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Le seguenti sezioni diffonderanno io stesso 
numero di copie del Primo maggio: 
Aui'clia 650 • Tiburtiiio 1.000 

Tcstnccio 1.000 - S. Lorenzo 1.100 
Villa Gordiani 500 cioè 100 copie in 
più del 1. mar|(|io 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


MERCOLEOr 21 SETTEMBRE 1955 


La Federazione di Siena, con l’uitimo versa¬ 
mento di 1.686.000 iire effettuato iunedì, ha 
raggiunto ia somma di 8.211.000, pari al 72 
per cento deil’ohiettivo 

Comparili, sodoscì'ioele e fate 
tiolloscrioera per U UNITA 


Una copia L. 25 ■ Arretrata L. 30 


LA DITTATURA REAZIONARIA PERONISTA HA GETTATO L’ARGENTINA NEL CAOS 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE A MOSCA 


Peron tenta di fuggire su una uaveHO VISITATO 

mentre i militari s’insediano al potere i» centrale atomica 


La **giunta,» e i ribelli minacciano il ricorso alle armi per impedire un pronunciamento popolare - Conflitti sulla 
Diagonal Norte - Le trattative con i capi ribelli sono in corso - Le circostanze della fuga di Peron dalla capitale 


Il crollo del corporativismo peronista 


«-'f 


J.‘uhiiiKUiiiii (loi cuiiiiuni j 
.K‘ll.i lluua <Icirainiiurii,i;lii> ( 
niiiiaccio'aiiit'iitc f»iin- 
i.iii ^ll Hiieiio-, AiiC', Ila pn'.lo I 
Ime, il ly ‘"Cltoinliio, al con- i 
liuto tra IVioii e i militari : 
I Icrifo-ica/ioiiari, esploso ( 
iliaiiiiiiaiicamciite tic mesi or 1 
Mino con il bombariLimento • 
aeico ili IMa/a de Maio. 

A dieci anni dairistaniazio- i 
ne di una rliitatiira che ha re- i 
l)ie-.-,o le libertà democratiche i 
del popolo aiaieiitino — liatii- ] 
laimeiitc col pieno nppoei^io i 
dei miliinri elenco-rea/mnari i 
ol;uu rivoltosi — e ha sventato ; 
.'-•‘ii/a dinicoltà una decina di > 
I olpi tli stato e, inruie, dopo 
eli 0 '< nri e rontraddittori col- 
jii di >cena sn''=e;:iiitisi dal t(» ‘ 
di ^duello e culminati nella 
taise'Ca prova rii forza del 
■>1 agosto, lo jn-'titiaii'-mo > 
e il «.no capo sono caduti, |ira- 
1 ir a meli le r-en/a o[)porre le-i- 
rlelixa. 

l’er< hè? L.i ri-po-ia a qn*.'- 
Mo inierroeaiivo è data «lai 
i.irattere «li «la-so ch«- im- 
jooniava la «liitatiira jieroiii- 
.-la. -dpinio al potine dalle for¬ 
ze del «apilalismo argentino 
>11 a^ee-a, il peronismo iiiira- 
^ il .id a"olveie Li fiin/ione «li 
.■'Il iiiiM'iito «li ore.ini/./a/ioiie 
dei lavorntirii urbani come 
masi.i di manovia «hù eruppi 
« iipitali'lir i nel conflitto di 
.nieics..i tra «piesii ultimi e 
j| ca|iilnle finanziario .stranie- 

10 .dleato alle foize latifoii- 
«li'H*. I.o c jii5titiali^ni«> >. tin- 
ree.eiando di abbondante do- 
ma^oiria lo dottrine corpora- 
iivi-t«*. prometteva ni dcKca- 
m/s,i«/o<! lina cniiova >-oeietn>: 
ui r(*altà «‘"O «-la il yiartito 
politilo es|)ress<> dalla bor- 
eh<>'i.i indii'triale aie«‘ntina a 
un «cito stadio <IÌ >vilnpno 
«h i capitali-ino. o in partico¬ 
lare il partilo «Iella •-.‘^oeh'lad * 
Murai -. < in«‘ del poi.'iite frr/'-T - 
d«-eli allevatori di bestiame e I 

• ieir iiiflii'tria «li ti'i-barma- - 
zioiie «Iella carne. 

Sorto quando. n«-l cor-o «hd- I 
1 I ~e«-on«la y:nerra irnuuliah', ‘ 
d e.ipiiali-mo jirir«‘iiiiiio aiii.i- > 
\er'«'i un periodo di floriilo ’ 
'Viluppo, non -:oli> m-1 'citore ' 
deirinilii'tiin di tra-foniiazio- 
m- ma ambe in ««-rii >ettf>ri ■ 
.i< !ri!idn'iria «li b.i-e niiiMTa- « 
lia. im’lalbirciea. pi'trolib'ra, • 

11 COI poraiiv i-nio f)eioni't:i 1 
dietro le «hmiazoiric Ile parole • 

• lOrdine - jii'litiali'U’-. .le- ' 
« ompairn.iie «Li nii.i .-piefata ' 
politila «li r«'pr«-"ion«’ tinii- 1 
Iioiiolare. ha riversato sulle ' 
« 1 .1 i l.ivorairh i arzenfim- ' 
lutto il pc'O economico dcll.i I 

• .'in« orrenz.'i « In* ;l «'apitnli- i 
'm'v nr;r«-niino In tentato «li i 
'O'teniTe p»-'" aìi'iirii anni n«‘i ] 

• onfronli «leirli .'>taii l nit', , 

• exaiiilo di «-'tenderi- la pr*v- | 
tiri* infliK'iiza a tatto il nier- 

. a'o s,:d-nmeri< ano. 

li tentativo «lei eapitali-m«> j 
.i:_'«'niin«* falli «li Ironie al’a 
r. 'i'tenza firnir-iaia del < .i- 
piiali'ino lutcd-amera .itio «he • 
MI liti ]>rim«> tenii>«>«on Li oo-j 
! t:«a «i'd bl«>c« o «omnierei.i-i 
ie. 1.1 |M»!iii<a «lei prezzi :-ni 
iut'ic.ito a.:ri<o!o Ir.idiz.on.i!.- | 
<««.. ar.rinù il periiolo-o con- | 
. orri'iiie e in un -«•«olirlo tcni- 
]».> — f.itta fallire rnniom- 
i.onomii.i «on<tii'a tr.i 1 .\r- ' 
t-eniina e il Cile «• IWr^e.nli- , 
> 1.1 e il P.ira:3!iav — p.i"ò al- 
J offeii-iva y>er la penetr.izto- 
11 - e<ono'nd.i in \r-uuiiio i.| 
•errer.i’i «leJÌi in\«-'l'm«Tit i ; 
e «leir .11 < ap.irr.im«-n:o «le. «-j 
niaii-rie p.inu'. (>iiati«I<> !.. 

« o'i'iiinto'a iiionfLa’e po-t-i 
i«d:i«,». < he ri(iiis-e _'!i -biv'-j 
«ili ir.idiZ «*nai: «!«''’e «•-por:a-j 
z.oni ar.:eniin«*. e ì.i pr«"ioiie 


prietari terrieri — appogfyian- spettiv.a di un ni<ninienio |ki- 
dosi al clerti — tendono a tr«>- polare che aviebbi; piKio i 
vare dilettamente un accordo lavor.itori in modo massiccio 
con gli Stati Uniti che garan- e antononio sulla .seeim po¬ 
lisca lino sbocco alla proda- litica argentina. Li s.societiid 
zione cerealicola alle spalle Murai s ha pieferito la .s|r«i«la 
degli allevatori di Ix'stiame; «iella «apitolazione di Ironie, | 
la iKirghe.sia urbana tende a in nltinia analisi, ai polenti 
sottiar-.i alla egemonia della monopoli st.itiinitensi. 
r.Societari Murai» per difen- .Vltra «os.i certa «• peni «he 
dere rindiistria rnanifattiirie- la fine dello < jnsiin.dismo » 
ra «Lilla penetrazione «lei ca- ra|)pre.senl«‘i«i tuia es|)eru‘nza 
pitale americano: le masse impurtaiite anello yier «pici la¬ 
popolari, inrine, tendono a ri- voratori argentini, i «piali nel 
lireiuleie la loro autonomia corporativismo di l'eroii a\<‘- 1 
nei confronti del gruppo diri- vano creduto. Dal imido in I 
grulle peronista e a imporre cui lo < justitialismo > «• il suo r 
.ilio ^jiistiiialisino» le loro ri- «upo sono crollati tiarrà niio- 
vendienzioni elementari. va Jorza la lott.i condott.i «l.il 
11 moiiieiito cruciale di qnc- partito eomiinista iirgeiitiiio 
st.i crisi «'• M'iiuto «piando Po- contro il peroiiismo c «oiitro 
ron ha firmato con la «.Stali- p colpo di Stato militau-, per 
«Lini Oil s 1 .uHordu |)er la l'unità di tutte le forze popo- 
eessione del petrolio argenti- |;,ri e aniimperialiste argeii- ^ 
no: liqiiid.iiidrv di fallo la so- fino attorno a un progi.imnia 
« ielà iia/iomih. « àaeimientos ,|i reslaiira/ioiie delle libi rià 
P.itrolib'ros r i'oale.s .■* 1 accor- dem«ieraiicli(‘. «li miirlitira- 
do eoii«<'ih*_ all.i «Standard mento «hd tenore «li vil.i «lei 
Oil i p(-r di anni loj^lrutla- popolo nrg(‘ulino e di «iifesri 
melilo illimitato «li 50 mila dcll'tx’omuui.i ua/iomile «LilLi 
ehiloinefti «pmdrati «li giaci- penetra/ioiie «lei e.ipit.ile ani«‘- 
nieiiti. I.’acaoiah» è t.ile, clic ricaiio. 
nejipure il ParLiuietit«> peio- 
nisla im os.ito ralincarltj, 

lll«■ntre Li pi.iitaform.i < na- |B ■ ■ 1 

zionale» «li per tanti an- ■ |HH | 

lo < ju<ti- ■ 

tialisum» in* ha ricevuto nn * ■ ■■ 

eol|io f«irtissim«>. Non è dif- ™ * * 

lieili*. lu lhi sviluppo «legli «iv- ^ * _ _ _ _ 

«|ii<>.ste 

iiltiim- settiiiiaue, iinniaginare 11 ■ 1 

il ruolo «he in <>sso ha .nviitn 

la •'.Stamlaid Oil.-, «•vhlente- --- 

mente iiiteres-iala a creare una W/ f; 

sitna/iono in citi p;is facil- f ff# fi 

nu'iite si jxi'-a impone la r.i- - 

libra «lidi .urrirdo. ntTC'Mr'vc: aipr's: m.o ìt.-. 


Un larj;o edificio a due piani sulla via di tMin.sk ospita la prima 
testiiiioiiiaii/a dell’era aloinieti -— l’unzionaineiìto inleramenlo 
aiitoinatieo — Eliniiiiiilo o^nÌ riseliio p<‘r ehi lavora nelhi eentrale 

> DAL NOSTRO CORRISPONDENTE rata òd jKivììiii’ntd, 1 ( 11(1 |t(i-ioiic n jHirccchi nxoii, «o- 
! TVTZ'vt:f',\ ‘>«7~" !.. .... P'^ss-u botola tonda, color stratte ron pii .stc.ssi critiTl 

AlObCA, _U. Come in ila qoid.'o «'■ il reattore n, che a Mosca c ancora binn- 

. qualsiasi npicio, una urossa ...,, 


. 




. j quaistasi UJJ CIO, umi pressa coperchio. .Sof- «he duitoimco freno. A' 

I i ‘'‘7 r,'!//:*; ' tn 'quella ma Ja melaUiea. centro Va l'cdi,icin del Club. 

eio Con la tranquilla indi/- ^ - dinanzi al Club chi- «• 

fcreii'd di un biolìetto da *’ nnergia. Ini- hanno accolto i no.An a,coi»- 

fi.,",Il;'',., »,' r;"'' ','7 

(Ielle sciente delUUFiSS - ^ (fu /tfitort/fono. v-/)t*ff(R‘oit ahbutììiu .lotto /</ 

Centrale*' eltrnrhm atoniica.orima .sommaria eono.scenza 
Ma na ha varanianta bi.sopiio ì\lOl ‘ "'L E stato 

it iii.sitafore? Par il monian- - groiattato per noi il ji.in » La 

to. il mondo non cono.sre nn Qneaa ridia alla centrala monr/o .>. docamea- 

sccondo impianto simile aatomma sonetiea. no, “no destinato a dc.scrii crac 

questo: non v'é quindi il ri- rispondenti stranieri «-/le ri- b> hema e il finutonamanlo. 
I schio di sbagliarsi. Ma. dopo •d.-diamo a i\lo.c„ ce fasiiet-ocrdii .soao sfi- 
j aa'altra oechiata al palazzo, tai’amo da direrso tempo, e •'^^fl'fc’a.e di immapim 

IM quella targa sembra già me- cioè dal momento in cui. al- 't’n -In ^ 

vi no imitila. Parche, .se non j, confcren-a di (Jinarra par •" à pronsso d prona- 
, avessimo fatto apposta J.>f) ... ^^’jocrca.a «u ‘-'"‘Lf-ra per dell energia atomica .s> 

jfÈfi km. e non fossimo stati ac- 'paeipeo dell ener- riduec ad na foruueoho di 
compapnuti sia qui solo per 0“' nncleara. gli scienziati puntini colorati, come m , ear- 
H onesto nulla assolalo mente àcll'UlìS.S sollevarono o«/ai toni animati di Whdt Dooitp: 
3 ! Il atta, «("Setto .sc.oreto .sai portico- abba.staara per dare: le ,n- 

I questa costruzione, ci iivrab- ~ 


he «mi potuto far .sospettare 

che essa cela la prima, cm- ; 

brìnììitle t(*s(M)iruiifit.'a //.■Po ^ 




I!l’i;\O.S .\!KK.S — .Ahiiiircst.izldui :inll|icronlslc per le vie ilcll.i. cupM.ilc 


I capi ribelli lanciane l’ordine 
d’inseguire e catturare Peron 


J brionale testimonianza dalla 
1 era atomica. E' nn pulazzello 
I largo, a due piani, con molte 
I finestre, pochi balconi, qual- 

f l che. vaso di fiori sui davan- 
I rati; al nostro arri no alcune 
I te.stc incuriosite si sono af- 
I facciata dietro le tendine. 
y Sembra una luinnie nnunini- 
.stra;ioiie, la seda ili nn isti- 
(Telefoto) falò, latto quello che volate, 
ma non certo il celebra edi¬ 
ficio dova la misteriosa po¬ 
tenza dclVatomo .si tramuta 
in pacifica, benefica energia. 
K’ vero cita alle sue spalle 
si afra «nn lunga ciminiera 
isolata: nni non ne esce nn 
solo filo di fumo, quasi fos¬ 
se dal tutto inaltira. 






fi# l#of##fmi*fffft##<*fiVf# fl#?lf<? rcf/ifitiefif? fi# #>fr I^lfflft 


TI 

Jl contatto con i .scpreli del¬ 
l'atomo è, iu complesso, im¬ 
provviso. L'ufficiale che sul- 

.. — ,. ... porta eoutroUu i nostri 

iilira dell.irrordo. BUE.NOS AIIIE^S. 20. Un volta di A'Uncion. la capiiah* la cricca militare, tino airo:.! «scca.sione, i so.slenitori dì Po- docìimentl, poiché la ccutra- 

.\l «li Li «lei «oiiiproiiu'sso tentativo di fuga «li Poran, par.igiia.van;i dove «‘gii conta dc'.l.i fuga. Secondo quella loii .si sarebbeio vi«)lentemcn- la i tuttora sotto una cojn- 

« Ile v.iiino in queste ore lidi- avvenuto in eirco.stanz.e cni’ di trovare rifimio- Fr.itt.into, p.ù .attemlibili*. «'gli ha tra- l«; .‘^conlr.ati con i suoi nvver- preustbile tdgituiizn, ci dice 

brilmente ««Teaiulo gli Cbtm- .sottolineano lo sfacelo c lo ddUi.^a'i l.v uou/ia «iella .sua -cor'O la notte nel palazzo sari: secondo il gi«)rnaUì Cta- sempliccrncnte: <t Atlanti, in 

iieiiii militari «letilisti» e «ri- sinaschorainento d«'l ^uo re- tuga. la : iJ.o cl.--, rivo;to.n pre^idon/mle del quartiere ria, un generale avrebbe de- fondo n. Ma davanti c’è «ii 


i -iì 

f / 

« *. i «I < ^ 

' p i, Hi ¥ ■ 


J ' 


bidii l'interrocalivo che sor- gime. l’inizio di tralt;itivo f.a md.! iz/:.\m una vilual.i p.-e.- •• Palenu'» ... guardalo a vi'ta eiso la dispula in favore di muro, un grosso muro ap- 
ae «hipo Li tra'dcomic.i scoili- * militari di Buenos Aire.s c testa al.a uiiinta inii.tare di «Li r«‘p.utj della .sua guardia (|Uesli ultimi facendo iiruzio- pena iatonarato di calce, con **5^' 
u.ir -1 «Itili scima nolitio'i «r- ribelli e d tonlaìivo Buenos Aiies ed nununeiava iier.'Oua.e die av«>vano eretto ne nella sala della riunione ttim .stretto npertiirn che sa- 

■'eiiiiii i di tultiì il b i<''i«/lio degli uni e degli .nitri di ^oflo- elea unita da gui i::i erano .nttorno aH’edilicio uno suar- con un fucile mitr.'igliatore bito si piega a gomito, (piai- gj» . 

~ i.. titi lli t. ■ ,...i.wf a '"-. care con la foi-za delle anni .sbr.e .qiiccMU. .il’uuegui- raiiiento co:i degli aiitobii.^ imbracciato. cosa come l’imboccatura tdi ' 

jiisiiii.iiisi.i > «pimeli «Il . .I- manifc.sta/.ione dt^lla ni.'ir >. luon u-o. L.« su.i cotuii/.iom: Quale che si.i l attcndibilità nn fortino o di un rifugio an- l ItS.S 

pere qn.ili smui) i termini ilei ^ !.. .o-t.> /ì.-rr. v fluì-.i.ir.. è ......i,.-. i.,, .. ri: di rnii'.sti* v'nei. «’.* «•mio che l:i licreo. Mi termo interdetto. •'* 





'. volontà popolare hanno e.irat- 


-o te d»!i’< s; dilt.nl.ire èUembr.i lo.- e quella di «« J>ri- di «luesle voci, è cello che la licreo. Mi fermo interdetto. 


>.S “ t'ii.i visione p.irzi.tlc ilrU.i turbina a v.iporc in 
tiin/ioiii' iiell.i « «'ntr.ih* cli'ttriir.i atomir.v sovictir.i 


«ompromes'o «• m-gozialo alle prc.sidonte ha attrave.-.s.ito ^ ‘V*' '''''d m z '•ini albi volta :,n\..oi, .icc.impagnaf. 

-palle del pop«d«i argentino, -stamane in abiti civili, recan- .-o.o dal .-u • auti.sta c .si «• 

i'ohliè dalli^. piu recenti vi- do con una valigia con in- V.' il;! .‘t’" ' 

.ernie aigen.ine nna ...sa bai- dumenti e dennr.i, le strade *'1‘«ÌeU:;';b'Chavez il dm- 

. . .1... I . « > w >. ■ É ■._ fW»r’r»OT'r/-k 1 1-i n T /In f*T»i ir* . . • 


aito la linea d'azione della Jtrio di qui che bisogna ]ias- lari tecnici dci'.a .sua co^trit- dispcimabUì nozioni tecniche 
ieea militare. Animat.a dalla sare. Dopo nn breve tratto ziona e del suo funziona- ma troppo poco per sodd'- 
ndamentnle preoccupazione di quello stretto corridoio si mento. L'invito <i e giunto sfare la curiosità, appena 
evitale con ogni mezzo che sbuca infatti in un ampio lo- ufficinlmen’r ieri, zlbfiinmo stuzzicata. La centrale, pero, 
ipinione jmbblica ac«|uisti cale alto e largo, dalle pare- lasciato Mosca alle .S di sta- è vicina: qualche minuto di 

- ti dipìnte hi tm grigio uni- mattina jier imboccare la antomobile soltanto. Il suo 

if'nniinii.-i in 8. i»3ir. 8. rol.) forme. Jl primo jxirlicnlare strada «/• Min dz, una bella territorio è cintato da inni 

che colpisce è la completa carrmzabi’e a .fallata, che semplice staccionata di legno. 

R6Sd inCOndìZiOndtd assenza di finestre, .sebbene snuda (/iia.zi nuntcrrottamen- Ma il bosco qui e scomparso 

, . - il fatto che non. si sia scesi te fra uno ‘•crnario di fare- e il viale che ri porta .-ivo 

QGlld Qiuntd rnilitdrCl neppure nn gradino ri dira stc. silenziose e iitfc. di a'ne- al celebre edificio e 

- che non po.ssiamo trovarci ti e di fiefii/te. Per i 1.10 ì:in. clirggiato da e-'U albe re’.'.-, 

BUEXO.S A1BK.S, 21 (matti- nel sottosuolo. Iaì .stanzone è del pcrcor.-o ri ha arcompa- apiiena jiiantat’. 


z.i aeli ..«« Ili: Li preoi. iipa- j^ercor.^e soltiinto da rari pas- ■ ed .«. ordar^l: ifdir.tto di lo-'m tra i dae .si'è svolto nVò Oelld glUflta militare? neppure nn gradino ri dira stc. sdenziose e iitte. di «ibe- 

zione « 011111111 ; a tulli gli an- .>^ 00:1 ed «< .salito furtiv.unente .,. 11 /i un I.i-. iap.i.- are seguenti lei lu.iu. < Potete d.u - - Jtossiamo trovarci ti e di betulle. Per i 1.10 ì:in. 

tiigoiii'fi «li iiiijM’.iire alle ■* bordo della e.annoniora pa- (i,., -ibell'. .A «..id.. rdor- mi asilo'* » t;.i chiesi*» senz'ai- BUEXO.S A1BK.S, 21 (m.'itti- nel .sottosuolo. I.,o stanzone è del pcrcor.-o ci ha arcompa- 

iiiiissu popoLiri di inserirsi in raguayana « Paraijuag >>, in riandò .-uìl» .-«:•• jnecedenti tio Peion «Ai termini del —lei i sera una fonti* au- nudo. Tutto intorno, nelle pa- guato d pacato pacsagiiio del 

limilo aiitomimo nel lonflit- rip-arazioim nel i>nrto «iella dichia. az.a.n:, Cirnv .v. ha dot- ti aitalo ai ut iitino-pai aguaya- biievole m.a non ufficiale reti, .si aprono molti fori il- primo autunno: dt.dese bina¬ 
to Al momento decisivo Li con lui il suo tu la irnve . non è par- no sono leniito a farlo» ha La comiinic.ito aIl’A.s.socian*d himiiiafi da forti lampade de di fieno jaUiatn, rampi 

■ , . . , .aiutante maggiore Cialccta e - — - - - Prc.ss fin* i gi»vernalivi si ;ir- elettriche. In fondo stanno bruni dt zolle rivoltate, cd 


! . , . - I • .aiutante maggiore Cialccta e 

neliiest.i «lei sindacati «li^ in- i*amba>ciatore p.aragu.'iyano 

lervi-iiin- per sv,.,ifarc if s,yL Chavoz, al qua> egli . i era 
j.o di •’sl.ilo «• riina'i.a senta rivolto per otienerno protc- 
risjMi't.i: iiir.’s'O di fronte al- zinne. 

la .srelt.i tra il ricorso alle Por tutto il pomeriggio inol- 

m.as-e o La sroiififta. h» « jiisfi- V 

... , . . ^ .Nto n bordo dcLa cannoniera, 

h.i scelto la stoii- attesa che questa poles^e 
fida. K rifui poteva c^^erc di- levare le aneoio o muovere 
wr^arneiite, pcrcliè alla prò- lungi# il fiume Rirana alla 


LA SOTTOSCRIZIONE PER L’UNIT.A* 

Slancio della Calabria 
prima tra le regioni 

Olir** un luilioiic c mezzo sottoscritto in 
nn piccolo paese ticlla provincia <Ii Forli | 





Come funzioni la ccnirn’e 


rciiiler.inno •« -enz-i eondizi»»- appese ad una specie di rn-|nlberi, tanti alberi ancora «c.i..(i c 

ni» ai ribelli. strcìlicra diverse sottili n.sfcl ccrfii, ma gn mcihiettati di 

1V* flint t pilo lìfiniin flato la ^iììnfì rifhi* ìtirtrfltt* r.1 ri,; III.,..,. I.-M I(t minile rtcoraar.u. in 


p.'irte un contrammiraglio cjin due parti ineguali. Ai siioij.s/if-r.NO in ve zzo alia rampa- 
due gener..li (L-iro-ercim. ìpiedi sta. appena sopraclc-lgna, con molte rti<j di ahi- 

Staiiicini: scenilnnii in sintipKiMi 
i fli|]f!ndi!iitì del r:um|iii;Hsn HAI A 

(incili (Iella Pirelli, anche i lavoratoti delhi Xhinie- 
ealini. hanno eliie.slo gli arretrali (h'IT indennii.i di inen-sa 


.let .'riipni mo;:op<. 


’'ir,iTii i'« p m j 

iin.i < n-! e«<iri*'»ins .1 .Tìv 
' 11 . 1 . i! p''ron,.-iL!» ir.d.i- ’j 
’i.!;;d.> Li < .1 di ri !'l-tr 1 - ; 
Lzz.iz.or.t'. ««T» «» d: a-r.:» .li!- r 
< ri'i di nn.i p.irn- riiz-.ir- ; 
<i‘V I.' « OTH r—«fni ,TÌ ni''.:i‘>p>*’i 
r. vrd-.inicrir.ipi c «LiK’.i t'.i \ 
'■«T- in.Ione !«• «on-^-r’ienz»-Ì ‘ 
-id »• ni.ì'-e p<ipo’.ir;. Inv*’/-»- . 
«il'; p^oTT!-'--! .inincnti s.T’nr’i!i ^ 
« «h ibi rifcnTi.n .igr.iri.i. dt*- ; 
« «lì nrjb.ii.i «li nrs’r.ii v-.*:i- ; 
roco la'cnzMTi fls’!’ind’i'tr ,t ; 
:iii T i!I;i'«i< I. li p.--o V ■,'11.' ! 

-v .ilnr.i:.» di!,- vo’ie ir.i il 1^4“ 

• IbtJ. 1,1 s hf.> ri«I;i- 

<'.in I pi",i (Il 4'^ niilLìrtìi 
,) .1 2 J.S nrbi'd'. L'.n- * 

;l.>/:or.e v ..-ne p.u.it.i «Lii rie- '' 

SI .Ite f ^ 


aj.ob.o. tJ; 'u.n.i <3e..e piu 
.nioor.ent: m:in.fts:.i7..onl d: 


S.ip.-i.'.ibLia -scor-o l.i meta doiro'sict'.-.'o iz.'to >1.,! C..- 
m.t-.: j «sr.trj'.t dvi P.iri;:o, l'.'.itiv.tà (ielle jer.tz.o::. v.i| 

.^qu.?lrsr.JO nuovo v.?ore {.sr cenfurre :« term.r.c co.i .'b/r....'/ 

.jn.ì per l.i ìuZZos.^: .z.ozie de; 500 mila.ni .dl b'nira. G.u i 
;n q-j,.!*.; u'.:..'tii tre g-orr... n^tovjli p..;-: ..v.;/.ro c*..:; j 
r.-l.zzi'; ;n r.umc.ù-e piov.r.^o. ta.e e, ..I t.-sunp.,., il (...-o d, 

S.»r.,. «.ns ; vs't..:o ..!;'...T.m.n.;!r.iZ.or.._- tt.'.!: .'.v cn ..7:oj 

.mn.r ne c m;!.i l.rc. toccando :i 72 G «ivirob.-. ti.vo. C/,j 
i’iilt.i.'io verirfm* nto di lur.s-di. Sten i c ba!z;.‘« ; ! p.'.mo p-/r'o 
ftdcr.'tzion: de.la Tusc.'in.i. trcr.ndo co-i Is.- prems'-e 

-, - -.r .n V :v iic c.in d: t .T.-.d-.z;'nv Ira 1 «omp..gr:i «Jtllc v..(;i.j gir».; ps-. . .«li,/,/. 

■-r.vi'.ie '1^1!.-. -fsior.c i e<TOn con i 5 rnrr.;li Mc.Iin.v. .i sinistr.u r l.ncrro. a rtrslra delle riVC-nd-CaZ-on;. 

e Torn:, d.i! canto lo:o, h^nn*"» .c.. ..'.-.'.ine : .(o* [ ' “ 1 ] ~ A..a de., att'jri.e agi- 

: v«- r<.gg;iinto r.^pc.t'.vamtntc Iv ri; .2ó-'zi«Ki't ei—' ’ ’ '' '■ ‘ '"”0 ;! - . . crf.'i -1 : i.'.pc.'.to .1 ci.plomaiico. Que- t.nz.orc r.».lTL.VA v; e. co- 

;50:'f7r\ rrrb'i nel o ,.-zo. |. t ultimo -• «• ^oi^nd^ nreoe- rio -i c.-riera. ..1 p^r.ble- 

A c r-'lix-ene oc;;,-, pr.ma f.-c d,;:,-. crmpó 4 r..i d: -.•.•.o-I Uu-s g.r.rr. 1 . ; <1 :.t.- ,n'.n--|tup:ito di pitnmarc v.vcji c} , dt ll'.ndenn:!à di tne.isn 

.'C”;z.one, e in; .r.to p-o-''s;b:le f.tre ii.ia g.Ti.la 1 : 0 . ;.t dellt; per- ■•zz. e • .riaumen.i et. il vi.iggio c L, che, non cs>ntegg!at.i in p.'is- 

cor.fj'.!: r.'igg'.unte dalle var.e regioni. In ie.'t.'. a fatte la ' L'itM poi,..:C a bordo deliaj tati, gl; ;s;;tutj con- 

che ton •».fi2òriZ/0 :.:c ver.-r.tc h,, rcgg.un’o l’ef'' .c;-1c/mnonier.i. m.in.onendo quin- -...itt-jal:. h.t Irasform.'tto i 

l’cb.s'-T.'wO; s--zcor.o rEmil;.-!, con ò-ì 153 000 bre o 1 ! 71*"- x 1-■P''l-z -'i n.'.r '*. ..'.a t- p»-;d: ;1 .segreto su; mr>v;mtnt!. y.ivor.ntorl in crrxiitor: di 

!’ob.c*:.vo; ;! fr.no. con 2.3.776.000 I.rc e il 07 dcll'cb.ctt.vo. H» A biro» :« .l.i Pa-ld: «''.'i notevoli SO.nme verso lo 

C mp-n..-!, i.,n lìtTOCCiO e :! 6» dell'obictfvo; h. Pagi.;., j;1 f a .1 p..ò[ .Secondo unOpin.onc non si D.rczione. L-a Conlindu- 

<rr. e 1 ; '’f' 1! » jo-'-ere c.'.:'.i':if>. no.ci.è .. -'im .«o quanto attendibile, Fox .stria, s. rose .s'jb'.to conto 


Ogg;, doyx» una serie di destino a Genova, .a con- > i d.illa trol.» I-'IO.M, h.i 

az;on: lor.ili «• parzi.il;. tut- .s-eguc.n7.a d-.-I «pialo l.i c.fi.i .s-.o .-,.no .ad o^g. .1 c,.:. 

ti X d.po.-adenti de; coaiples- degii arretrati spellante a.,1. .-o !j.'..'Sìcho un.i.-a.nac «1; 

so IQVA sospenderanno il operai veniv.x ad es^eio n-j- :.jtt; 1 1 f.-o.-,.:ir., o do.n- 

ìa'.'oro per l'.ntera g;orna- tcvol.mente lagiiegg.ata. te. Gl; op.. .. dell ll-v-.i scio- 


tvì. Lo £C;opcio tivru :n:A:oj Con la lori» mo^sa, i *>■ ; > n t.t > 0.3 


a.le f>:e fi. S. :;at;a, senza :ionti dell llva e 1 loro 

dubb.o. d; 'un.i delle p;u r.-.tori della Confinau'’riT ì 


;;t<mevano di aver trovato' 


lotta effett'.i.ite-'.; in «pjesf. i una soliizio.ne v.il.da non 


(.Ila U.n/.one d. '.edere 
‘.dii'f'.tt'Z per intero le loro 
i.v.i.e-'.e econc..e '.n ;r.e- 


[v/I/'i)(i- rabbrividire 

' ogni competente, ma .-ara — 
^ spero ■— utile ner eoiriaren- 

=- (lerci con gli altri, quelli che. 

come me, di coni.oetenza non 
ne hanno affatto. E-^e sono 
costruite in graj.te c nel lo- 
" ro interno contengono tanto 
g-j l'nrc.nio, quanta i sottili ce- 
I / fi nali ìli CUI deve scorrere 
1/ /-I l'acqna. La di.-intcgraziane 
** ntnmira che ?■; produce • 
del latta analoga a qaellz 
della bombe, ma la gratile 
le* ìa rallenta: anziché f.zr -al- 
1 -, 1 *'*•*'’ m cria, es-r pro- 

‘ duce forti do-’ di calore che 

.^caldano l'acqua. Questa vie- 
h.i v;- pompata cJ mazze i.i 
.iì.sSà- peneralori di vapore, dove 
me «1; s.ncciab che vi-ino ci 

•'.'.do.-'i-- './eueraro’-i d: vapore, dove 
a' SCIO- ac(’ìia si scaldi e .-'i 

1 . edo.no ^ra-torma appm to i” quel 
Vedere ^'<'Pore che chnìemcrr. le inr- 
le loro come in qual<iast cc"- 

■ trc.le termtee. La nr.ma 


' ;in:o.ni 


-or ■. 


'«■-'.nnnn;era. m.'intonendo quin- 


a.t.;ni te.np., .>..i per .. n-a-j so.o per quei comp.cs.'O. m.i.j 
mero de; 'l.'ivorat-»;. .mpe-i :n goiier.'de. ’pec tutte >- 
gn'it; .'-..1 per i'.ir.poitj.nzaj aziende. 

delie rr.'(-.ad.caz.on;. I„a decis.a, energica re.i- 

Alla ’o-i-ie dell'atfjrile agi- z.one degl, operai dell Uva 
taz.orc r.».lTL.VA v; e. co- ha però fatto crollare rov:- 
Ti/* 'i z.' «oidera. ..1 p^ible- o/xiannento t.ali speranze. Al- 
j ini di ll'.ndennità di mcn.sa l'annuncio dellaccordo ?c- 
i che, non c>>ntrgg!ata in pas- parato, gii ope. ai di 11 ! v.*. 

[ .'..'a tu:t. gl; i.'f.tutj con- d: Bagnoli r.'piosoio c-b-r uno 
t.attuai:, h.a irasform.ato i .sciopero di 24 ore. Succe.ssi- 


una soluzio.ne v.il.da non .H .ndeun.t.. o; n-'.vUte.i-1 ^ torni poi al rec.’Zore 

solo per quei complcs.'O. m.i.i ii m.-r.'-.i. n. i mngor.o con|*■’ vapore, r.iffredda:.» 
:n generate, pev tutte l‘.\ ;o.' 7 u'!Ì rroìj.en'.u d.'llu t. vidiventzio liquido. tor»u 


;i i/..or 


ner.erctori. Le J2'v 


;■ •r'e'.r;'' b'’’’ ee ito c'O-ni. re 

liti, di cu; ■y'i'tif-.'' e.- ed e qnc- 


c.cr. .T, vo. p." >..z,-,r.A-'nte. tu 
t; ; nr.ncin.n!; .n'.ot-.'v, d. ::: 
to ; 1 que-;. 'ult.m; me.';. 


-'.n nci.e o.uerczior,• p.-; 

iel’c.ztc, perché <e qu-'lle liic 
-lavano dr.’uinti a r.oi. te¬ 
nute d: r serre, cruna del 


Mu quvllu «ly.lTLV.A si de. 

nm.cAi .1 d.ventaro ormu: mottcnsivc. que..c cm 

n'u fruz ,ne del mov.mento rc.rrrore po<.sergo- 


S z" nev. V, e-<rr.p a un hur- ] ,voro P’' t.i rotte,',q a fuga L.-iircsto da parte della pr.nc.p.o che la rivendica- Liguria inizi.arono un.i du:a 

z.-r.e C venzeno c -dc v.=r e p'Ov.nce: CO se/.o'.. dei::. 5 ,.r,- sf.de '.or..'..« . giunta militale c la pro’oabile z.one avev.a per tutti gu lotta intessuta di scio;x>;-. 

vir.r; i di M.X'.-r. r. 'ro 4 . i - " cr.-To l obuetivf-- 1., -»z:r-c C'>n:. .T-t.tn'.i ve..-.orii c re >- con.-egna ai ribelli. Una deci- operai i'aii.tni. La Società locali che oggi trov.ino ;1 

cti s nvb.icT «Azrin-voi c p'.--.la d;; 120010 .'. corrio bri L'ino -i pregi ....o ci i l'.o..- .s.One del genci e .sarebbe stata liv.a, ob’riedendo a preciso loro naturale coordinamento 
V'. I f-stniro Ci v.er.e da un piccolo comune cieli;, ntonti d; l’o.'cn (i.'..7ori nel infatti presa nel corso di una disposlz.ion:. tentò quindi la in un’unica manifestazione 

provincia di Ferii. V. ichinzzano, che cont.i poco p.u d. tre mi!', ''uo r.an.op.,-.'-agg;.« ; ll.i n.i- tcmne.sto.sa riunione dei capi carta di>r>crnta doil accordo d; protest.i a carattere n i- 

.'.h-'iant. e 470 i-c.-.f. al P.C.I. A Vtxcniazz.ano, la sottosc'i- zinne, con :] qu.ile • gl. nv.’- miLtari. durata tutta la notte minoritario. CISL e UIL si zionaie 

z.one h.i raggiunto i.i cifra di 1.600.000 lire, coe-titu.ta da ra .'iv.ai’.ato .n .int..'',po qu..i- c destinata altresì alla distri- pi'e.stavar.o al gioco, sotto- L’:mnortan»a d; o’.ies*-! 

700 eoo lire in ccnt.'.nti e da 123 quintali di grano. .--.a.-; ..vvcntuiu r.iCUitnta dal- buz.one delle cariche. In tale scrivendo un accordo clan- agitazione, che. pur promo'- 


«ti S mb.ic'i «Acrir■'V('• c p ." .la d;. 120 0'Hl ;. 170 O'.'O bri 


Di qui Li crisi poliiii'.i del j p 
tit'roni'Tno. < he rim«'tie in m<»-! 
vimenio • lite ««mira Llizio-I ? 
TU «lei r«-'line. I grantìi prò- 7' 


in un’unica manifestazione 
di protesi.! a carattere n i- 


L’:mnortan»3 d; nues*a 
agitazione, che. pur promo'- 


che sott.nr.ine ;; fronte de; Lticr. icn fisico di -42 m>tì 
i.i'v'or.ator* st è notevoimen- uomo robusto e pcntiie, pron¬ 
te e-te.'O In mo'.';''S.:r.. ;ah- *o rispondere alle nostm 
liriche d; N.inoii g’.; one- do'nande di incompcte-iti Di 
r.a* hanno .avanr i* i a.le 'Cktr iu jalcx, siamo ixiss.rri tra 
s-ngoi."' D :f’ o.’= nroc-se t - unr.i po.-scnti- bonhe c gene- 
«‘'.e-'e -A'ii Ftem t s; ò ''"‘l’i'’'’' ,sn»r> un «n- 

- ! ■ r c ) d -er'nzfì, di r ibrn.':- 

«(«intini.» .11 s , 1 . 1 .: s «oli ui i'o'c.r.;., J. :;.b; dai ter- 
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« L’UNITA» » 


Si riycsfimcnti colorali di 
russo, di blu, di verde, di 
7)inrroHC. Per lasciarci pene 
trare in qualche sfaiua si 
spalancavano lentamente pe¬ 
santissime porte, anche esse 
di uno spessore che si auui- 
cina al mezzo metro: nel va¬ 
no dei generatori siajno ar¬ 
rivati camminando piegati 
attraverso una bassa aper¬ 
tura. 

Anche l'acqua che esce dal 
reattori, è sia pure in picco¬ 
la parte, radioattiva. La pru¬ 
denza non c quindi troppa. 
Nella sala di controllo avrem¬ 
mo dovuto provare il brivi-^ 
do. Eravamo di fronte a una 
lunga serie di apparecchi 
tutti eguali con t loro cru¬ 
scotti, i loro oscillatori, i loro 
inlcrruffori. Il direttore ha 
girato lentamente una picco¬ 
la leva e. all’improvviso, mi 
campanello si è inesso a tril¬ 
lare con un suono più breve 
ma più imperioso di quello 
ilei telefono, mentre sul mti- 
ro una lampada si accendeva 
e si spegneva, a intermittcn ■ 
za, con un brusio legger¬ 
mente allarmante. Ma l itige- 
gner Nikolaiev, ci aveva av¬ 
vertito in precedenza che 
lutto sarebbe sialo fatto per 
darci una semplice dimostra¬ 
zione: e il brivido non c'è 
.stato. 

Abbiamo avuto, invece, 
iin’idea chiara del sistema, 
minuzioso allo scrupolo, di se- 


leggermente inanellate ma 
senza tracce di trucco sul 
viso. 

Il loro lavoro — ini han¬ 
no detto •— non è neppure 
molto complesso: presa la 
laurea in fisica, un mese di 
pratica alla centrale è suf¬ 
ficiente per portarli all’altez¬ 
za del compito. L’uno a fian¬ 
co dall’altro, restano in un 
muto téte-a-této con i qua¬ 
dranti, le lampadine rosse, 
gialle e bianche, gli schermi 
tondi dal fitto reticolo e le 
altre decine di strumenti che 
si spiegano ad arco di fronte 
a loro. Interamente automa¬ 
tica, la centrale è diretta da 
quelle due persone. In caso 
di avaria, si ferma da sola. 
Al nostro occhio di profani 
sembrava non stesse succe¬ 
dendo nulla; solo sn mi crn- 
scollo min lancietta più ir¬ 
requieta delle alire di tanto 
in tmilo lasciava di «callo il 
250 per correre sino al .'iOll, 
poi tornava discivlinatamen- 
tc al suo posto. Ma nessuno 
se ne preoccuperà. 

Tornato a Mosca, questa 
sera ho girato l’interuttorc 
della luce con un certo ri¬ 
spetto. Forse anche nella mia 
lampada passa un po’ di for¬ 
za dell'atomo. E’ vero che 
potrebbe esserci passata pc^ 
un mino senza che io me ne 
accorgessi. Solo alla centrale 
ho apìtreso infatti che l’ener¬ 
gia colà prodotta, sebbene gli 


11 

Ha rimesso l’aggeggio dove 
era e dal taschino della piac- 
ca ha estratto una specie di 
.stilografica rossa che ha 
guardato contro luce. « Que¬ 
sto — ha concluso — è il 
dosimetro: ci dice a ogni 
istante se siamo stati esposti 
ni ruppi più di quanto con¬ 
veniva ». 

<x In più di un anno di la¬ 
voro — ha continuato Niko¬ 
laiev — non abbiamo nuulo 
il minimo incidente. Questa 
assoluta s!cure 22 a è il nostro 
miglior successo. Prima che 
la centrale entrasse in /mi¬ 
lione era questo il punto in- 
tcrrogalìvo: non acrebbe rap- 
prescntato un pericolo per 
chi doveva esservi impiegato^ 
Ades.so la risposta è chiara 
abbiamo la prova che ogni 
rischio può essere eliminato » 

finche la difficile operazio- 
tie con cui si ^caricano dal 
reattore le aste di grafite av¬ 
viene senza danno. Un uomo 
.solo agisce dietro un grosso 
muro: guida con qualche ta¬ 
sto i mooimenfi della gru che 
voi avevamo visto immobi¬ 
le c osserva il locale da tre 
oblò difesi da uu vetro spe¬ 
ciale. Nessuno, in quel mo¬ 
mento. entra nella stanza: le 
lampade rosse annunciano 
che l’ingresso è non solo rie- 
lato. ma sotto ogni punto di 
vista sconsigliabìlc. 

Lavorano alla centrale un 

centinaio di persone: ma so¬ 
no in gran parte ricercatori 
che ni compiono le loro espe 
rienze. Durante il nostro pi 
ro noi non abbiamo incon¬ 
trato nei locali neppure dicci 
persone. La spiegazìon-z è ve¬ 
nuta alla /ine. quando siamo 
entrati nel ccmello dell’inte¬ 
ro impianto, il centro di co¬ 
mando. E’ una grande came¬ 
ra illuminata con luce al 
neon. Due ingegneri, in ro¬ 
mice bianco, entrambi .sui 
venticinque anni, stanno se¬ 
duti ad una specie di scri¬ 
vania mefollica con diversi 
apparecchi: a sinistra un 
giovane bruno, probabilmen¬ 
te meridionale; a destra una 
ragazza bionda, dalle chiome 


seniinlmen te sperimentali, 
viene regolarmente immessa 
nella rete di Mosca. Da al¬ 
lora — che volete'.^ — mi 
.sciiti) uu }jn' figlio dell’era 
atomica. 

GIUSKPri; HOI FA 


gnalazioìie e eli garanzia 2icr|.scopi dell’apparato siano es- 
lufti gli addetti alla centrale. 

Quei campanelli e quelle 
lampade rosse, di un l’etro 
liesante. e oiìacn, li avevamo 
già visti dappertutto: sape¬ 
vamo dunque che, non a]>pc- 
na in un qualsiasi locale la 
quantità di radiazioni superi 
le norme, di .sicurezza, lauto 
chi lavora in quel posto quan¬ 
to il centro di controllo ve 
sono istantaneaìnente avver¬ 
titi cd è possibile prendere 
tulle le misure necessarie 
7 )er eliminare il pericolo. Ma 
non è tutto. Il direttore ha 
preso da un tavolo una pic¬ 
cola valigetta; « E’ un segna¬ 
latore portatile — ci ha 
.spiegato —. Ogni tecnico ne 
jiorta una con se allorché de¬ 
ve compiere qualche opera¬ 
zione accanto a strumenti 
che possono essere troppo 
radioattivi ». Poi ha infilato 
una mano nella tasca dei pan¬ 
taloni e va ha tratto un jìIc- 
colo astuccio nero di sostan¬ 
ziti plastica: « Contiene — ha 
detto — uno pellicola im¬ 
pressionabile ni raggi che. 
una volta sviluppata ci per¬ 
mette di osservare quali 
quantità di radiazioni abbia¬ 
mo assorbilo; ognuno di noi 
ne possiede, una e nel nostro 
giorno di riposo — ogni 
quattro di lavoro ne abbiamo 
■uno di vacanza — si opera il 
controllo ». 


LA NUOVA'SITUAZIONE INTERNAZIONALE E L’ITALIA 


Oggi 

con il 


la Camera riprende i lavori 

diballilo sul bilancio degli esteri 


La (fiiastioiie deWingresso alVONU e del trasferiincnto delle truppe americane nel Veneto 
Collorptio Gronchi-Gnvn pei professori - Of^ffi Gotielln riceve i dirif^enti sindacali per gli statali 


.Alle lU di 0)1 la buuieru 
ripieiide i lavori, dopo quasi 
due mesi di vacanza. Subite 
si ajirirà il dibattito sul bl 
lancio (k'^li esteri, in visla 
del quale Segni ha avuto Ieri 
no eullucpiio con Saragat e 
.Martino. Ira i primi oratori 
iscritti a liarlare figurano gli 
oii.l( (lantulupo, Pinliis, Cfdtt- 
to, il compagno lieriiicri, fon. 
Hartesaglii. M’ presumibile che 
il (liiiaitito iliirerà fino a ve- 
iieixll o siiliatu, e sarà etrla- 
iiienic iiiipegnalIvo per li go¬ 
verno c per i vari gruppi po- 
liliei, clic faraiiim iutervriiire 
1 loro iiidssinii esponenti. I.a 
situazione internazionale ò co¬ 
si profundnnientc mutata da 
(|uando it Parlumcnto italiano 
oc discusse l’ultima olla, c 
il iiminento presente ò di cosi 
gr.'iiide im|>ortanza, che una 
assnnxioiie di cliiaro respnnsa- 
liilitn non potrà mancare da 
pni'le del nuovo governo. 

Il (lil):iltìtn eolncidc. Ira 
l’altro, eoli i lavori dell’As¬ 
semblea dcll’ON'U n New A’ork, 
c dovrà cpiindi porre in ter 
n^i 
pìmiloi 
Ila all’ONU. 


Ufficiosamente, si è lasciato 


UN ALTBO SUCC ESSO DELIA CflWPAGH A DELLA C.D.I.L. 

Sensibili riduzioni 

nei prezzi dei medicinali 

Le riduzioni riguardano 650 prodotti vitaminici 


La grande campagna in¬ 
gaggiata dalla CGIL c dalla 
FILC per far diminuire 1 
prezzi del prodotti farmaceu¬ 
tici. dopo 1 succeiJsi ottenuti 
nel mesi scorsi con la dimi¬ 
nuzione del prezzi di una se¬ 
rie di prodotti e In partico¬ 
lare degli antibiotici, ha ot¬ 
tenuto un nuovo o più im¬ 
portante passo in avanti. 

Nella riunione del CIP te¬ 
nutasi ieri, gli stessi indu¬ 
striali hanno accettato la di¬ 
minuzione del prezzo di in¬ 
tere categorie di orodottl vi¬ 
taminici e In particolare di 
HO prodotti a base di vita¬ 
mina A, con una diminuzione 
media superioi'e al 40'-o; di 
243 prodotti a oase di vita¬ 
mina B 1, ridotti in media di 
oltre 11 21%; di 258 prodotti 
a base di vitamina D 2, ri¬ 
dotti mediamente di oltre 11 
30%. 

In lutto, le riduzioni ap¬ 
plicate a questa fondamenta¬ 
le categoria di specialità me¬ 
dicinali. di alto consumo e 
di elevalo prezzo, si riferi¬ 
scono a 650 prodotti, alcuni 
dei quali vengono ridotti per¬ 
sino del 50-00%. E' .^levante 
il fatto che le predette ri¬ 
duzioni sono stale ottenute 
mantenendo inalterato il con¬ 
gegno lino ad oggi in vigoi'C, 
mediante il quale, por otte¬ 
nere il prezzo, viene molti¬ 
plicato per 3 il costo di pro¬ 
duzione. La Commi.sslonc si 
è impegnata ad esaminare 
prossimamente il prezzo degli 
altri prodotti vitaminici, che 
ammontano a circa 2.000. c- 
.schisl quelli già considerati 
nella riunione di oggi 

Nel corso della discussione 
c stata avanzata la richiesta 
di rinviare l'entrata in vi 
gore del provvedimento di 
diminuzione approvato al 1 
gennaio 1056. per dar tempo 
a grossisti c farmacisti di 
smaltire le scorto ai prezzi 
attuali. I rapprc.scntanti del¬ 
la CGIL e della Confedera¬ 
zione delle Municipalizzate, 
hanno opposto a questa tesi 
la considerazione inonpugnn- 
bilc che. se essa venisse adot¬ 
tata. i consumatori suhlreb 
bero il danno di dover ac¬ 
quistare ancora a orezzi mag 
giori di quelli riconosciuti c 
qui. i prodotti vitaminici, 
mentre, allorché si .sono ope¬ 
rati degli aumenti e.ssi hanno 
avuto applicazione fino dal 
giorno della pubblicazione 
sull.a Gazzella Tlfficiale Su 
questo punto c sta’n deciso di 
investire direttamente il CIP 
nerchè stabilisca la data di 
decorrenza. tenendo conto 
delle esigenze del consuma 
tori. 

I.a pros.stma settimana avrà 
luogo un'altra riunione del 
Cip che dovr.à discutere le 
nropo.stc conccrneoli i’ nuovo 


capire che l'aluzu (^ligi avre-.)- 

110 fhinliiioulc abbandonato la 
tesi sterile secondo la quale 
l’Italia non aveva altro da ta¬ 
ro che attendere passivnineiitc 
il ricoiiosciiiieiito dei suoi di¬ 
ritti, appoggiando per il r.‘-sto 
il principio discriiniiiatoriu de¬ 
gli Stati Uniti in danno di al¬ 
tri l’ae.si. La tesi della nnl.er- 
salitft dell’ONU, conio prl-icl- 
pln ila seguire por la imiiils- 
sionc di nuovi nicinliri, è slafa 
ieri ronferinata anche da par¬ 
te ingle.se attraverso '.in edi¬ 
toriale del Times. Il quotidia¬ 
no londinese soltolìneu l’op¬ 
portunità di anmietterc al- 
l’O.N.U. i’.tiislria, l’Italia, e 
«certi Siali d:i ambedue le 
niirtl della corlinn di '‘erro — 
la lloinanla, la nulgnrin. la 
(iiordania, In Spagna, ’l Por- 
logalln, eventiialincntc la Cina 
ed altri — la cui aniniissionc 
6 stata i-er troppa tempo rin¬ 
viata ». 

La posizione inglese, tutta¬ 
via, non si presenta certo co¬ 
me la più realistica dui punto 
«jricreli e immediati i^ili ^ist;* dijgl.i interessi italiani, 
imi deli'ingresso dell Ila* forre n prohleuia dèilu Sjia- 

gnn, per esemplo, o quello uel- 
In Cina che è di tull’attra na- 
Inra (la Cina è già iicll’ONU, 
si tratta di cacciarne Ciatig 
Kalscek per far posto al le¬ 
gittimo governo cinese), o 
(|nellu del Olapponc (che non 
ha ancora il ’frnltato di pace 
con t’UIlSS), rischia di com¬ 
plicare le cose c di far si eoe, 
iiell'altunic sessione deH’ONU, 

10 coso restino lii alto mare- 
Usistc Invece la realistica pro- 
po.sla sovietica per l’Ingresso si_ 
iniiltniico aU’ONU deU’Unlia, 
dcll’Aiistrln, della Finlandia, 
dell'Ungheria, ilclla Iloiiianin c 
della Uulgurin. Sulla naso del 
principio della iinivcr.sniità 
dcll’ONU, questa ò la strada 
che s| offre a una iniziativa 
itnihiiin. Sarebbe paradossale 
elle il governo italiano, una 
volta nliiiaiidoiiata In tesi della 
discriiiiinazionc, cadesse dalla 
padella nella brace: c cioè dal¬ 
la posizione filo-nmcrienna, 
clic lo ha finora indotto a por¬ 
re astrattamente il prolilcmn 
dell'ingresso deii.a sola Ilalia. 

11 lina posizione filo-inglese 
i-lie pone sitiiullaiieuiiientc 
molli prohlein] iiiiovi. 

Il diiiallito alla Camera 
coincido poi, purtroppo, con 
iiii’alira (|iieslioiie elle, per la 
sua gravità, sarà aiieli’cssa al 
centro ilei la polemica: il tra¬ 
sferimento in Ilalia delle Iriip- 
|ie nmericaiie che si ritirano 
dall’Anslria. Il Irasfcrimeiilo 
dei rep:iHÌ che p remi era mio 
stanza nella zona di Verona e 
Vicenza, e che entreranno a 
far parte del nuovo orgaiil- 
snio siraniero deiioiiiliialo Se- 
Inf con sedo a Livorno, è già 
— informa l’Ansa — in corso 

111 esecuzione. Il generale Pri¬ 
mieri. clic coiiintifla le forze 
•errestri della NATO nel siid- 
Puropa, ha ricevuto ieri il ge¬ 
neralo americano Miehaelis 
'•Ilo comanderà i nuovi reparti 
slrnnieri. e gli Ila osnresso la 


congegno di calcolo del prez¬ 
zo dei medicinali, abbando¬ 
nando Passurdo coeftlciente 3 
fino ad oggi seguito. 

Le deliberazioni odierno 
della CommLs.sione Prezzi di¬ 
mostrano, una volta di più, 
quanto fo.sse giusta c mode¬ 
rata la richle.sta della CGIL 
0 della FILC di ridurre di un 
terzo il prezzo di tutte lo 
specialità medieinall. 


Il processo Montesi 
in febb raio a M acerata? 

Si ha notizia die il procos.'-o 
contro l’iijro Piccioni, Ugo 
Alontagiia o Francorz'o Saverio 
Polito si .svolgereblio nel feb¬ 
braio prossimo dinanzi al Tri- 
Ininale di Macerata. Tale noti¬ 
zia. sobbciu! lum ufllciale. 
sarebb'? stal.i eonloniiata da 
lui magt.itratu. 

Come si ricorderà Ploro l’ic- 
cionl ò .aecii-sato di omicidio 
colpo.so. mentre Ugo Montagna 
e l’ex que.storo Polito sono im- 
pul.Tti di favoreggiamento per 
la tragica mori" di Wilma 
Montesi. Alti'.* persone, come è 
noto, .sono stato rinviale a giu¬ 
dizio dal doli. Sepe por falsa 
testimonlnaza od altri reati. 


propria c soddisfazione » jier 
questa crescila di soldati e lia- 
sl ullanticho in Italia. E* dub¬ 
bio che le popolazioni interes¬ 
sate, il Parlainento e l’opiiilu- 
ne pubblica esprimano tutta¬ 
via aiiutoglii seiilimeiiti. 

Anche sui piano della poli¬ 
tica interna, la ripresa parla¬ 
mentare impegna H governo 
assai a fondu. 1 problemi sono 
tanti, c di tale urgenza o de¬ 
licatezza, che fon. Segni non 
Im ancora deciso la convoca¬ 
zione dei Consiglio del .Mini¬ 
stri clic «lovrà esaniinarno |>er 
lo meno alcuni: professori, 
statali, forse ancora i Irilm- 
nali militari. 

Per I professori nulla vi è 
di iitiovo, se si esclude iin col¬ 
loquio che il Presidente della 
nepubblica lia avuto con il mi¬ 
nistro del Tesoro 'lava, c clic 
si pensa abbia avuto por og¬ 
getto proprio il proldcina sco¬ 
lastico. In precedenza Segni si 
era a sua volta incontralo con 
VanonI (rientralo a Itorna) c 
Ferrari Aggradi. Conniiiqiie i 
dirigenti <lel Fronte, netl’atlc- 
sa paziente de! colloquio con 
S^gni, si sono spostati in f^e- 


SI COMBATTA II B ANDITISMO MA NON SI VIBII LA LIBEB TA' BEI CITTADINI 

Un discorso di Alieata 
sull'operazione Marzano 

LUncostUuzionalità del confino di polizia — Appello all'unità di tutti i de¬ 
mocratici calabresi per affrontare alle radici le piaghe sociali della regione 


sii giorni nelle varie città ])er 
tenervi assemblee in prepara¬ 
zione di quell'azione sindacale 
elle diventerà inevitabile in 
inaiicaiiza di una decisa svolta 
nelfnltc^giameiito del governo. 

IJuaiito agli statali, per oggi è 
finalineiite anniineiala la riu¬ 
nione tra Goiiellu, (lava, JJra- 
scld c Vigorclli, prima della 
quale fon. Gonclla riceverà — 
a (|uanto si apprendo — l)i 
Vittorio, Cnp|>ugi e Ceccherini 
come dirigenti delle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali c membri 
della Commissione interparla¬ 
mentare con la (pinlc il go¬ 
verno è in eonflitlo. .Anclic 
Pastore 6 stalo ricevuto Ieri 
sera, da .Segni, e. all’iiseila, ha 
dieliiar.'iln elio, per (|iinnln ri- 
guaixla la legge delega, il go¬ 
verno dovrà rlspetlai'c il pa¬ 
rere già csjjresso dalla Com¬ 
missione e lgin)ralo dal Con¬ 
siglio dei ministri. 

l’cr il problema dei trilni- 
nali militari, infine, un eolln- 
cpilo elio vi è stalo tra Segni 
0 .Moro non pare aliliia mii- 
Inlo le cose.* si conferma, cioè, 
elio non verrebbe posta alla 
Camera la <|uestioiic di fiducia.'di polizia, che hanno, durante 


REGGIO CALABRI.^, 20. — 
Pronunciando un applaudito 
discorso, a conclusione della 
festa dell’Unità, tenutasi do¬ 
menica Il Bovi! .Clarino, il com¬ 
pagno Mario Alleata ha affron¬ 
tato in modo particolare la si¬ 
tuazione che si va determinan¬ 
do nella provincia di lieggio, 
intorno alla cosiddetta opera¬ 
zione Marzano. 

Cosa pensiamo noi comunisti 
dell'operazione Marzano'/ — si 
è chiesto Alleata —. No! cre¬ 
diamo in primo luogo che sic 
giusta la posizione di coloro, 
che condannano la ccccssicu 
montatura da parte di certa 
stampa sul banditismo, sulla 
mafia e altri fenomeni delin- 
queiizluli. Sono però i giorna¬ 
listi i soli autori di questa 
montatura, oppure non si trat¬ 
ta del risultato di una mano¬ 
vra che proviene da sfere ben 
più re.sponsrihili'/ 

D’ultra parte, come mai da 
un giorno all'altro le autorità 
governative si sono accorte che 
esisteva in provincia di Reg¬ 
gio una tale situazione'/ Chi sa¬ 
rebbe respon.sabile di ciò, se 
non le autorità governative e 


il regime di Sceiba, tolleralo 
il crearsi di un cosi grave fe¬ 
nomeno? E la responsabilità va 
estesa a quelle cricche demo¬ 
cristiane, monarchiche e libe¬ 
rali che sono notoriamente le¬ 
gate al fenomeno della - mafia m 

Ma queste re.spousabilità deb¬ 
bono essere portate alla luce, 
pubblicamente denunciate, se si 
vuole dare un colpo alle radici 
del male; non è sufficiente inve¬ 
ce limitarsi a sostituire un que¬ 
store c fornire il successore di 
larghi mezzi e di pieni poteri. 

A'oi inoltre giiididiiamo inam¬ 
missibili gli stessi metodi ado¬ 
perati in questa gro.ssa opera¬ 
zione di polizia. Riteniamo in¬ 
fatti che non bisogna mai ado¬ 
perare metodi c misure che li¬ 
mitano In libertà e la dignità 
dei cittadini, così come .sono ri¬ 
conosciuti dnlUi legge costitu¬ 
zionale. iVoI vogliamo che si ar- 
restii.-o i delinquenti e tutti co¬ 
loro che .si sono macchiati di 
delitti contro la società e l'or¬ 
dinata convivenza civile, ma si 
lascino in pace i cittadini che 
si recano al lavoro e non si 
turbi in alcun modo l’attività 
sociale e politica, che ognuno 


CONTILO IT INE RZIA \Z LA LENTEZZA Dl^Gt.T RNT t DI RIFORMA 

Iliaci manifeslaiioni per ollenere la ferra 
nelle p rowince ili Unoro Calamaro e T aranlo 

La Feclerhraccianli ìniorDieiie presso il inini.slro Vigorclli .sollcDanclo serie 
obiezioni al decreto per Vestensione del sussidio ai hraccianli disoccupali 


Al grande movimento per 
fassegnazionc della terra che 
ogni anno si ripeto in Sici¬ 
lia con foraa cre.scente, po¬ 
nendo sempre con forza mag¬ 
gioro il problema di una ef¬ 
fettiva o più rapida attua¬ 
zione della riforma agraria, 
hanno fatto seguito, in (ille¬ 
si i giorni, vivaci nianife.sln- 
zioni del contadini di alcune 
provinco dell’Italia ineridio- 
nolc e della Sardegna, ripro¬ 
ponendo «ll’attenziono gene¬ 
rale il problema di una più 
rapida ottuazione della vifor- 
lua agraria attr.iverso lo 
esproprio e la rapida conse¬ 
gna (ielle quote ai contadini 
e braccianti poveri. 

Que.sli movimenti nella pro¬ 
vincia di Catanzaro o di Ta¬ 
ranto hanno avuto, fra l’al¬ 
tro. 11 merito di avere sotto¬ 
lineato la lentezza con la qua¬ 
le gli Enti di riforma proce¬ 
dono alla assegnazione di téi*- 
ra, iiono.stonte il crésconte bi¬ 
sogno che di essa hanno le 
masse contadine meridionali. 

Nella provincia di Nuoro 
contadini c cooperatori dì lor- 
su. Lonusci e Osinì hanno 
occupato dello vasti.ssime 


MESSO A T ACERE DAl.T.A MAFIA SICILIANA 

Rinvenuto ucciso l'uomo 

ritenuto l'assassino di Carnevale 

I iiiagi.stfuii inqiiiruTili .stavano indagtindo sul Cii’Tìi - fi 
|ìi’t;giuclit:iiio rilfoviilo cadavere con le mani legate alla testa 


PALERMO. 'JO 


tropiio era da pievedi-rc. GlUsoi>- 
|)0 Clrrù. il prcgiiidloalo scom- 
imrso d« Corda imi primi gior¬ 
ni dot corrente mese, è sta¬ 
to ritrovato cadnvcrc In con¬ 
trada San nasino. iicM pre-'i^l di 
Colleftiino. I! muciit'ro rinveni¬ 
mento (> stato (atto da Una fint- 
tugliti di canitilnierl In servizio 
di nistrcllsmcnto ogll ordini del 
ninrc.sctiillo Galvano. Il cadavere, 
che era In stato di avanzata pu¬ 
trefazione. aveva le mani lega¬ 
le sullo testa. 

Ua un primo esame ù risulta¬ 
to che II Clrn\ «• stato Ucciso con 
ii’ci-iii co'.pi di iucì;c .sixiroti at¬ 
te spalle e a t>mclai»cio. II vec¬ 
chio pregiudicato, trl.stemento 
noto in tutti 1 iiiicsi riella volte 
del Fiumctorto come uu tiratore 
Infaliibitc. fu indicato U.ailu voce 
pubblica nome l’r.senutOre mate¬ 
riale dcl!'as.sns5:lnlo del ro;npa- 
Rno Salvatore Cornevulc. il capo- 
lego dt Scl.ara condannato o mor¬ 
te dalla mafia locale p*^r ta su.a 
tcr.nce azione in difc-s.-» dei con¬ 
tadini o del tavoratori. Il ClrrA. 
in effetti, venne fermato ma fu 
poi ri;a.sclato non essendo fau- 


Come pur- toritù giudiziaria rlusClt.a (» rac- 


L’AMMUTINzVMENTO SULL.\ NAVE <; VICHY 




Marinai trattati a scudisciate 
come ai tempi dei filibustieri 


GENOVA, 20. — Quattro ma- n.ivo, com.ind.ata da un tede- 
linai 5pr.gr.oIi si sono .ammutì- .sco. Robert Alcxrs, ebbe ur 


'iati, chiedendo asilo a.la -C-i 
sa dcG'emigrante », dopo av.T 
.'ibbti.ndonato terrorizz.vti la r,a. 
■« o .«ì;;'!! qu?’c avc'.ar.o con'.piu- 
to i.n Ire.'nendo viè.^gio. sul 
quale stanno indagando In p>'- 


prnr.o str.nsctco a Vigo (Spa¬ 
gna) dove qu.nttro mc.mbri dd 
feqj;p.ngg;o, tutti ingle.-;. i'oar 
c ron.n c .si rifiutarono al ':.sa- 
’.ire a bordo dopo ,nver d''di.u- 
oiato Tignobilc tr.itt.impr.t.» io- 


liz;?. del porto o : cotiio'.a.: j ro riservato Lo r itìr.tà .'pa 
spagnolo 0 costaricano, Ignole non .si curarono defa co- 

La terribile 
da'fequipagg 

la «Viky-, una vecchì.a carrc^jgnolr disoccupati da lungo 


ile odisfe.i v;5.s.iMj;a. c il capitano rimpmzzò pii 
;io di questa nave, j inglesi con quattro marinai spa- 


-a di 2500 tonnellate def’anna 
tore greco Pandelies Pandeio- 
g.u, iniziò li 21 luzlio. quando 
]a nave lasciò II porto inglese 
di Hall diretta a Gen(jva con un 
carico di carbone II viaggio 


tempo. 

Le cose andarono di male in 
peggio, con .'immutinamen'a e 
persino tentativi d: fuga. Co¬ 
munque, dopo molte peripezie 
Ir* -.n.-.o è .giunta a Ge ijv.t c i 


tra flnghilterra e Genove vi(s quatiro spagnoli, dopo aver per- 
y»e compiuto in dieci giorni, | c >.so '.a cambus.rru <s itratt.n 
ma la -rV:ky» ne ha impiegìto;di un.n donne t(\-lesca) e il c.n 


quarantaseite, per i con:...j; 
#rrmut:r..':m‘’nti dei p^rson.,!,- 
Ld :;;tuazio.,c esistente sulla 


pitano, sono .«:oe.si a terra de- 
nvinciando ogni co;."! a'.ta po¬ 
lizia. 


Che cos.n ncc. lii-va ni que'.'..i 
:i.'«ve che 1 mnr.n.ii definiscono 
un » inferno,.? Come ich'.av:, 
erano costretti e I.ivor.iro ìotio 
io min.-.cci.a di uno >cudi.;cio 
che il capo macchinist.ì, il ■i-- 
te.s.'o Otto Mannrr, .agitav.a con¬ 
tinuamente .siitlo loro tc.ste e 
u-.av.a aì^e minima protesta. L.i 
va;nt>ii.<;or;i ì-t.i un.i feroce a- 
R’jzzina; vestita da uomo, seni r- 
niva continuamente gli iMminl. 
al quali forniva ciornaimente 
una ecarse razione di un cibo 
che solt.anto la lunga fame po¬ 
teva convincere ad in.gerire. 
.Anche in questo e.aso, .id ogni 
protesta piovevano sut dorso 
dei malcapitati violente scu¬ 
disciate. 

11 c.ipitano si è rifiutato di 
recar.si .il commissanato nel 
porto per dare adeguate spiega¬ 
zioni su'.la gravissima dcuuucia 

che grava sul suo capo. 


togliere cicmenll a suo carico 
nenunclatl firrcno invece, per 
fnssassinto (lei Carnovale, quat¬ 
tro mafiosi ai Sclara che tuttora 
si trovano dcteiiull In attesa del 
pro<-esso. 

Puro che. verso la fine di ago¬ 
sto. o cloó pochi glorili prima 
delia Scomparsa del pregiudica¬ 
to. li giudice Istruttore stesse 
por rlc.sanilnarc la posizione del 
Clm’i, a carico del (lunie, secon¬ 
do quanto f>l dice, erano Intanto 
emcr...t nitri elementi. La svolta 
delle indagini avrebbe fortemen¬ 
te lìrcoCcUiiato In mafia la (piale 
temeva che il Cirrà. sottoposto 
a .stringente Interrogatorio, a- 
vret IH* potuto rivelare la sua re- 
spoiisnbilPA nel grave crimine, 
comproiucucndo trrlmedi.abli- 
mciiie la pocijzionc del SUOI af¬ 
filiati. DI qui sarebbe venuta la 
de-tsionc di sopprimere li CIrrà. 

Le circostanze in cui avvenne 
scomparso .sono queste: !a 
mattina del l. sctlcn-.bic. Il Clr- 
rà. armato di fucile e rifornito d'. 
.sbbor.danTi inunlvlonl. <si aRon- 
tanavji dulia s;ia abit.a/ior.e a 
dorso di una giumenta c se-gviito 
dal suo cane da caccia. Alla mo¬ 
glie. Clrrà dl.sse che doveva par¬ 
tecipare ad una nartita di rac.'ia 
con alcuni fidati amici. Da al¬ 
lora, di lui non .=» seppe più 
nulla. Xjì moglie. preoccupat(s«l- 
ma. SI rivolse allora al carabinie¬ 
ri i quali, dopo una febbrile hat- 
tufa. rinvennero a parecchi chi 
ìon.oirl dalFabltsto, la giumenta 
(d li rane. Del CirnA. del suo 
turile e delle munizioni, ne.s^u- 
na trarrla. Fu subito av,.«n7a;a 
l ipolcsl che egli fos-.e stato sop¬ 
presso dalla mafia e ;>ol. ele¬ 
menti evidentemente interessarf. 
diffusero la voce che molto pro- 
Ivihr.mer.tc il Cirri si era volon- 
•arlamente aTontarato per d'rsi 
alla '.ntltanza Ia voce è stata 
era nettamente smentita dal rl- 
trovar.'-cnto de! c.idavere. 


I funerali a Nuoro 
delle vittime dei banditi 

NUORO. 20, — Con la com¬ 
mossa partecipazione di mi 
gliair di nuorcsi, hanno avuto 
luogo riamano, partendo dal¬ 
l’ospedale di San Francesco i 
fui crah del cav. Spinelli e del 
dotL Piero Porcheri, due del¬ 
le vittime della barbara ag¬ 
gressione consumata ieri l’altro 
nella località San Cosimo (Ma- 
moi.-idn). La «salma di Ettore 
Tola che risiedeva a Mamoiada, 


è stata invece tumulata in epici 
paese. Il corteo funebre ò sta¬ 
to imponente e seguito da una 
grande folla. I negozi hanno 
abbassato le saracinesche e nel 
cantieri della città è stato so¬ 
speso per qualche momento il 
lavoro. 

Peschereccio contrabbandiere 
cattura to neirA driaiico 

RAVENNA. 20. — Motove¬ 
dette della Guardia di Fi¬ 
nanza hanno fermato in pros¬ 
simità della costa tra Raven¬ 
na e Rimini il motopesche¬ 
reccio « La Rocca », del com¬ 
partimento di Trieste, sul 
quale erano 775 kg. di siga¬ 
rette estere di contrabbando. 
I comiMnenti l’equipaggio — 
tre triestini dei quali non 
vengono rivelati i nomi per 
non intralciare le indagini iri 
corso — sono stati arrestati 


estensioni di terra incolto 
presso il Salto Quirra per pro¬ 
testare contro l’atteggiamento 
assunto dalla Commissione 
provinciale delle terre incol¬ 
te la quale, non ha nemmeno 
pre.so in considerazione la do¬ 
manda dei cooperatori inol¬ 
trala nel gennaio scorso jier 
ottenere la eoncc.^Tioiic di 
quelle terre. Sul jxi.sto dove 
si erano recati i contadini so¬ 
no intervenuti i carabinieri. 
A Sonnarolo. nella Planargia, 
un lungo corteo di contadini 
poveri e di cooperatori ha oc- 
cujiato le tene incolte del co¬ 
mune. 

In provincia dj Catanzaro 
oltre 200 braccianti e conta¬ 
dini poveri dei comuni di 
Squillacc e Slalctti all’alba 
di lunedi hanno occupato le 
terre Incolte del propriolori 
della zona, piccheltandola c 
rimanendovi in .so.gno di pro¬ 
testa. Numerose forze di po¬ 
lizìa sono intcì-venute operan¬ 
do alcuni arrosti fra i conta¬ 
dini; sul posto sì sono imme¬ 
diatamente recati i dirigenti 
della Camera del Lavoro. La 
manifestazione tendeva ad ot¬ 
tenere che l’Opera Sila acqui- 
.stassc 5000 tomolate di fona 
che si trovano ancora in ma¬ 
no ai gro.s.si proprietari ter¬ 
rieri per far fronte alle ne- 
ce.ssità di decine e decine di 
famiglie contadine che nei 
due comuni vivono senza o 
con scarse risorse, 

L’Opera Sila lino ad oggi 
ha espropriato solo olcune 
decine di ettari di terra con¬ 
segnandole .n 14 famiglie di 
Squillacc. i 

Braccianti o contadini po¬ 
veri di Custellnncta, In nro- 
vincia di Taranto. Fallro gior¬ 
no avevano occupato simbo¬ 
licamente le terre già control¬ 
late dall’Ente riforma, ma non 
ancora assegnate. Per tutte 
risposta i dirigenti dell’Ente, 
anziché prendere atto di que¬ 
sta forma di protesta, e ac¬ 
celerare la loro opera, hanno 
chiamato sul posto l <»rabì- 
nierl ì auali hanno scacciato 
t contadini: essi, lasciando 1 
campi in massa, si sono diret¬ 
ti verso il paese dove hanno 
sfilato per le vie accoltt dalla 
«impotia popolare. Una dele¬ 
gazione si è poi recata ad 
e.eporre le rivendicazioni pres¬ 
so il -dndaco. NelLn giornata 
di ieri braccianti c conta¬ 
dini poveri, che insieme al¬ 
la assegnazione delle ter¬ 
re chiedono che sia ema¬ 
nato il decreto di imponibile 
di manodopera e il sussidio 
iì disoccupazione, hanno pro¬ 
seguito la loro lotta Inviando 
una numerosa delegazione a 
Tamnto: au; alcuni poìizlolti 
hanno tentato di impedire che 
1 lavoratori, i.quali avevano 
oercorso 36 krh. in bicicletta, 
nrocede.sscrq in gruooo re¬ 


cando cartelli con .su scritte 
le loro rivendicazioni. 

Accompagnata dai dirigenti 
dello C.d.L. o della Federbrac- 
cianti provinciali, la delega¬ 
zione è stata ricevuta dal vi¬ 
ce-prefetto. 


PIENA RIUSCiTA DELLA PROTESTA NAZIONALE 

A Torino nnclei di celerini 

fnicri cngono toniro I pane ilicri 

Ieri si é svolta in tutt.i It.a- .«^critto: « I pr.ncttierì rivendica. 


lia la manifestazione nazionale 
di protesta dei lavoratori panet¬ 
tieri contro la disposizione del 
mir.istro del Lavoro che li pri¬ 
va del diritto di gestire demo- 
cTaticamtnie il collocamento. 
In tutte le province hanno avu¬ 
to luogo manifestazioni per le 
vie. scioivri. r. osainquc, i la- 
vor.-itori si soro recati presso 
lo autorità rrovìnci.ili a por¬ 
tare crdinl (Tel giorno di pro- 
tc.sta. 

Un aspetto drammatico ha as. 
sunto la manife.'tazionc a To¬ 
rino, in seguito alTìntcrvento di 
agenti in borghese e. successi¬ 
vamente, di alcuni nuclei di 
celerò. 

I lavoratori panettieri, dopo 
una riunione presso la C.d.L., 
si erano r4vviati verso la pre¬ 
fettura per portare un o.d.g. di 
pt(testa al prefetto: essi reca¬ 
vano un cartello su cui era 


no un cctlocamento democrati 
co ». Contro di ess,i appunto si 
sono accaniti inizialmente gli 
agenti in borghese, i quali han¬ 
no tentato di strapparlo dalle 
mani dei lavoratori. Giungeva¬ 
no poi alcuni mietei di celere 
che si lanciavano contro il 
gruppo di lavoratori tentando 
di (ii-'rperderli e fermando alcu¬ 
ni di essi. Nella tarda s«ra si 
apprendeva che due lavoratori 
erano stati arrestati. La C.d.L. 
è Imn-ediatamento intervenuta 
protestando presso U prefetto. 

.-Anche ad A.sti I panettieri 
.«ono «cesi in sciopero al 100 per 
cento; un grande cotteo di la¬ 
voratori ha percorso le vie del¬ 
la città. A Firenze lo sciopero 
ha a\qito la durata di 24 ore. 
A Taranto un centinaio di la¬ 
voratori ha effettuato una ma¬ 
nifestazione per lo vìe della 
città. 


L’INTERVENTO 
della FederhracciantI 

Un importantfì intervento è 
stato fatto dalla Fedcrbrnc- 
ciantì nazionale sul problema 
del sussidio ai braccianti di- 
.'Occupati; la Segreteria della 
organizzazione sindacale uni¬ 
taria ha infatti inviato al mi¬ 
nistro Vigorclli la .seguente 
letlora: 

u Abbinino rsaniìnato il te¬ 
sto del regolamento per l’np- 
plicnziono dell’urt. 3'J della 
legge 29 aprile 1949 n. 2(!4, 
pcr la estensione drll’obhligo 
dell’assicurazione contro la 
disoccupazione ni lavoratori 
agrìcoli. Ci permettiamo per¬ 
ciò di esprUnerLe, a proposi¬ 
to il parere di questa f-'edn- 
razionc che organizza la stra¬ 
grande maggioranza dei brne- 
ciantì. compartecipanti e sa¬ 
lariati fissi italiani, t punii, 
in questi sci anni, sono stati 
costretti a dure e lunghe lot¬ 
te per avere il regolamento: 
ultimi, in ordine di tempo, t 
due grandi scioperi nazionali 
della primavera scorsa pro¬ 
clamati unitariamente da tut¬ 
te le organizzazioni sindacali 
del lavoratori. 

Tale regolamento, infatti, 
rosi come è formulato, viola 

10 spirito della legge e non 
tiene in nessun conio Vesigen- 
za dì tutti i lavoratori della 
categoria a godere dell'assi¬ 
curazione contro la di.soccn- 
p.izione. Anzitutto, se niH,sfn- 
mcntc abbiamo interpretato i 
vari articoli che compongono 

11 regolamento, vengono pri¬ 
vati del sn.ssidio i lavoratoci 
meno occupati c quindi più 
bisogno.^: ìe donne, che ,?o- 
stituiscono gran parte della 
categoria, .sono quasi total 
mente escluse: molti lavora, 
tori, specie nel Mezzogiorno e 
nelle Isole, appartenenti a fa¬ 
miglie di "proprietari, affit¬ 
tuari. mezzadri, coloni c com¬ 
partecipanti familiari ", difù | 
cUmcntc, pnr avendone i rc- 
qui.siti. potranno essere beue- 
ficiati. 

zi tutto quanto esposto re- 
corre aggiungere che il rego j 
lamento permette Vintroiu- 
zìone del sistema dell’ " effet¬ 
tivo immego" per l’accerta¬ 
mento della occupazione, in 
base al rilascio dei libretrì ’mt 
quali i datori di lavoro do 
vrrhbrro annotare i perinei 
di occupazione senza che. con¬ 
temporaneamente. .siano nce- 
sr mi.sure le quali garantisca¬ 
no la integrale aouìicazione 
della legge sul collocamento 
Da ciò, tneviinhlìmenle. vnò 
determinarsi una situazione 
inconirolìahile di arbitrio r 
di ricatto padronale, tale da 
mettere in vrriroln l’intero d 
jsfonn previdenzinle. 

Pcr queste obiezioni fonia- 
mentali. in considergzìone an¬ 
che del fatto che la Conimìst 
sione ccntrn'c di cui nlVor*ì- 
colo 1 della legge n. 254 non 
è stata consultata, come pure 
da parte ministeriale, non si 
è sollecitato il oarere d^’V 
oraanizznzionì sìnhcali dei 
lavoraiori. chiediamo alVonn- 
revole Minestro di essere 
nìianto prima convocati per 
Poter esporre nìiì ampiamen¬ 
te dì quanto non si possa ^a- 
rc in una lettera, il oindirm 
ed il parere della Federhrac- 
clami Nazionale che r>(cn*n 
mo interpreti il pensiero dei 
lavoratori interessati ai ovoli 
dopo la lunga ed itoiii.dl^cn- 
fn atte.sa. bi.sogna dare saddi 
sfazìonc. 

AlVon Mini.stro. inoltre, è 
voto come .siano tuttora ina- 
degnate le leaat che reaoin 
no la previdenza ni braccian¬ 
ti, comparrecipanfi c salaria- 


che il soia rcgolamcuto, an¬ 
che se migliorato e reso im¬ 
mediatamente esecutivo, non 
può esaurire 1 provvedimenti 
che dovranno essere presi dal 
governo per garantire, come 
formulato nel memoriale che 
in data 2 aprile 1955 abbiamo 
inviato al Ministero da Lei 
rappresentato, una più ade¬ 
guata assistenza ai più poveri 
tra i lavoratori, i quali, in 
qne.sti anni, in tante occaslo- 
ni e in modo pressoché ple¬ 
biscitario, hanno fatto senti¬ 
re con forza le loro giusta ri¬ 
chieste; ciò servirà anche ad 
assicurare un clima di disten- 
.sioiic c di convivenza nelle 
campagne ». 


Donicuica 25 settembre 
tutti i giovani comunisti 
diffonderanno ((Avanguar¬ 
dia ». il grande .settimana, 
le delia gioventù italiana. 

Tutte le federazioni so¬ 
no invitate a comunicare 
leicgrafitamenle entro la 
giornata di oggi alia Di¬ 
rezione nazionale della 
FGCI gli impegni di dif¬ 
fusione. 


ha diritto di svolgere e svilup¬ 
pare nell'ambito della legge 

A questo proposito, il compa¬ 
gno Alicutu ha denuncialo con 
vigore rinco.stifu^ionalità della 
misura del confino di polizia, la 
quale, de! resto, non olfre al¬ 
cuna seria tutela dei diritti ci¬ 
vili dei cittadini e si dimostre¬ 
rà, in definitiva, controprodu¬ 
cente. 

L’oratore ha poi affermato 
che i comunisti non soro certo 
contrari alla repressione t al¬ 
la prevenzione di malattie so¬ 
ciali come il banditismo, la 
mafia e la delinquenza. Tul- 
t’ultro. Essi voglioio anzi che 
l'opinione pubblica e le autorità 
si chiedano perchè onesti fe¬ 
nomeni acquistano particolare 
virulenza in Calabria, in Sici¬ 
lia, in Sardegna, in periodi ri¬ 
correnti della vita di queste 
regioni. E allora si scoprirà 
che questi mali sono in stretta 
relazione con la struttura della 
società calabrese — come di 
quella sarda e siciliana — do¬ 
ve il ricco domina e predomi¬ 
na sulle masse lavoratrici e do¬ 
ve esiste una situazione pau¬ 
rosa di arretratezza in tutti 1 
campi del vivere civile. E si 
scoprirà anche che per scalza¬ 
re le radici di quelle malattie 
sociali non sono sufficienti le 
grandi operazioni poliziesche. 

Per questo — ha concluso 
Alleata — noi rivolgiamo un 
appello all'unità di tutte le 
forze democratiche, perchè il 
grave fenomeno delinquenziale 
sia seriamente affrontato nel 
rispetto della legge, della Co¬ 
stituzione c dei diritti di liber¬ 
tà del cittadino c perchè, so¬ 
prattutto, siano adottate ener¬ 
giche mi.sure per avviare a so¬ 
luzione i gravi e acuti pro¬ 
blemi economici e sociali della 
Calabria. 


I posleleg'raFoiiiei 
pronti allo sciopero 

II Crn’.itiito centrale esecu¬ 
tivo (iella Federazione italiana 
pcstclegrafoniei si è riunito ieri 
per esaminare gli sviluppi del¬ 
la situazione in relazione alla 
iipr(:sa dei dibattiti tra Com¬ 
missione intei parlamentai e o 
governo per raiiplicazione del 
conglobamento. Il C. C. ha ri¬ 
levato fra l’altro che il rinvio 
dal 1. luglio al 1. settembre, 
della decorrenza delle nuove 
aliquote dello straordinario, ne¬ 
ga ai postelegrafonici im dirit¬ 
to acquisito privando la cate¬ 
goria, senza alcun motivo, di 
un conguaglio equivalente a 
'.•eptinaia di milioni, dovuto ai 
postelegrafonici pcr il lavoro 
straordinario. 

Menire la Federazione ha au¬ 
spicato che sia possibile otte¬ 
nere una nonnulc soluzione di 
lutti i problemi della categorìa 
attraverso trattative, nel con¬ 
tempo ha ritenuto opportuno 
esprimere la volontà di tutti i 
lavoratori dichiarando che. qua¬ 
lora la .situazione dovesse ri¬ 
chiederlo, i postelegrafonici di¬ 
fenderanno il loro tenore di 
vita mediante la concreta azio¬ 
ne sindacale. 


Il compagno Negroni 
dimesso dal carcere 

Lji richiesta ilei difensori accolta dal Tri- 
huiialc militare clic riiiA’ia il processo 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, 20. — Rinviato il 
proces.jo. il compagno Emilio 
Negroni è stato scarcerato. 
Questa la notizia uscita stama¬ 
ne dall'aiiia d(M tribunale mi- 
Pres. col. Sensi. P. ài. 

Fcrrclla). 

Còme .'i ricorderà, Negroni. 
membro della Segreteria della 
Federazione brc.^cianri del PCI. 
e.x ufnciale degli alpini, venne 
arrostato il 6 settembre scor¬ 
so ed inviato a Peschiera, sot¬ 
to i’imputazionc di vilipendio 
aiie forze .irmatc. per un arti¬ 
colo apparso il 12 giugno del 
■ 49 , sul settimanale della stes¬ 
sa Federazione «La Verità», in 
cui si criticava aspramente LI 
contegno della polizia di fron¬ 
te .-ilie lotte sindacali allora in 
corso a Brescia c nella pro¬ 
vincia. 

Og.gi .si sarcblK* docnito cclc- 
br.T.'f ii proce.sso. Scnonchè in 
apertura d ndienza. il compa- 
gtio .-Antonio Zoboli. patrono 
■li difesa insieme all'on. Arrigo 
Cairo, dichiarava che, ri.=er- 
v.a:idosi qualsiasi eccezione 
stilla competenza del tribunale 
militare (competenza ormai 
contestata dalla maggior parte 
dei giuristi e deii'opinionc 
pubblica). La difesa non poteva 
non sottoliao.are la necessità di 
completare l'istnittoria. acccr- 
t.ando 1 mo*i\*l di carattere ci¬ 
vile che avev.ar.o provocato Io 
articolo di protesta apparso su 
- La Verit.à -. di cui il Negroni 
era dire'tore responsabile. 
Chiesto quindi il rinvio del 
proces.eo onde permettere taU 
accert.amenti. Zoboli ha rileva¬ 
to che la pubblicazione incri- 
-•nin.Tt.a rLsaÌiv.3 .ad vn'cpoea cui 
avev.-mo fatto seguito procedi¬ 
menti di condono, tali da co¬ 
prire la pena da infliggersi. 
Motivo per cui. il difensore 
chiedeva la revoca del manda¬ 
to di c.attura a norma dcU’arL 
2.. bi.> del Codice di procedu- 
r.a pon-tio. 

Il Tribunale, constatata an¬ 
che l'assenza del te.stimone. 
questore Corrado Guamaccla. 
ha accolto tutte le richie.ite 
della difesa rinan.ando il proces¬ 
so .a nuovo ruolo ed ordinando 
la scarcerazione del nostro 
compagna La decisione è sta¬ 
ta .accolta con soddLsfazione 
d.al pubblico Non resta ormai 
che augurarsi che il processo 
se,ad ogni costo si vorrà cele¬ 
brare. avvenga davanti ai giu¬ 
dici -.tonnali. Ma ciò avverrà 
s-a’o se il governo sotto la pres¬ 


ti fissi. Riteniamo pcrtonfo'sione dell’opinione pubblica, si 


deciderà finalmente a revocare 
le di.sposizioni antidemocrati¬ 
che, applicando la Co.sfituzione. 

Una delegazione indiana 
ai convegno defie capitai! 

FIRENZE. 20 — Al conve¬ 
gno dei sindaci delle capitali 
di tutto il mondo — che si 
terra ,-i Firenze dal 2 al 6 ot¬ 
tobre — p.arteciperà anche il 
presidente del Comitato mu¬ 
nicipale di Nuova Delhi. Egli 
sarà accompagnato dal presi¬ 
dente delle municipalità del¬ 
l’India o dal .«indrtti di Bom¬ 
bay. Calcutta, Nagpur. Patna 
e di altre due città. Una co¬ 
municazione in tal senso è 
giunta dalla capitale indiana. 



l’iaileiBìlì Ili tflPliofleflfl 

L'indennità di coritingenza 
por i lavoratori dei settori del- 
l'induitrLa c del commercio va¬ 
rierà nel prossimo bimestre 
cttobre-novembre di un punto 
In aumento. Pertanto, in base 
agli accordi Intcrconfedcrali in 
vigore sul funzionamento cella 
scala mobile, ai dipcndenu di 
aziende commerciali c i:'.àu- 
slriali — Uomini con oltre 20 
anni di età — verrà corrispo-.*o 
a partire dal prossimo mese (ii 
ottobre il so.gucnte au.Tun’o 
l>er ogni giornata lavorativa 
(.salvo eventuali arrotor.damon- 
ti): manovale comune L. 10: 
manovale specializzato L 11 ; 
operaio qualificato L. 11 .50: 
operaio specializzato L. 12.50; 
impiepati 3. cat. B L, 11.50; 
impiccati 3 cat. A L 133; 
impiegati 2. cut. L 13; impie¬ 
gati 1. cat. L. 24. 

Tali cifre .^i riferiscono al 
gruK>o territori.ile A, compren¬ 
dente l'It.alia .settentrionale, la 
Toscana e le prorinde dt Trie¬ 
ste. Roma e NapolL Per il 
l^T>Po territoriale B. compren¬ 
dente il resto della Penisola c 
ic I.sole. tutte le cifre soprain¬ 
dicate devono intendersi ridotte 
del 20 per conto. Per le donne 
o i minori di età, verranno ap- 
nllcate le riduzioni previste da¬ 
gli stessi accordi Interconfe- 
cleralL 
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PIIO»nA9I9ll ÌVELLl} SCUOLE EEEiMEiVl'Ain 


Scoperte ''episodiche e svagate,, 
in tuo go di una concreta conosc enza 

Nozionismo ed antinozionismo - / /imiti ed il contenuto reazionario dei primi esperimenti di scuola postele^ 
montare - Il mondo moderno e i problemi del lavoro continuano a restare fuori dalle direttive ministeriali 


\ 


OGGI SI APRE IL CONGRESSO FORENSE 


r 

il i 


la ira'foiiiia/ioiu' n.mu'iiui *• tl(‘ll.i critica a 'alire a.irli iii'C.:iiaiiti clcinoii- pò alle ni.ncric. 

<la"i 111 cicli c pili .'O'taii- co'tniir'i <lcllc ^oliilc coiriii- tari ma li di'irac dalla vera tc riii'Citnamcnt 

/lalc di (pici ( lic pO"a ap- /ioni, la noia credette |)in liatta^'lia in cni do\relil)eio tre iii'eenaiiii. i 

jiariie ad tm profano, poi* 'hriiiatixo ammaniiiie loro im[)ci:n.ir'i pci la diiinità del- ipiiijclic nmteiia 

* liè e^-ia è iiccompairnala da (piatito nozioncelle c dermi- la 'cnola c della loio car- aperta Ki \ia a 

lina riforma (lei piojjramnii. /ioni d.i imparale a memo- liera. piò 'O-taii/iali d 


coirai- tari ma 


li iii'C-Mianti clemon- po alle m.itcrie. di Midduiilc 
Il di'irae dalla vera te rin-eirnamcnto ir.i (Ine 


'poradiclie 0"er\a/ioii,. , onu' 
a >poradiche (^■'^»‘r\a/ioni è 


'* Alla realtà sociale del nostro Paese lo Stato deve ispì- 
y rarsi per apprestarle le leggi e gli ordinamenti richiesti 

£ Si lieiu- in Trieste, ih ìK’I a!|'ieo non r!,hiamtre i’atten/ione 
9 es eorreiiie, d 111 (i!on.;reiM) 'a. furo che (lueao intcreS'O c 

■ n.i/ion.ile giurulico-forense, clic cond./aonato d.il modo onde i 

■ li.i a Presidente c Vice Presi- temi stesa saranno svolti c trat- 


nna riforma (lei piojjrammi. /ioni da imparale a memo- 
I. (pii \cniamo al no/ioiu- lia -n lilinati < lie .-cmltrava- 
Miio e aH’antino/ioni'mo die no eiicidopedic. 


iiuMiio- Itera. 

i -n libretti « lie M-mbrava- Ma audio ad aeteiiare il 
1 eiiddopedic. dilemma; -o ipie-io o iiien- 

.Naintalnienle i |)in .s-inceri 'e > a noi 'cmbia (Ite. al imn- 


aeteilare 


-Olio .s<lati 1 seri 
-li (iella battnelia. 


lirotaironi- .Natntal: 
il no/'o- nomini di 


aperta la Ma a ieali//a/ion 
pia -o-iati/iali da prospettar 


' I I il Il il > |ii»| ili! IV 111- 1» I * n»iil i' ^ 

I aeriitneere ridotti! la cono-icii/.i ,li‘i 
Si >>arcbbe mondo dei lavino. deHei-oiio- 
ieali//a/ioni mia. della vita a—oeiai.i. I na 
I pro'pett.ir- vaiola seti/a mi u dimetto 


-eiiolii. atm.iii 


IO (b ttl.lIlllil/iotIC 


■ IO o iiiett- pio—itilo, (piiindo 
III', ili |>im- dar s it.i a (piellii 
CHI (' emn- ranumie nnàii tii 


nn liiinro pia o menoUdentinco. >en/a 



1 -f n 
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ha a Presutente c vice l'res;- temi stes.i saranno svo.it c 
dente del suo Comitato d’onore tati. Parlare di una nuovi 

i. Capo dedo Stato c i! sena- ee priitei.ioniie. che di.i u- 

ture De Nico’a. -etti) nuovo e d.!ver,o ada 

(..Questo impegnativo appunta- 'C Pirense, ovvero de. rap 

mento dei rappresentanti di mt- pri'tes.ume - f .'Cii -ne, so 
ti i fori italiani è stato pre- d etro la face.iti nascon 

parato e or;;ani//ati) Ci>n 'pe- <1 > oro-e e li.tr.mevo . -.tua 

ii. ile cura ila un comitato '■j* nuoie .erri F 


ee pri'tcìiion i.e. -ne u.a un a - 
-etto nuovo e i!;ver,o a.la c'.i-.- 
■e fiireiise, ovvero dei rappor 
pri'fc'.K>ne - f .'Co -he, soven: 
il etro la facc.iti nascundon 
li t'orO'C e li.tr.mevoi s.rua/h)n 


lo -t pole-i-e liln di fare nn e-peimieiito. 
lii >ciiol;i \e- aliid.itii inÉ(‘rainenie .1 !e/ioiii 
lìtio :il (piai- verbali o a «‘l'scrv.i/unu epi- 


tiisnio ('• lina vecchia m.ilat- hno buoni tiallaii di peda- bi, .mille in Italia, re-iunni/a tordiic-imo .inno di età che mkIìcIk*, appro<;>im.iii\,‘. \nn 

.«1 ■■ !• •! ' I - 1 , A 


liii della .-cnolii. che t u imi- :r<i 
p.ire inesorabile :i di-tiin/a 
di decenni e dà Inolio .1 di- i| 
-lussioni o (libatiiti tra pc- fo 
d.iL'OF.dsti e iiHCFFiianti lincht' co 
rbocca in ima riform.i. I e m, 
li fot me in 5;('nerc cono pan- di. 
iiicclli caldi contro il no/io- pe 
ni-iino. iicrcliè il iio/ioni-mo ni 


icoiii- ^foiria. liiiimo sempre in,;;.!;.?- di ima vna democratic.i, .si 
tiin/a ^'iato nn,i loll.i fciocc contro It(>f(‘''^e icali/Ziitc (pi.ilche co- 
•I tb- il no/ioiii-mo: nii.i batlii^li.i ‘bi iiie^tlio, -i.i nei pro- 
I pt’- fondiinient.ile pideva C'-er grammi e sin nell or,irani//a- 
incht' combatlntii ioti le tiriiii del /ione di (picsf.i scnol.i. .Non 


è tino dei pic-niiposii piiì ctilinia, insoniina. m.i loiitn- 
iliipoi tanti dell.i democrazia, sionc mentale, irr.i/ioa.iiità. 


no/ioiii-nio: 


liiiece d cai.ittere 


incompetenza; 


fondiinient.ile poteva C'-er grammi e sm nell or,irani//a- 
coniiiatlniii ioti le tiriiii del /imie di (piest.i scnol.i. .Non 
metodo speriment.ile che in- ('■'itiaino ,id iilfcrm.ire che co- 
diCiiiii 1,1 strad.i iiii'i uiii't.i '* come C".i si pie-entii ci 


iii neiror,irani//a- voluto d.ire a (pic-ta 111101111 fiatile per nn laioi.iioic i he 


è (picllo crudo c spie 

metodo speriment.ile clic in- esitiamo ad iiiicrm.ire ine co- 'Cnol.i miiioic; ima .'Ciioia rame neiiii ci 
diCiiiii lii strad.i più -iiist.i 'ì come c-.i si piescnt.i ci d.ill.i (pi.ilc. dopo tic .inni. «ellobi 

p(‘r arrivare alle ocre iiozio- 'cmbia 1 l'-pii's'ioiie non ilid- non s| h.i nessuna poit.i apcr- soiniiia. cotlo 
ni e sconfinircie le false no- '*1 loloiità di rispettare ì.i ta \ciso il mondo dci;li stadi, l’avati/ia. Ma 


ima niiilaitiii che pio-fiiua /ioni ac(|nistale (vorrei dire f (''tiin/ionc 


“Inderlii. considi'r.iti m/eressi 


iippimto -neli or/.inisnii de- .ippiccic.ite) con ì metodi •■"■i 'noi ii-ol\e loitoimo sco- per il i'.ilm/zo l.nor 

boli e irr.icili comè la no'ir.i do;:ni.ilici c nin('nionici. .SÌ lastiio molto meirlio di iptel .\è -i pni'i due 

'Ciiolii. I.a scuola it.ilian 1 c trattava di riinetti'rc le cose ‘bc non lo ri'ol\e"e l.i le- reidi/zi in pieno l.i 
n.itit maliita di no/iotiisnio. al loro sriiisto posto: caccia- r.'islii/ionc l.isciM.i che conce- /iom- tlelfaliiniio a 
perchè i Frovcrni itiicce di re li' fahe nozioni c dare dcMi ai rau.i/zi i he non po- niod,-rtio. Airinfnori 
d.irle del buon latte matcr- il posto alh' sere nozioni, tesano freipicni.ire le medie «olmio non v'è ncss 
no bi iiiitrirono con le rini.i- M.i il metodo sperimentale ** 1 as \ i.itiieiitii. bi l.icolt.i di loria i he sin rii<dta 
.-iiciitnic e con le briciole, oie-iippone im'.ittrc/zatnra e lipclcrc l.i qiiitil.i i bissc Imo i|nist.i di strimienti v 
( osi invi'cc di (ondnrre i !i‘ attrcz/iiinre costano. Così a (piattio \<dte. Che eosii è nn’nitiviià i he loi: 
i.iirazzi con bi Icntii fatica (piclla b.itt.iu'liii fu (oinbTit- iniatli bi po'i-elcnient;ire «e prodiizioi 

deiro'scrva/ione. del i.ifi.o-* tata «olo -idl.i e.irt.i. "C" (piint.i < bi"C di po- in..,-, .n,,- . 


metodi 


ohe l'obbliao sco-l per il r 
o meirlio di (ptel .\è -i 
ri-ohes-e bi le- reiili/zi 


r.iLMZ/o l.iioratoii-. 
i pilli due ehi* 
in pieno l.i prepar;i 
di'iraliiniio 


-r T ìli • "■(■ anni' li -olo Ftr.mde iie- 

IJn debole orsanismo "''neio <;i.e m* m* ottenà d.d 

Cy [iiinio (lì \ i-si.i (iilitirah'. <■ 

• • • i che non lo.'lianio .sottoitilii- 

ììieSSO in Set'lO pericolo 'fé. «• (pn'Uo <11 d.in* a-rli 

■ scolari, più solidamente, la 

Se la leceiite lifoima si le ed acipiisi/ioni rphoilicho. e‘">f i'ù e r.dMindine dell.i 
los.se messa sa (|nestii linea I,‘c|iisodio. roccasionale in- . 

iivrcbbc rapprovazione non 'Onimn. non è più (pii il pre- * *' piemcs-.i 

.soltanto di tatti }:li nomini testo naturale al destarsi di ^ 

ili .scuola ma anche di tnt- ima curiosità che deve esse- (P«;;';> debe.ilo j.er.odo dei.a 

i<? le Dcr^one di buon sen^^o. r<' iiidiriz/ata iiietodicanuMite *'**»** ^*'‘ ^< * **^?<_ <*'^ ^ JY ** ** 


lipctcrc 1.1 qiiitil.i (lassi* fmo 
.1 (|naitio \<dte. Che costi è 
iiiliitli bi post-eh'iiieiittiri* «t* 
non ima (piinta ( bi-'C di po¬ 
co più ampliala, i* diluita |u*r 
ire tiiiiii'' Il -oli, ;ir.inde be- 


spietaio di vof/lia esseri* una forza o|ie- 
III.1 st-iiol;, ranti* nella civiltà odu'in.i. 

tu* .limi. l’iiti .scuola nai.i in l'e. m- 
poit.i iiper- soinm;i. sotto il sf^i,., ,|, p 
(Ic'li studi, l’avaiizia. Mti i ,||.>i di¬ 
si c.s/raiic/. cosi sostan/m!!. *1.111110 

oratoli-. rieonosciiiti in leiiqn» d.i in¬ 
cili* cssa loro clit* 1 hiinno ine's.i ,d 
.1 prep.irti- mondo, potrebbi* .meoi.i ioli¬ 
ai lai oro (piistari* una ma Iniizioiie co- 
iri del di- me orFranismo di tr.ip.isso. m 
‘ssttiiti iati- vist.i di una orirtmi/za/ione 
a albi con- più Friu'ta i* di'iiUH-r.iia ,1 «h*- 





vìAlc cura Osi un 
ivii’iit itii o e ili u:i C'iniit.it.' 
esecutivo, per lUi e’è ibi ibre 
-he !.i in.inife'ta/ione m svol- 
Ftei.'i e si lO'ieliiiler.i so.blefi- 
eeiulo le ottiaiiitiche previe,o- 
111 foraini.iie ne/Ii .imbieati fo¬ 
rensi ii.ili.ini 

1! loneresso, iIof’.i !.i seilu- 
i.\ iii.iueur.i'.e, jsroieilerà nei s'ioi 
l.uori dii i.leiulosi in qn.itiro 
se/ioni, nelle qu.ib riipettivi- 
nieiite, su',!.i h.i-e ile.le re.a- 
/;.)nl sr.-M-iu.ite. s.ir.llino d ..lls- 


.)v vero 
e cii lii. 


li lui.iie -c 

C'iniit.it.i V eite-c ,i ini 1 _ .-/..nni-i*- 

d.i dire t.'/ioiie dei.e to.ane p.ù impor- 
svol- nati del pro«--.M'i. può Oisere 
soddisfi- occ.isione prop./..i per ili- 

previsio- prob'emi in’.'.mpo,t.i/io'U' 

lenti to- l'uisi.i e c.sn.ec'tentemeiite per 
d re pir.i'e trjo.e, c.O'l c.nie 

I . I,, .'Uh'» essere un m.ido come u i 

I.i seuu- - , • e • 1 

i :ro per me.v'ss.ire 1 tiunii ile - 

,,„ro ■' P-'* retorica. !.i qu.i e 

iipettivi- P-“' ‘':r.ip;.sire aiuhe 1 .tpp.-iu-o. 
M ■ re’1- 's'n/1 compromettere !.i su.i sO."*- 
o\l s"iis- b'-m tei -ietti, leitzi. _ 
mee fon- ' T-' • >'■ *' sc..c o si r .1.!.'..- 

ni de'’i *•' •’ iicei.imo iu . 

. ... I , ' ,1 '.e’.i.i de. temi. ! iteli.llirao he- 

.l’IlUO 11 , 

Commis- (i"s“‘ pr’'-- 

I.serii/.o ' d.i ;i-r>o (-pe. i.iime i- 

1 . te. s. ii't.n.'e, d.*,. temi iiroce-- 
i’,.. -u.i.i'. 1. il-sco.'so può .iiul.ire 


.imbienti to- nuoi.i e c. 

die pir.se 


.8 


'CLMio non ve ncssttiui m;,- vista di 1 
K'i ia ( In* sin rii<dta albi con- più Friu'ta 
• pii't.i dì strimienti validi per .eli "studi, 
nii’attiviià (he loi/lia iii-c- lllXA 1 

rir>i nella prodnzioiii* otlicr- - 

n.i; mecianic.i. fisica, chimica arKoaMuiro*, 
-olio lidoite ,1 (H'casionali e lei/.i isaKin. 



DINA ntllTOM .Kivi.si; 


il i»roec(!i*ntt* arlicol*' .su (iin'st.i 
arKoineaio è nppario iiell.i e.ostr.i 
lei/.l isacin.l (li lOn l‘t> sillem*,)ii-. 


( IN \ — N'ell'IIi-Ilunclii.iiii;. I.i provlnci.i più setti'iiiriniiiiii* 
ilell iiumi'iiso p.ii'.si*. si stillino efreltii.i.iilii siiKi;i su iti iiii.i 
\.islissiiii.i esleiisililii' ili tcrr.i non eoilil.li.i. clu* si ritiene 
liossa il.ir liioi;o .1 iin.i riec.i prodiiziuiu* ili Kniiio. ladro l.i 
fine ileir.inno. un niilioiie e iliieeeiitoinil.i ett.iri snr.iU'-io 
stali ispe/ion.di ai fini lieli'liu-remento iiKricoiu. I..1 foto- 
Itr.iiì.i iiiostr.i ii.i.i si|iiailr.i ili Kiuvaiii coiiliniiiii ai lavoro 


se/ioni, ne.le qu.iii rispeitn i- 
niente, su'.!.i base de.le re.a- 
/lonl present.ite, s.ir.inno d ..iis- 
s’ I seeuenii temi: 1) I.mee ton- 
dimem.i 1 ilo' .1 rit.irmi del.a 
!ee.;e Ferole".i>n.i!e secon.l.i 1! 
recente projtcìt** de'l.i (.ommi'-- 
s.one nimisten.ile; i) I.serii/..' 
ilelhi isrofessi.me e t.'C.i; ì) I e- 
visl.i/ione pr.'cossu.i'o pen.i.e; 
4) l.e.4!s',i/:one pr.icessui'e ei- 

• i 

\ 'aìC. 

S.irebbe un eir.tie ne/are .he 
i temi po.ti in discussi.me 'U- 
sciiin.i un n.'tevo'e interesse 
Sarebbe [’erò (nell.) stes'.i in.>- 
niento in vui il pare di p.nei 
avanzare qualche r.seri.i sulla 
scelta di fssit altrettanto cr.o- 


oilerta (l.il|*'""*"*""iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii,i,,||,,1,1111,111 i||||,|,,,,,||||||,||||||,|,||iiiii||||||||||,|||||||||||,,||iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiti>iiiiitiiiiiiiiii 

L’IMPRESSIONANTE DEBUTTO DEL CIRCO TOONI A ROMA 


!.> ir.iiio e ttiunaere sino .a.le mi¬ 
te uraeiiti lite l’attui'.e niomen'> 
J,. p.i'itico in.bca eome iniprescir.- 
...j. ' Isd . Noti.linieno, ci iii coi- 

..i- ..mt.'o affermare ihe l’indici- 
iu>- ' .i.ic .leda III Iter, i ili trattare, 
itei .l'.ieere e, ri .erti '..l'.’.ti, nio- 
ill.i led.u.' ti'n 1110/1011 l 'o.ilti .■ 
■,■0- -he trarrebl'ero i! i’ meortan/i 
del Conttresso uni la.i.la .11- 
torevolc.'./a, a n.istr., ei.idiz ,* 
• .irebbe dovuta essere più co- 


Ictiiiin. 


ti; lo jicnomt di buon .senio, ri* indiriz.zat 
invece la riforma, almenu a ((“no il .suo 
ipicl elle appare ibiire-.inu* die «* appai 
<h*l tC'to pubblicato, non sol- 'istema. ma 
Muto non indica ncsiiino dei 'f.in/.i sic".i 
mezzi coi quali bi -cuoia del di laioro. I 


Il -onimn, non è più qui il prò- ' J'*' '(''•“ bi ptomo—.1 

d tosto naturalo al dostarsi di ‘'V’!!*'- ^ ! 

- ima enrio-itù elio dovo osso- dd'c.ilo periodo d.*i.aj 

. ... .metiibde-eenza deve divenla- 


piqiolo potrobbi* eombirre 


i.iFra//o albi 
nmontalo e 


c(inf|iiisia -po- 'd 


li nn dosidorato 
litro <* di iilTia- 


ra/ionalo 


a-ci;ita por i ini)m* anni sen¬ 


.-no nozioni, nia spintro il suo z.i il benché minimo sforzo 
.intinozioni-nio fino al pini- di si-iom.izìom* orFranica. o .si 
lo di travolgere il valore del- trasforma (|nindi. proprio in 
le nozioni sto—e: conio diio quello che i rironnatori non 
-vuotare rinsognnnionto. -Noi volevano. <ioè in ima (pi,111- 
possiaino (biro molti ‘■ignifi- tini di f.il-i* nozioni. 

< iti alla pnrobn iì 07 .iniic: par- . 

1 indo di -cnola olomontaro /wlegllO Che 

• lodo olio sia esalto cliiama- . 

IO nozione rin.siomo dolio co- hbio-lo contraddizioni elio 


no-(onze elementari elio .-i posson 
11,inno intorno a nn fonotno- .1”"' 
no o n un fatto o a nn in- cicli d 
-iomo di fatti, l.n critica dei -(‘iiza 
IH'dagogi'ti dovrebbe andaro 'tu-’nlo 
.il proco.s«o con cui .«i ac(|iii- 'Id 
-mno qno'to (onoiconzi*. nitt 'cto o 
non alle conoscenze stesse. nollon 
Il nostro dubbio è olio ia ciò c 
enorra ingaggiata dagli odicr- (•"'■••cl 
111 riformatori sia inveìc an- 1-' ' 


v(‘rso il .MIO naturalo sbocco T'".' "" 

elio «'* appaino bi ri'gobi, il d' incontro <* di .ilTia- 

-i-tom:i. ma diviene la -o- Cimento p, r ub abmi.i 111 un 
-tan/.i Mo-a di (iiiqno mini (bma d. volnmaria laljor.o- 
di lavoro, 'hitta .ma ma-sa I- ^'ffrmn li. d.i. pe¬ 
di impro-inni. di s..c:iFo-tio- *'< •''»'/'<"■(’ ( «.se 

ni. di -i.ni.ii di poM-.oro è ''•'"‘'c -n' <’ <!• 

la-ciata por i inqm* anni sen- •' f"*''''o d. i ... 

z.i il boncl.è minimo sforzo "•n;’"''""'» l" '(<M>os 

di si-tomazìom* orimnica. o .si n"cr(-sanlo tra- 

trasforma quindi, proprio in ‘l"C'lo con-idorazio- 

qnollo elio i riformatori non ‘l-T'." ‘V 

volevano. oinÒ in ima qnan- '"■ 'radiz.ionali: o < loe dello 

ti.à di f.il-o nozioni. "<■; 

coll'Olio nnciM'ssc rairazzi nel 

Meglio che niente,, 

o >» !csci*n/a. ( lii-'.i in*r(lie non 

Qiic-lo contraddizioni dio ">'<'''C a ((imi giovanotti 

possono avere soar.so rilievo premura di uffrnncnrli (Ini 


Lo scrittore acrobata vola sui trapezi 
neWarena dove è caduta Jacqueline 

Lunj^a catena di eroine de! circo eijiiestre - Ai tempi delle vecchie arene - lipi e fijrure degli artisti del 
“Togni,, - Il destino dei ‘‘parenti poveri,, dello spettacolo^ privi di qualsiasi aiuto da parte dello Stato 


ti're ili pericolo 
..hi.imirii — e n 
ve'.leit.ì retorie.i 
/ioni delie qu.i: 


,.... .;*** nltAnf/A delicato perii*, o della nr(*.n(lo. 

lo d. -mola olonmnlaro Meglio Che niente,^ loM-on/a. n.i-à pord.è non 

lo dio sia esalto chiama- . .,.«1.,. .. 

. ••• • I <1 (*(>iitrii(bli/i(iiii filli «inciti. «1 (jlltl 

tioziouc 1 insieme tlcHe co- vjiioml < cMnni(i<iiziom < tic ,_einiii *i ili uffrmir'^rìi rinì 

lonze elementari che -i po‘'i'on<> «((‘re ?o.Tr.so rilievo , ‘'»cnuc.y// ani 

lenze t.it.iiitiiiari ine .1 oroTrimmi dei nrimi (Ino periroln tìt lìoner sliidinrp rn- 
no intorno a mi fonomo- ufi prò ramnii dei primi (ine . inlorp^^ì 

o n un fatto « a nn in- col. d. fronte alla g.nsla osi- f 



(I^.j i/iuiza di adattare* I’in.S(*gn:i- c 
jiri. monto alli* reali possibilità c 
|iij. del fanciullo, divengono in¬ 
ulti voce diiare* noi programmi o 
. noirortlinanioiito del terzo ci- 
jji ciò c cioè lidia sciioi.i dotta 
ior- (ui-t-dcmoni.in*. * 


111 riformatori sia inveìo an- 1-' na-eila di qno-i.i .«ono- -i ' ■ , 

data al di là del segno od bi. avvonnt.i .-otio il sogno 

.ibbì.i nio-i-o in .-ono poni <alo ddlii r.i—ogna/ione jmi dio . i'- 

il già debole organiamo dd- ddl cntu-ia-nm. ha avuto por niudiiinmi 
■ • V- ” . . > irin-fin< aziono " .•*o.m- .a (lualmiqiii 


dnliliio ingin.-tifirato; il (?fio r/ncs/.z c/.c mente. 


il già (lebnlc ori^ani^inu ilei- u^'ll ha a^titd jier 

J.i -cnola. .Non ,-i nana di .gin-tifii azione il motto: /;ic- 
nn dnliliio ingin.-tifirato; il (?fio r/ncs/.z c/.c mente. 
p:imo (ol|io dei rifornì.Mori ‘-liamo convinti dio la im- 

*■ .stato logicamente 0 giusta- po-mzinm; rìnimoi.iiaria ini- 
inoiiio direno all’.W/('gi.'cr!- uIk ii.i m qao-i.i fra-o non 
inentn dei pro^runimi'. ma -i.i giustificata, una co-cion- 
(inc.sto alloggorimonio -i piio z.i sompri* più viva d(*i!’c- 
(iire (piasi tot.ile nel campo noriiu* impuri.in/.i ddl i-iru- 
ildlo scienze. leggere cpio- ziinu* -i v .1 < re,imi » in ojn. 


mi- f:nltn'>lnrc ,1 fnlirhe di 

li,/, etti non inIendniKì In sinjnd 
j„. Il siirnificato prottnmonte* 
li r(*a/ionarù* di qne-la pr<*oo- 
^.j. cnpa/iono è for-e -fuggito ai 
riformatori. Noi rif<'niamo (Iie 
airotà di nudici anni nessuna 
no- '1' cult lira pm'* .1 priori 

Mio '■dencr-i c-tr.inci s,. non ai 
die (* ai fnliiri inicrce«i 

„ .r '[drilii.ili dì nessun ragazzo. 
71,1- T (pialmuinc nil(*g(»ria ap|tar- 
U'iiga; <• (III* -.irebbe ima c-i- 
'cn/.i (h'niocralica lasciare* a 
'"*■ Inltì una strada aperta p('r 
«agni genere di studi: dare, 
non Pilli, le ba-i por ogni 

ulteriore forma di ricerca. 


I 


uioniciifo in cui starn nor om- .si 
f<Tc In refe, con iin lulnnne » .sfi 
nioi'inicnfo cndei'n .s-iipinn i* pi 
qnim/i ri iiihal-tii'n in pi»'(li. zi 
npìutii (ìn'ln rete .s(-enn. n 
liceo, fficeimno nn t/iro in- — 
.‘ricino, tra q/i nrti.sfi di (jne- p 
.•rio circo nriiionnlc 'J’oyni, ,,•( 


•si .sfn.s-ciò (I lìrnxellc!;. Quei musi Fratellini linmm ini:ia- 
.•iiiltinibnnclii rc.sfnromz .sn!!,i /i> tiirnrtr (picrto .sinipu/ieo 
pi(i::(i tintalo vita a (leacrn- (icrolnitn-.-crir/orc. 


le...Ili' ti''i nio/ii'i! l 'ii.uti e 
Jie tr.irrebl'ero i! ih’ :n;’>,'>rt.m/i 
ilei C'oiiF’.reiiO uni v .v.i.l.i .1;- 
torevolc.'./.l, .1 ii.>i!r,> gi.iiliz ,• 

• •irebbe lioviii.i essere più co- 
: .ige;'''.mieme ed cip'.eit.imente 
unpegn.itiv .1. Desideri.rmo, in- 
ii'inm.*.. dire -he se -gli avvi*- 
e.iti ii.ili.mi non vorr.rnno mc:- 
tcre ;:i pericolo il diritto di r.- 
chi.iiii irsi — e non per ìcmpb.e 
ve'.leit.ì retorie.1 — .ille tradi¬ 
zioni delle qu.ili la classe si 
fregia, iraili/ioni che fanno ca¬ 
po al ricor.lo ili quanti lo ,stu- 
ilio ilei ilirino imbriz/ò verso le 
li'tti* per !a libert.i e, spessi*, 
veri.» il s.icrifieio, è iiecessar.o 
i.i intesa come una nuova pie- 
jt.'a miliare del faticoso cammini 
I .iella lOiiet.ì civile l'atfcrmaz.io- 
”e i!ie anche l'assetto giuridic'* 
-tei ['.le-e è a una deeisis.i svo’.t.i 
Da ijueste premesse, !a c.i. 
ciiiisisten/a non può essere o:ie- 
stamenie ilisconosciuta. è fac..e 
intuire i punti ili aj’prodo a. 
.pi.i.i VII.»', iiervei'ire questo no- 


ino ;(‘ri.s‘sìin(>,O.s’.scrrofort*. c/it*] no nllorii nitri piccoli circiiih '■ ri.i i. . i vuo.i, .n^ ri i. 
«•...1:.. ;i liti IfuntK /lutfifo, fiTiiijipr liitcrmAro ciic li.i uni riunioni^ 


mciiic diretto all'n//cggcrj- ulnii.i m qnc-l.i frn-c non timi. prr ogni 

mentir dei prouruimni: ma -i.i giustificata, una co-cn-n- nllcriorc fortna di ricerca. 
<piC-to tilleggerimenio -i piu» z.i semprt* più viv;i d(*i!’c- 

dire (piasi tot.ilc nel campo norme import.in/.i ddl i-ìru- DìstOcm OCCCntuatO 
lidie scienze. leggere cpie- zi»»!i,* -i v.i < rc.iiub» in ogn. 

-te istruzioni, non -oltatiti» -fera -od.de. ambe tia 'imi Inveie q ii i riformatori 
eli alunni di'l primo cidi* ìiiv or.ii<»ri < lu* uieno lii i.itì; dnimo l impro'-iom* di uv,’r 

m.i anche ipiellì ild .-econilo h.iimo ii-iilriiilo (hù privi x-n'mo .ni ••ntiinre il di-t.icio 

<• terzo ciclo. (Iovrd)l>ero nc- gi<* delle -(noie, .‘^c 1 .om- j,.]] , p,,-i-domrnl.trc dagli 

qiii'tarc nn.i cognizione dd petenti gii.iid.i'-cr<i .1 qnc-tc ,|,pj p,,r.il!di. -la con 

mondo die li i irtond.i a--o- forze in cv<,Iii/;one irovcrcb- j\-liiniii,izioiie dì .ilciiiie tiia- 
IntanK'nte arcadica: fioredi- bcro il <<*raggio 'li pro-ju’tti- «j;, oin I imiio-ta/mnc 

n:, :i!l>c. animabicci. civr-i v,* p;ii l.irglo*. Iiiti.ivi.i .in- j,-, ,.iiin,,i.iiii<-nli' .’i-i-li'tii it:* ;! 

<1 acipi.i: la loro attivii.i scicn- clic a mclicr-i il.d punto di <oinriiiito ciiliiira!,-. f' c 

siiic.i (oncrcta (l(*v rebbe ri- vi-1,1 d.i riform.iiori i- a v»»- ,, ,|,rcl,b*.. !,, (,.Iomà. 

-•(Ivcr-i in raicolte 'li erbe 'cr f.irc nn bìl.ini io irti i f,,!-»,. non <o-c:ciil**. mi drn- 
<• pictni/zc. f Nel ( ;e!o c-i benefizi < he I ntliialc ^ po-i- inrndrnrc l.i inlfiira 

i|iie-li mgaz/.i. -nllc 'oro dementare re.ilizz.a e i (i.in-l,|^.] popolo, -n uno -ireltis- 

-ir.iile non romb.im* motori, ni che ri-c.i (»»:i nn inipo-ta-l j„,„ kis.i’I, .dn'*- confine. 


pictni/ze. 


Distacco accentuato 

fnve<,* qii i riformatori 
daniio rimpre-'iorie di uvrr 
voluto .ic(<’tifuar«- il di-t.icio 
Idl.i po'i-dcmenl.tre dagli 
.litri (or-i p.ir.illeli. -la con 
rdimin.izioiie (lì .ilciiiie ma¬ 
terie. -ia con ritiiiio-t;i/ionc 
ici culli.II.im<-nle a-i-lcm it:* i! 
'b“l (i*iitcunto cultura!,-. (!('•! 
-l.ita. -I dircbb**. la volontà, 
for-** non <o-c:cnl**. mi clrn- 
r.i di inrndrnre l.i inlfiira 


-ir.idc non romu.mo moion. ni ine u* •» 
MOTI -i iinrccri.-mo onde m;i- zionc -!>.igb‘; 
•eiictidic. non piil-ano mai- ior:i.i. I -.in 
I iiiiic (Il nc-'iin.i -pi-c.i*. .Nc-- tr.cnfc fjiic-i 

- in problema di ordine -cicn- v.iniaggi; c—.i 
I fico nasce dalla <oni-mp’.a- ni di pcrm.ii 
/ione di qim-ta v it.i’ 1 mio n..!.i a :»*••’ 
'*> -tndio della mccianiia. n*-! r.ig.i/zi c »bi 
!<*r/o ciclo, die -arcblu- (pi» l- b'ii.i 1 l'ig.iu 
b* dì più aiiciuniti j>rci> I- nc < ì.i- : lU » 
i.ìzione al lavoro -i risolve robli'ig** - * 
nella risolnzione dì ' prob'.e- in-cguT'.cr;' 
mi pratici snìV pro{»or/;(>nt. r.i <p!i Ii<* 

- d moto nnifornic. <<.<■.•■ p-cnlo < .ili, 


ni clic rei .1 ( 0:1 iin impo-tn- ,j,„o. ms.,!!, . 

/ione -!>.igb‘ata. il <ont«» non |,, ,,,, j.,.,, 

torti.I. I —.imiuiamo p.irTlI.I-. ,1,-, r**TsriiT.* — iM , r .ri-o nn-i 1 —. 

.Ir,,.,., o ,,•„•.,i J,„i,.... -■■r-l*»*'- ■- ... 

vantaggi; c—.i offre tre an- j,. pron-i.ip* (ouii*» ’i dcn-. *-£(i ora, nignnrc e .vtqjiori, iln h, .-a 
ni di perni.Iti* u/.i in im.i ni/;o:ic < lic è -1.1*1 <b« iiiùjcrro in " rri/iim dcìl'n ria ”. nrn .si 1 

s* nobi a :»•>; !i.* iii.gn.ii.i di .,nrd».:,: 1 .1 't .»-:,» -< .io-i-/''('(/'" f-'uc Itcnri:.'... >• minun- tnllorn.. 

r.ig.i/zi c ,1.1 .i!I’o!>in-onc [iiib- ] , - >v :ìo' 1 (h*i [>,». cri >. jbi inboni/orc ((c/ circo. Jac- d, appi 

bÌK.i 1 l'ig.cmcvolc inip'c-''o- r .- -< ii*i',i li*-* oovcr 1 ''/"'’.b"*' ('"''o /rioiifa/mci./c Jac 

T li* * i! ii:ob'* -n I de!-] __ _ -icr*'o*! ('""f/'L'fa unì tetto i'iina. r 

rr, ...il ■ ' I I • ! /' arili enorme >• Cofiillnc *• .s'i’i rni 

(» - 1 ri-oiio. «itl'c .iU:-ion '•iiiieli'ic i,o*c--o .. ,, ‘ ' 

.. .• I 7 I- „ 17 ,’iera. Liuerata.ii 'tei mantello nio mn 

■" hi';::;:: /««..ci,,,. 


■: fon veglio 
r dà», lina 
V i V ,i< cnicn- 
ti*. den- 

.it I <I,« iiiù I 



;i o g't ord.- 
richiede. O.gg.. 
(love si par!, 
civili, cosiitu- 


.1/0 circo limi.mule 'J’oyiii, .pniliii il ridicolo (lenii nomi- in Itnliii: Atiiiiio, Kizn.s.sicr. '"l’rm.tri* che ii.i una riunioni* 
•< Fruiicc.s'cd. iMHi inferi:*- pi. jicr riprodurlo con fcild- Aluiicffi, Zerbini. De ('noli. ~'''} iiu.i.itu-vn. cemg quv.la o. 
sta! », rhinniii, roti toni) /(imi- /ù, poiiìiiiun onsenmndo in mi Fihero. Oyyi .-c nc coniano l riciti*. s.vrcbbv veramente scon- 
ìiore. il *. cu uccio » --lyos/iiio ciilìè un uomo nl*fiuco ». 370 . oiccoli ed anche mode- tc-t.i.ue venissor*) tuori con.;.u- 

Riiailaìlì. affacciamlo:;i al ni- .s/i.s-s-imi. Il piti uritnde circo ù siimi ilie .g.iur.isicriz !.i iiiei.- 

gnne dorè c aumdato il duo (piesto, nazioiinlc, dei m.'ii.ibi’e c imponemo re.iltà s*- 

Fruiici.v. Francesca, pure lei . Tonni (da non confonder.^i dvl nostri* paese, cui li» 

diva ilei lrape:i<t, sospesa ad Ecco Jean liarrct, critico con (ili altri due Togni). ^ _ ji quale, spesso per iro- 

tiini linguetta di cornine con dei n niusic-hnlls » e dei cir- Qiie.do iiiugni/ico coiiiples- .ua, cmrinu.i a ehìamar.si sut** 

i denti, gira su se stessn. co- chi, nel .Jouinal, che a for-ii „„„ /rui.s-ci* di sovvenzioni diritto _ deve ispirarsi per 

UIC tuia trottola, .scura iican- di praticare l'arena dal 1033 statali, eosicehè i 7 ’oyiii. (/b; jpnrcst.irie ie ’e -i o "'t ordi- 
che la protezione della tele, al l'J 31 . un bel (/ionio, v.ssi ii- artisti, gli olierai, gli •"'Pccbi-jc,^.\.,.,\^riai:ede O** . 
iiChe vani'.*», risponde Ut do „ midiito giti» un tnipe- listi, gli uomini di fiiticu tut- L J,, fd-,- de'* '^i cj-' 
n stellit ». affacciando ù. Sta lista, prr sport e passione si ti, stretti come in mia grande i- 'V' ^ * I 

inondando delle iiatnte. ore- o//ri ini, iireiidentln il pome famiglili, eroicamente de'obo- •v.--* vP-"'-'-"- <-‘Vi*‘. co 5 i*tu- 
pnrn il pranzo. Ora fu la mas- d'arte di » Zeingiinnn » (tiro- tio battersi per snstener.si ‘O'"" •'i*'r.Uiv e ine sy- 

saia. .-lile 17 sarti l'apiilaudi- Ut di un roinaiizo dei fraieili rimanere derornsiiiiiriitc pi-.'.’a P'"’ par.ar-i eie; 

tissiiim dira del trapezio. Gmicnuri .sul c’rro) e << lavo- piazza, prr tenere alto il no- -''pi'”-- *>■ que;.,» autcntii.i 

Il » ciii'ceto » fa gli onori *■(* » l'cr un mese con il sen- me del circo. Soltiinto le sue- -risi ile. ilinrti* liell.i qua.e so¬ 
lici circo. pri\<eiitandncì agli sazìnimle ninnerò del volo <;r vive aintiiniitano a un mi- •ente m ,1 srorre von seoasol.t- 
allri. (.’ol .-nin iiiime'o, J’un- dal trapezio in )»irno buio, (ione e ireeeiitoinila lire al 'ez/i re.iz.o:!.ir..i I t vera crin 
nii* ragno, }a aeenpponare la Flirtiti) il cirro, tornò a tare giorno. Gli iiicasMi. taivoltu. L-I dir :ti>, oggi, ia Italia no.i 
pelle: .sì contorce c ragyoiiiito- il eritieo. sotto Ut dirczioijc .cono assai al di sotto delle r.-oive sul terreno degli imi 
In collie mi serpente. ■* Face- di Descaves; poi, irresistibii- spese. Solo per rinnovare il fi osofemi nè tanto^ meii.*, 
VI) il "pirchettliio", mi por- niente nttrnllo. nigginnsc Ut tendone, ogni anno, occorro j]], sr-t'-ia .li timide le-inè 
In di Siiroini, rolli dirciitarr compagina. La gnerrii so.spe- po tredici milioni circu. n Da- ^ tipui'c iiue»'^^ o 

contoT.sìonista, passarli tutto se ì'ottirifà di (pic.stn acro- teci una parte delle decine ^ .• ^ Vg 

il lino /cippo libero in pale- batn letterato, il (inule tornò ti milioni che. versiamo con 1 , • ' ' . ‘ V. ’ ’ 

.srra: cd oggi, a ."i.» unni, faz- a serirere romanzi e critiche j coiilrihnti erariali — /mrej '''V* “''''‘'‘c .ie..i v..a.ita i* 
CIO In ".pii(irii,i" meglio che sn( cirro nelle rnloinie del ifirano (piriti artisti del Tn-< (••ntr.is: inr. io;i i! nuov.s 

ip'iindo ne arerò rcnfi ». I Fi'anc-Tircur. fino ai l'JAH. gai — almeno perchè si poi- " ' -retti*'; -'''po d iJ'-'i'n* * 

/ (liivvn- di Togni sono de- Poi, per uccidente fniaticara m rifare ogni anno il ;, n ir ■ ' mancata rit- 

gm dc'l(i 1,111 liìaitre trulli un ninnerò), tornò al circo; donc ... Sembrerà inni rie'nc •/.•-'./■<* ;'• de..e istanze eosti;,-- 
zioiir. (Jpc.sfi prodigiosi fra- contratti 11 Londra. Parigi, ila irri.mrin. iiia niir.-fa è la ’-oz.i .. Tu::,* .! re-io no.i - 
tidli lìiibiiòo. diri della TV Bru.Trllvs. Ora sta col Togni. realtà. |-he nm-egu-ii/1 di questo f 11- 

beìgii, 'Oli,, lìi lontana or:-p- •• Quando tornerà a fare i/| De s'iiio amaro 'li q>/cs/t I .l.inicn;.; e pr j'enii: e ma' e,'- 

pc it aliiiiiii. Un srculiì e mez- '/iornali.st a- ••Quuiitfo aera (n j . jiarenti pareli ,* ih'llo .'/).*;-die a* c, ;/•:.* s impo •. l'e r Pi¬ 


le! dir :to, oggi, in Italia no.i 
V. r.'oive sul terreno degli inu¬ 
tili tì'osofemi nè, tanto meno, 
ili* streg la ili t.mide leggine 
varate {’er tappare ijue'to o 
quel b.i.'i; .1 sr.,:, i*rgi, 'i 

hil.a iiuisiste iieiii viralità li 
egg- t.*;!tr,is: inr. eoa il nuov.s 
:'.uM cretti*'; dopt* il ia'Cim*.* 
e la giic'ri e nell* mancata rit- 


ro f a 
Ioni 


brirfn, d.-i recchin... unta ri-\mcolo. 


un •• lirenii ». come a:- loaroa. im rrccnin... ». pr 
i rhiiiinaraiio i circhi.'depr/o niadamr Darre/. 


lUCrAllIlO .-^lAHIAM 


C'avallrrizzr arrobale in una Rustusa sl.itnp.i €Ìi fine •srcol» 


»> Ed ora. signore (’ signori, do lo .iite.iki'r nntiunciaz c Ed 
cren la " rrginti dell'nrìa ". nrn .si reggerà olianto con i 
.III I .1 -, ,n,-,Jiic(piel:tir IlciKi!!... >• aniiiin- Killoni... -. i' p'ibhlfco c'issa 

no’I ih-i ».|'''u bimboiii/orc del circo. Jac- di applandin . ,l f.uio sojo,. 

-( iui',1 ii*-i (iiivcr 11 entra t rinufalineutr Jncipo ' n--’ .a libra r*"-I 


LA CAMPAGNA CONT RO LA MOSTRA DEL CINEMA 

Li‘ line fincidrp sul Fesiiial 


-'Igni- •• :*M 

La scienza prec/usa i f **, 


tic (he T li* * i! ii:o!t *"1* I i!c!-( »•'-.! Ii.i d*'f 

robli’ig** - * r:-o,ii>. «iff'c un j-inu luiiie Ix c 
iii-CgUT'.cri'ii rie- *,(1:1 -l'pi*-. .l'trc -< noie . 1 

r.i qut l!*i clcmciit.irc. .irmj ,lirc -rim',- rc-t; 
P'i i;!** 4 •il:ii;.i £ (*pi-o l.< ;i «‘là* 4 h,* cr.i: 4 m 
ig it I ■ •• o'Cif-ipb- 4Ìi pr4--j-,, r r.ig.izzo p 

a.in'*- I 4 Ì' 7 ,,l,Tii ;,i', vital -« ir.itfiv.i. » 


» — ’ii- 

,1' ' C-'il 


I arena, (idiigiata sai feti,) l'iina. 'lon'lo.iin to, r-ospe.i/i 'ti 

ili**l nuu enorme » Cadillac >• s','i talloni. M-'i,irr pr^otà-i- 

jl nera. Liberata.il del mantello nio appunti • i! inzcntn.t. ».m 
principe.'co, Jacgncline sale questo iiumeri, ■4c,,,aciof<'i'■ 
velncen ent'- sul trapezio. hiiprarrmami ),-''. i! s:U 
"'*■ speso a dier-i metri ria terra di romba 4- sch antato ,,.i ■ 1 
ii-nza protezione di rete. '• /opfo .-orii'i. t, rrihrante, l_a 
i~e Prr alenili P'iuiifi r.iegue , " regina d> U'nr'o " r ti¬ 

ni- suoi pTod'fpt.s'' roìteggi. Quali- uila ni s'ir- o a , re nielli '•/1 


i,,’e re-la inf.iftì qucl- 
cr.i: I loè impo"ibi!»* 


I-i i’i!:,i (| 14 -> II'* .1 : 

-.i|*cr 4 * c 4 «*'4 ,i-. 4 i:i.i.,-1.1 ' 

: 14 4»g:iiz.4>iic t'cmpr4' co.-o- 
ic m.itcr. 4 ' 4 Ì’:n- 7 gii.*- 
mcnto < .■iff! 4 *r.an 4 *-, In -pc- 
* ial minio r.ìFip:cn*l; r.'''i:i* 
ilcll.i -tona r.»v:i d 4 "sC icn.lc- 
'c albi c 'i't 4 'm.iti( 1*** ■*- nn.a 
lirim.i conosccii /,1 4 l 4 'g’; .1 

l’.acsi europei 4- 4IÌ niuli. 4 \- 
ir.iciirojici '.irà -«i.: !:.' 4 » 4 *.- 
'<*li<a 4'*1 4 K 4 -.)-.o;i,i'*-. 1 

Questo vale ji<'r i*' -c-'-r,/*■.‘ 
t*cr 1.1 -ton.i c.l .j:i< 1.4' r.* : • 

'i lingii.i. ei a i:.- 4 'ga.ìuic,,'<*; 

.r. inmn.it ica! 4 ' 4 he ^ , fi”'- 11 ■ 

- 4 * s'r-'o. C 4 in M'g**’'-. *Ì 7 'l .-7 

uiz **;i'. .ipjv*i'.:i , .l'T 111 <>- I 
*-CK’zi <i; ..a.i c ,i--'*Ii- 
i.inicn:.* tbi b.i:* ! la 4 (.iT-j 
-TO 4 l( lo (il -f-4 4>;i<I't 1.4.41' 

.hi* 4 omprcidi- u--/.i. qu.irtnj 
*■ qu'ut.i' 41 : 104 ori c,'*.'0'/i- 
i/ie - 4 opcr; 4 - <- .14 ijui-iz or.i >. 

Il> pi n-O 4 b,‘ I>C-- Itti», isgg!, 

-«'.-rcng.i 4 In* . -«•g'i.i;n.-tit'»i 

.r.imm.itii it’c i*.*--.! e--,-., 

Df .1 -c -;*■'-*». •• •he !:ig.i_- 

PÌ-iTC Ii.itt.iel* 1 - • q ’• -;** pi .- 

t4'> '..1 4 O'I.I' -fu.il.Ite l'tlli 

tiort.i .i;»cri,i. Mi tc '*-ui*',ii 
;> 4 »r!colo-o !,i-cn:c i.i cuaci ii- 
-T 1 4 lcll.i lingua fino alla fine 
ilei secondi» c:c!(>, a s4.o{K'r- 


'ì’ 4 »r*tT ;.i. 


1 r.* .Iti J i !• 


T.ij.i/zo 

* »' ;»'fi * •»•*«• « - \ , 


ifj'ftrrttrt' 

"in • 1 ^ 9 9 ^ ìjrr A »- nr 


E aperta la seiezioee proTÌmciale 
della “mascliera d'oro dell’Unità,, 

Vi po$$ono partecipare i compiessi d’arte popolare di qualsiasi tipo - L: 
segnalazioni, il cui termine scade il 30 settembre, vanno fatte alla giur'a 


"l/opfo .'-orilo, t' rriheante, tri: 
II" regina d'U'nr'a " r , 

‘■jtiita ni s’if.'o a .re oleici '•{ ì . 

,, I l'i’ pfii/r»’ 1,0'i'ottr 1 1, tir.',,- 

I 'l'orrore ,si • l'i ■ Italia fo'-i 
la. .-lii.oro ‘ I/*• Jncrpieline' 


.\nitii- l.'.ir.ieli» licim sptl- 
'..i.'olii. ‘ir-fiim tiri /.roi/alor' 
l•fZlr/II•l/'<*/r<»/l>■l no.-'lt ntn. è 
pnilito. cifii 1*1 in Ic's/'i. 4 4 * 11 - 
Ir'i II / •■'•In "I ili l rm-zi'i, 
Sj-'O'in lo mi'id ihirntr la Ir-i, 
nni'inl'i nr, fjtniiii :,i orsi d't 
eh lini g ioti /. ini rirncih r 
j.i-ri'-h r ,1.1 .il, lini lot'ir.li¬ 


sto alt,irei) colimifrit'o tall¬ 
ir', la Mostr.i itt'l I ifii'/ioi, /.i 
'piale ha l'isoijini, .si, i/i cor- 
rrzi.ait, ma non f-roprio nrl 
.srìiso 'inspirato ,la i rrli 
'po.-n ih r il.ill'or-iano i/i-i 
prò liillori, .segnili <i /*»<r-r. 

I erro */ir. armi.. , tua- 
ni'if.i il Sotlosnpft'ir io f.,-r 


p T i .'Il I I 'iinria. roti /*• j lo sprtl'irol', a risporiitrrr d-i j 


rime racrretn 


bordo (fi! 


quella stes.sa » Cadillac o rhc . 
t'ha villa trioufiire è condot-’, 
tn all'ospeliate di S. Gioranni.i 
in staro comatnsn. fratturati^ 
gli arai ihrrire, e ia gamba si- 
'nistra. i .o'-'atei.irjitr roillll.-'o! 


p;rinlazioiii. h t ziio</.'<»- 
/*. ali 1 - prr t; ..he-i - prr,h- 

trzna.r s p' : li sinistra i , 
l'..r'pino tir: pra-ìuttor t /*i 
t'ij.iir I tir loti.iimio ra.In.i- 
li mnta-nrnli. sr si riiofr rhr 
il / i-'/ii il sr’jnili *1 l ime. 

t.hf I or., ino il.'i pz'..latta¬ 
ri n .str.ini. noi., prr i .simi 
il!'i-i’’i .il , inni, I n izn,n ilr 


;.. . .r • .1- .-1 _ .r ■ r. »- g 
r -.1 . 

..Or» ; ';.'Lr'..*a. c,*..- r: 

.s s *:..';.;.s... •* .a . M- a 

I s 


1 c 1 ■*'. j 

civ'.or- I 


■> I Ti •■>:. 

!' .a a. ■ 


: R * '■ 

1.7 7 .,*; 


• i •.•' 

lar r.( ■'.1*. ' c.i-it.-f s-i 

.. A • ..r'-a»'’'. 2 .' 41 ..t : 

i .:.z J :-.m ... ; Ca: ii; 
■..g..r. li* c,'>-.a; ci,i S 
•* c ir.; ~i oi.. ;■ ì Eras-r. 
8* .ir.i, .a*'-;r.:.7 ..hi.igac 
. s' r.t.■' .. . .'1 g .z ] R .g’’* r< 


■.• * i .'»' I • .'*• (/.. . r i.ii 

4 !.. t , 0 ''a i l).#*.; 

Ca: i;;f. a. C-ri i S.i.inir.. .'(.■• 
CI 11 S Giovila.il 


or-I ; - iv.r.1-ja a. c •'c*r.; > oa.. 

-ic * o po,'*'a.'t tjt. talch.rist.c;; 8* .tz.i. r.er.z.:. ; 
pr.i. !-'* ■<- T- ■■r'*; &' .. ...g- 

* .. M .-eh ■- z.; 30 i :ci.:z: a: bura 

r",*/','S,* gir.:.’- A. c*ar:g**rs,* ?. gar.i'C.p: 

,1,-1 sii*:.'. .••• p - a..:o df’..'i g..;r..v c.ic s-, 
•in o. gi.s*,;r.‘ r 'h^ra ad ..s.:;.-;cr< c.-.o.z. 

• a', oh-' ■'•■v m-’r 1 -.1 s.-ga .;.,z..ir.c i.gl. 

:rsr..a. .'*' rpr*’ . • r* *. I.c •.cgr.G.az; *r». a.ivra 

;.i . .o. ri- 1 1 s- j <> in .1 c..'r I z . > : 1 

••'r.i .. c i.lt."* . •'iz sCM'.r.or» .rs-'j 

--■•■-* ; ’i’in . ' .'.l’i .;»• 1 .irgar..//.*:.. . .i. V 


jEra-T. 1 \z p f'-'Z'-■ Bf *■-D/,.' impe.’o hanno 

'...iguc.. Ì...Z.I ... :>cr., .,*, i ZliZ'.s , ,, tr,Ite ■ i’iiin ri 


1 R‘.g-arrCar.a D*- .N.iia. C..".- 


: ' " : mi,•/.".■*•. 

I Vita «I«*I 

1 Vita '/«■' i-'ro turi ,,.*r* - } j ^ 

Il ,.'0 a. tn'. n'o, r'agirn .•'{ o*' ‘ ' 

• ‘ "'■’iif'.n .'/rs;i, 'U-'tl'iOsa r 1 o 

1 • o. 'I .i' . Jc''inrhue Rvont , f' !' 

■- *g art'lrra g.n...: r q.inmr a zie 

.. ''l.i’u:..!, 

■ • •. rea ne .. e ,i i e .. •* .« -',.*• .. , 

- 1 , . , _ inni.'.- m 

[de. impe.’o hanno o... 

,quel tTisfe ■'Il .l’nm dacci'- .!| '” 7 .'..’.' 


Irirro delizia il ;,*ou tj ,/r> j; • I 


!C.,:T...J..mbi r.an;.^Lu/.s.M ^ de[ grandi! Chi nn„ r, 


r. r. o i 3 
liTO. amianto: 


•• ra .. 

> 

j*>' ’ " > 

ap; 
r-f "ir-i. 

- : a '. •. ' 


.'..ì >• r.i- * r i 'il s-ii’ 
rpr • . - ri • ' . I-o 

ri- 1 1 s- i <> ' 

'.Z...C i.It.'i . 7.1 

• 7’1'n .' .'.l’i .;»• 1 I 

. I i- 1 Cor. 

; • I A .*» ; t .t 

I c pir*ji*rà 


r.gor.s » s. gar.i c.p : -a : cign i.-.;, MarecE j fsar ar i.:. 5 - | 

g..;r..v g.ic s; j ri.a Pcib-gn.i;. Ri.'car.à*» M ! 

l ..s.:;.-;cr< ..l-* c.-.o.g.-'-1 r;-ni ] 

■gg •ir.c i.gl. Prr 1 -c( 7 ;i'*' p. ivim . ..<* j 

[-C -cg.'.aiaz; ir,, à.ivr.a isar.*» ; ri*'.; s'g.ii*r.’l -t ir<'.T,.:j 
1 ,..•• (..T 1 g .1:0 1 * Coppi ,jcy,'V-,.:a: I 

U .r.or» . rs-'j " 2 i 7 .l,.,ay'..s t.'itrg ■;:o hl-j 

' iirgar..zz.*:.. * .i. V;- l’Ui.iUi; ’ 

jr.à'ir.a'a 2 '•£ 9 ..') 7 i Mrdcglui di brc.to i.*.' ; 

/ '.'L'niln I 


corrla il tr-.o dc/.'c sordir Co 


trini? rlrtaccnte con * aen’ì al rilaro- 
'una f ngnetta di cno,i>. .io.,|/_- j tm.-i 
.sr* n tre lunghe corde T*;r.c- „ 

•rare al centro del teatri,, us-l 


J mi,/.•••■*•. " fii‘,rr ,h 

* ?<•»'/.-..■•* •!. , oin’nrr, i'ili sp(t- 
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,M;a’-ic. Ch » ori r. -r*' .j. . ’ i 

o l.n - la Miss Zce'o. sfatta n v.i'io 

i-'n'le 'reo.rii,le -.•a'fnh .’ ' • 

s.ia'.sfci. nel ,■ salto 'tri wntig ■ i'„.ì 
artc.'i-jsi gettarn n capofitti. i.il iru- 
4 * -z'.-lpcgio alto trenta metri, • u 
poca distanza da terra, nel 


flirri ri'' iT'r-r srsatf.i 
a in.-r ii-n/li I ,■ t he 1' S',!- 

I..S, 'i-'la'i-, pr'- lo sprtl'ir 
,,:i. fl'i.'s i< .1. f.hjos'o .1 s it- 
1 i,;il 1' ' l’r qh inlr'rssi ./; 
/ 'Ila I, ■ ilirììi-it.i l'a/i.t mi- 
zmna'r. ih'Ir'i una nostra 
rspZiril.i -II ! I •'/ 1 di rrn Irr 
rhia.',i 'tiropiniorie puhldir'i 
itnli.ia.i gii,il',- l-r f.a.sfzione 
gopernativa ih fronte a gite- 


nn-i finrslr 1. nn'alir.t sin'/o- 
lariiirntr sr n, sj»il.inr'll-i, 
'l't rn, hi TÌsj',sl„ l'on. 
nrP.i. Minisir', pr' I aflna- 
zionr ilrlln l'.ostilnzionr. 

I.a ihrfiinrazirinr drlPonr,. 
rcnnlr 1 ,'inrll,, n'.n stai , 
ieri Tij.resa ,f, If jmpojfi. o'- 
i/.iri'i .l-- 1 la llrmf.rr.ìzi.i rri- 
s’i'iri'i. r,l s! ita s-zcr ^iirri- 
fr , ..ni n. rn l il t hi il !i mj***, 
1/ ./lorii'il.'. rj.,r. .fir. *.*/- 
Ir irrrs.. 1 1 /.runa ir! ,--i>i- 
", il.-rnalr l,,.in l.niqi ll'.n- 
■h. hi inizili., la rmifi- 
•/!■ I r.iiil,-., il Prst i iil ih I •■- 
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hzz.izi'air ". '/a m!'. meno. I ’ 
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s.t / t ntfah.i IIn'..r./,nIzz I- 
zionc. ri.,,-, s ' rr ! t l'ri rn t r Ir- 
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Sr/nglr.i f.i-sr , he Fon. Hni- 
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r.,lìr./ I al i/in rrno r.n. /.*■,- 
i.-'ll'i. l'.er ‘jiiidira s nn; rie¬ 
ri*» 1/ s-.h, I rtis.i-e ,'hr / •■'- 
sa i-'.srre Irnsf.'nli da 1 r- 
orzia hi \loslr-i il'iirtr ririr- 
malo jrafira » ^ 

tf.i *-■,• »/» fai,: non si Ir.il.- 
I.i .hierrro, * irti- .soli.into 
lieU.i se,le del Feslinal, sni'.i 
qimle ri'<n possono n iseere 
dubht di s'irhi. S, Irnltii, 


jaiiltos/.,. ih nn-, Iiìil*;.* ..ii.t- 
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hrrlh, poetiro , nlhir.il,-. 

’hi .jin-hr'irsi iiix'.’.iimii.i- sul 
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M IGI CULLO 


l II abile Falsai'ii, 
M'operto a Lecce 


l.inle *• avere .teli.' r/sros/r 
ehi.l'e e ;**rr:<r <1,1 pi in- e 
stille nrosf.rlhre rhe > m- 
lendi'n.i .seguire rn i/nmto 
rignird't 1/ hestival di l r- 
nrzia. 


l.zlCCO. — Un :alsar;.j 

è ssgg.crtz in c.tM d.i. 

g Callo Pasoll;, 
-q..usg.si ^d-. hCI..0, .. 
q-;..lc c.a c.-rr^to ;n conta:- 

to vg."i ..I. ii.condsVà; despso- 

s'.o .id .icq.iiàtaro ccnFcng.la 
lire :.*lso dteu.o vcrsamentsZ 
i; -.* .n b.o'.lctt: di banco 
gor.'.'..r.;. II falsario c 1 ! 29en- 
ne S.iv..'.o Naid.tllo. di Ce- 
r.gnvii.i, c les.dente a 
no. Xclla alia ab.iaiioae sono 
sta;; ;iovj;; 400 biglietti da 
r..iio. ao.'.niente contraffai;;. 

r. N-irùiolio — ’.nlerTOgato 
dai caiab.n.e;i — ha fatto 
nome dei toin.tsj.e sic. o.- 

2 . . a e tt. ..I. — ..*(.1 .. 

















Pag. 4 — Mercoledì 21 settembre 1955 


« L’UNITA’ » 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àcaL dì Rom£à 


l’elefono diretto 
ninnerò 


NEL CORSO DI UNA ASSEMBLEA DELLA CATEGORIA 


Rapinato sulla Tuscolana 

Nuovo sciopero in tutti i cantieri da due malvivent i armati 

proc lamato dagii eJiii per lu nedi 

Oggi il lavoro verrà sospeso per due ore nella zona del Tuscolano - Le ma¬ 
nifestazioni durante la settimana - 50.000 lire versate dalle Cooperative 


Moviinenliito iii reslo di un topo il auto 


1 (iO mila odili romani uton- 
doianiio in srioporo lunedì 
pi'Oftidmo dallo IO a] termine 
della giornata lavorativa in 
tutti i cantieri liella città e 
della piovincia. OjtKi frattan¬ 
to il lavoio verrà .sospe.^o dal¬ 
le IO alle 12 nel gruppo di 
grandi cantieri c-.istenti nella 
/olia di Tuscolano. Analoghe 
a/.ioni parziali verranno attua¬ 
te nei prossimi giorni in altre 
zone. 

La rip’csa della lotta attiva 
a tempo indeterminato è stata 
(tecisa ieri sera nel cor.so di 
una riunione, presso la Camo¬ 
la del Lavoro, cui luinno jiar- 
leciiiato 1 membri un.tari del¬ 


ie 


Commi-'.'ion; interne e gb 


piegati umiliati e .-cheimiti 
nell'a-piiazione piu elementa¬ 
re di ottenere un.i ca.sa <Io- 
cenie. 

Qua.'i che c.o no.i ba-.taH.sc, 
riua-,! thè il inoiilema di un 
alloggio non fo—-e uno dei più 
bi urlanti, non è jiiu un mitile- 
ro iier alcuno che i nomi dei 
magnati deireddi/.ia sono gli 
.ste.-ìii che comiiaiono nei con-* 
•Sigli di .immiiii^tr.i/ionc delle 
-oiietà che monopolizzano an¬ 
che i eervi/i iiuhhiici e.-tten- 
ziali. La reti- dutupie che av- 
v(dgc e -tr.nge cliinr.fiue non 
appai U nga a (|Uel iilotone di 
.-.pecu'atori è perfetta e lon- 
ciiiiii.t; e le lila didla ti.ima 
-uno appu’.to nelle ma.n; d; lo- 



ranetramento geneialo rii tiuel 
fionte che ha tutto rintercsse 
a mantenere Roma in una con¬ 
dizione parassitaiia. Ma pto- 
in io jier quefito, al tempo .stes¬ 
so, occorro battere l’osiina/.ione 
di quei giuppi di monopolio, 
occorro che la lotta degli odili 
sia vitlorio.sa. 

Oggi, come abbiamo detto, .si 
a.sterranno dal lavoio per duo 
ore i dipendenti dei cantieri 
che .sorgono nella zona di Tu- 
siolano-Cecafumo. tutti aiipai- 
tenenti a gi'andi impie-i- ionie 
la CKI. del cui conf.iglio di 
amminiitrazifine fa iiaite i! 
presidente della Confi:-.dti-tr;a 
De Mi.dadi, ia Oiiei i-ii-Angi i- 
-ani, la liioii.saiu I.a mani- 
fe...ta/.;ono non I.mitera a. 
cantieri giaerhè gl: edili 

csjiorranno le ragioni didla lo¬ 
ro lotta alla cittadinanza t.ol- 
loeitaiulnne un’attiva collahora- 
zione. Altrettanto avverrà nei 
p:o.^^imi giorni e dur.mle .1 
c.indi' .-l'ioporo di lunedi pri.e.- 
.s i mo. 

.‘-i ha noli/.!;i. fialtaniu, «dii' 
il (Omitato e.seciltivd della Fi- 
delazione provinciale delle eoo 
licrative mutue ha e.ipri --'i 
ieri la sua solidarietà .'dl’a/io 
ne degli edili devolvendo, co 
me contrihuto. la somma di .'id 
mila lire. K‘ stato rivolto con- 
tr-miKiraneamente un appello ri 
tutti i eooiieratori .'ilfiiahè l o-i- 
l'orr'ino al .successo della lo;l-, 
in co’’-o. 


oono arrivati al tetto... 


attivisti sindacali dei maggiori 
complessi edili. 

L’assemblea lui dovuto pren¬ 
dere otto die rA.s.sociazione <lei 
i osi ruttori, malgrado i due 
'cioperi già attuati, la cam- 
1 lagna di stampa ed il lafgo 
movimento di opinione puo'iii- 
c.i solidale con razione intra¬ 
presa dagli edili, non ha rite¬ 
nuto nemmeno <li avviare del¬ 
le trattative. 

Occorro notare che, in veri¬ 
tà. rintrnn.sigenza dell’ACKR 
I ontra.sta oi mai con lo .ste.sso 
atteggiamento di numerose 
piccole e inedie* imprese le 
<iua!i hanno già richie.sto :d 
.-indacato unitario di conclu¬ 
dere accordi sepaiati. Molli 
imprenditori, infatti, oltre ad 
essere fortemente preoccupati 
dalle .^cadenze dei loro imp<‘- 
gni, riconoscono la fondatez¬ 
za delle rivendicazioni jn-ste 
)»■ quali, frn l’allio, .sono .state 
già da tempo acceilte, conio è 
noto, in niimeio.se altre pro¬ 
vince. 

Si caialterizza quindi, in mo¬ 
do .sempre più evidente, quel- 
l’C-Higuo grupi>o di inono|)oli- 
t-ti che in seno all’ACER. e di-l 
: c^sto nell’intera economia cit- 
t.idìna. perseguono con cicca 
li'tinazione una polii ic.a che 
tende unicamente a inanlenerc 
: profitti ;d più alto livello 
l>o.s..?ihile. Che tale ixditica 
.■f-string.i a condizioni insos-tc*- 
nibili la più mimero.sa catego¬ 
ria di lavoratori e riduca il 
i‘*nore di vita doirintera citta¬ 
dinanza a quello di un pai'se 
loloniale non preoccupa afiat 
lo i grandi .speculatori come 
Ketlerici. Cerini, Cidonio. Puc- 
. ini. Tudini e Talenti. Vaselli, 
o coloro che celano il loro vol¬ 
to dietro etichette come quelle 
lìcìrimrnnhiliarr,' della Soyrnt' 
, della CEI. 

’Tuttavia la co.scienz.a di tale 
vergognosa .speculazione s; 
estende ogni giorno a .strati più 
borghi di cittadini. Es.sa non 
muove allo sdegno ed .'dl’.ozio- 
•’o soltanto la schier.o, del re- 
.-lo .sterminata, di coloro che. 
privi di un tetto e co.strotti a 
vivere nei r;c<>veri p.ù inci¬ 
vili. guard.ono .mpotenti a! ri- 
g< glio di itn'o<iiHzi,a irr-igginn- 
eibilc por il suo co^to clcv.'i- 
tisiimo. ma raggiunge orm.ii 
pnofcrssionisti. artigiani ed im- 


loio elio .si o.'linaiio ancora a 
due i.o ai lavoratoli dei can¬ 
tieri. 

eli edili dunque rappresen¬ 
tano in c|uesto inoiiK'nto la par¬ 
te più avanzala di un vastis- 
^imo si'hieramento. gli inter¬ 
preti nu'i combattivi del mal¬ 
contento generalo. Di ciò s’ono 
ben cfinsapevoli i grandi co- 
.struttoli; il loro diniego in¬ 
fatti lirescmde da cfin-sidc ra¬ 
zioni di ordine economico per 
as-,umeio il chiaro aspetto <li 
un atteggiamento |xi!ilico cal¬ 
colato. La loro scontitta in 
que.'to momento .Hignilìchercbbe 


Compatto lo sciopero 
ai mercati generali 

Lo .sciuucru del faccliiid elei 
Mcrc.nti Ccncrall. iiroclaniato 
contro In coni imi.i ndu/ionc del 
volume di lavoro e nei la ri- 
liroi.T licita eeiire.snoii'aoiie ileyli 
assegni (aiuiliari e «Ielle altre 
rnriiie di |irevideii/a :d nersona- 
Ic del settore ovini v nollame. 
è riuscito ieri eomi>atti*.simo La 
iiereentiiale di asteiisioiie dal la- 
vor«i «'• .stata «lei cento iier cento. 

Senuire nella mattinata «li ieri 
una «lelega/ione <d facchini, ae- 
eompagnata dai dirigenti sinda¬ 
cali «Iella categoria. «'> stata ri- 
«■evuta «I.tI vice direttore «lolla 
XI Ilip.Trtizionc. il «piale' im as- 
hiciiralo «-tic entro «mesta mat¬ 
tina darà una ri.sposta in mento 
all«' richic.stc avanzate 


Si riunisce oggi 
l'attivo dei metallurgici 

Oggi, alle «ire m.tin. l'attivo 
biiuiaculc dei metallurgici roma. 
ni .si rtiiiiisec m assemblea pel- 
la Camer.n del Lavoro. Alla riu¬ 
nione partoeiuano i memliri «lei 
eomitato direttivo, dei comitati 
biiulacali «l’az.icmiu, i rappresen¬ 
tanti della CGIL in seno alle 
C.I. c gli attivisti sindacali. Ver- 
r.à esaminata la situazione sin¬ 
dacale nel quattro «lei completa, 
mento del contratto «li lav«ir«i e 
la rictilcsla degli arretrati sulla 
Indennità di mensa. 


Kta ancoi'i iieiraria reco «'el¬ 
la tapina denunciata giorni fa 
dal ■'heiizinaio .. d<‘lla Ca-ili- 
na. Renato Da ri, eti ecco un 
altro gravo alto di baiioitiomo 
«■oi'sum.'to oa oue malviventi 
in via ’rurcolana. ai danni di 
un coni l'iino ehe si era recato 
in visita in ea.a di parenti. 
l'M ceco eom.' si s< no .svolti 
i fatti. Vci.'o le (<ie tre l’agrl- 
cojtore Vineeiizo ValenlCsi, sa¬ 
lili.iti i suoi p'areii’.i. abitruiti in 
un i i'olare sit-i lungo la Tu- 
ifolana. .1 <iìiig<va a pierii 
veiso la .s'azi'Mie 'l'etminl, allo 
'Coiio «li premiere il treno per 
tur litoMiii in Calabria. 

II Vah'iitesi. proveniente dal¬ 
l’isola f-'apr.iia (Livorno), tlo- 
\e .iveva tra eor.so un lungo 
pc-iiidd di lavoio. da giorni 
e'a in riaggiii pei ritornar-sene 
:. ca .1 Ap|>imit; lìiiio di una 
ini/ila i blese .'«sta alla sia- 
/ioiie, culi - i «la leealo a|>puiito 
a trovine i suoi parenti, e per¬ 
tanto, a pii di, si affn'ttava a 
:aggiiitup I'• l'i stazione. 

■S' non «ile, giunto al lU.mo 
eliil(/metro. «■ .stato avvicinato 
da due scipiuvciuli, i «juali, pi- 
.siolc io iiiigno. g.i hanno inti¬ 
mato. pingell'l .io «'l'UtlO liti 
■libi l a. di :il/n: e le tiracela 
On/ndi. •»■■;/;< liii.,;,, j «ice gli 
pn i’d<'v.i’io il noitafogli. eon- 


'c-'iiento diecimila lire. 

feti sera i pa.s^aiiti «ii piazza 
del Popolo .sono .stati .spettatori 
di una movimentali>->ima cac¬ 
cia allTtomo. Vcr.s'i !«' ore 21 , 110 , 
il carabiniere Giusepi'-e C’arroe- 
cia, di 32 aniil, abit;ui*.o in via 
Guido Reni 22 . in servizio pre.»;- 
sO l’VIII Ofllei.ia ; .pai azione 
aut«)*Ti«)biIisliehe. dava pa.s.-eg- 
g'ando per via del Habuino. al¬ 
lori In'*. improvvi.'.iment«*, giuti- 
gei'do in pia/.z.a del Poiiob», ha 
ineonlrato un guaivliaiiu «lel- 
l’ACI, che tutto aiisiinante jx r 
la core.!, gli ha dotto; .. L'.ma! 
Eccolo ehe -eai>,aa! Ha rubato 
un’auto!... Il carabiniere, con 
prontezza, si è allora mi'.-.so al¬ 
lo ealeagna del ladro, laggiun- 
geiKloIo nell’interno di Viila 
Borghe.se. So n«>n che costui, 
dopo aver felpato <(i Impieto.sire 
il riùIPe, Impegnava con lui 
una violenta colluttazione, riu- 
.scendo ‘alla (Ine a «lilegiiar'i II 
carabiniere si è allora precipi¬ 
tato a «'hieder»' rinforzi alla vl- 
s'ina caserma (h'iln r.egione del 
Lazio, ImiTicdialamenl»* un t«'- 
nente è .salito -a bordo di una 
.Ap’ilia. in.'ieme «-on altri eara- 
iilnien, ed iia comincialo a 
baPere i v’i'pl «li Villa Bor- 
ghe.-e Flnalment«' il topo d'auto 
« s'tat,i raggitiiilo nei iire.Ssi 
ch'ila Galleria n.'à/ifinale d'art''. 


l.\ L \ CO.\ll/,I O Al PIbDI Dbl. .MO.NL .MK.NK) .M. llKIt.S.tGLIblli: 

Enrico Berlinguer e Ton. Tedesco 
celebrano la ‘‘breccia,, di Porta Pia 


Sig 11 i Iic« 1 1 i \ () m(bs.saggi() 
Pribsidenlv del Seiwito 


del Pie.sidente delhi Ke|)iil)l)li(’«i — l.iide.sioiie del 
- (.'oiderilo in (Àiinjiidoglio il piemio l.iiea «SeriT 


I.a data 
d'Italia e 
celebrata : 
ogni anno, 
affollala mi 


die segna l'unità 
hlata .-«ilennemeite 
Port.i Pia, come 
ne! corso d; un.i 
inite.stazio.'u.» in;ie)l'j 


dal Comitato per le celebr..- 
zioii; fier la • Hreccia con 
racicsione dei palliti dei lavo- 
latoi'i «■ f]('l!e organizzazioni 

democratii he. 

.Sul palco, eretto a fronte (le! 
monumento «he rii’orda il s i- 
ei'llìcii) dei liei!saglieri, hanno 
fire.Si) po'to l'avv. Adiille Lm- 
di, precide' ti! (leM’AXI'l pio- 
vinciale; Knrii-o nerlinguer. 
mcmlno del!.' Diri'zmne del 
PCI (' ^egietano della Fech'- 
lazifini' giovanile «omani-ta 
Italia.la, l'on. Kttoie Tedesco; 
il presidente fii'H'Ammin.stra- 
zi«)iu' pMfvincb'iIe Pernii; lo 
a'"e.'--ori' pioviniiale IJiuno; 
Ol'jllo M.'innii/zi -egietario del¬ 
la Fi'dei azione romana de! 
PCI; 1 Kcgieiar! (Itila C.d.L. 
.Morgui e Mor.Kit' ftaiia (' Ro¬ 
sa Gaiibaldi, nipfili dell'Kroe; 
il sen. Smith, munerose altia 
pei"onalità e i rapi)re.-,e:ila.nt; 
delle As-on,izio;i. dei gai.bal- 
dini «' de; liei , igbei .. 

.Spenteci le note dell’Inno di 


Mameli, l'avv. Loidi ha ape;t<' 
bi manifc.stazione leggendo un 
me-s:igg;>) di idc.sione, inviatf) 
dal f'i-e.sulente della RO|)uhb!i- 
ta, r.el quale viene i-ottolineato 
come la «lat.i del XX .Settt'm- 
bre debba c-.'-eic' lelelnat.i :'el- 
lo .'pirito di rinnovameiito che 
anima lintioio Pai'-e. limino 
inire invialo messaggi di arle- 
sione. fia gli altri, il Pie-;- 
dcnlt' del Senato, l'on. Lu-su, 
l’A'-t-'ociazifine goliardica < Cfn- 
da Fiaties . l'o:! p:«if. Corci't- 
to Maiche.si, il prof. A'C.irelli. 

Ha ine.'fi (iiiindì li paiola 
l'un Teflc.-^io. pi un appas-io- 
nati) disuti'O egli h.i rii'ord.'ito 
l'epope.i del Rmo: gimenlo, dal¬ 
la gloriO'i Repulihlica lo.ma'vi 
«' dalle ei'ou'he battaglie com- 
liattule in 'ii.i dife.-^.t all.i i-o.!- 
«luist.t (il Rom.t elle cognù !i- 
tialmentt'. olire clu- bi lìn«' del 
[Xiteie temporah*. la i.igguinta 
unità dii I‘a(''('. L'oratore ha 
conclu-o nlevinido come ' a 
ancor.1 vivo lo sp;i .to i !ie in¬ 
formi) cpii'lle lotte 

Salili.ito da u : applau-o 
siTosfi.iiite, ti.i p.iilal'i lutine 
Knneo Ht'ilinguii. Egli ha ri¬ 
levato innanzitutto chi' ;1 '20 


P.\11IK)S.\ .WVE.NT UlU JPRI PO.MI^llJGCIO AL V ILLACCiiO PRKD.X 

Quattro ragazzi prigionieri in una fogna 
salvati dairintervonto di alcuni passanti 


Do/ui anvv perso lovientamenlo i (flintIrò hniiìio corso 
nere sojlocnii — Sono stati chiaiiiati i carabinieri ed 


il rischio (li 
1 niiiili del 


rinin- 
f uovo 


Sellt'ill'ol e. '.'lir (-'l'ii'ii stato 
c:iiU'('lla1.1 (i. irelenco lU-.b' 1'- 
^t(' na/.bmiili, it -ia .-cnip'. «• una 
dille (lati- j)iU cali' al i)opol«i 
romano i! «pi de inoid.i in c-- 
'.1. i.on -dio l'opera di-i gianii; 
.il telici dei R..'org;nu"ito, ma 
alleile rumiU' i-acrilicio dei .suoi 
figli mighoii l'oine i muiator, 
-Mo T.i «' Togli.liti, GiU'-ma T.i 
vani Aiciuat, e tanti idl.'i. Ks-i 
com'iaP.i'i uno .dio: a — li.i detto 
Berbnguir — cnn.tro «luello 
Stali) pontili' lo ciie fu .stru¬ 
mento d; f)ppre-~.one e di con- 
-('rvaz.ioiU' co'i come. -vL'ttan- 
tai iiuiue an.ni piu l.ndi eli upe- 


<i.ia Ilio 1 .ig.az/i .dnlatiU ;ii 
villiiggii) Preda sono .st.iti prota. 
goiiis'i ieri nel |irimo pomerig¬ 
gio (li una di.'imm.atic'.i .'tweii- 
tuia l'ìie p.er fortiin.i si è ri- 
-so’.t.i con molto .spavento mn 
seiizi alcun danno. I «piiittro 
amici Masdmo e Mauro Meli, 
V.lieta ,1 V.tri «‘ iGai.m '1 1 inet'n'l- 
li. tutti di 11 anni, appena pt -i!- 
■M o. di'ci.si'ia» di e.siiloniK' iiiir» 
fogna d.'i K'iniio fuori u.so. .se.i- 
vata ad un centinai'i di metri 
Inori il villagdo. 

1 (piattiat, «h'cisi a «''impiere 
'.a loro e.sjilorazione. .*«1:10 en- 
’.r.ni nella fogna e Viiiiz.lo del- 
rimpre.sa «« .stato foeilitato dui 
fatto elle l'ingri'.s.so nella fogna 
ste.ssa manca di una sbarra. I 
ragazzi hanno avanzato un poco 
nelTinterno ch'l maioodorante 
budello, ma tid un certo punto, 
colti dalla jiiiuia. hanno pensa¬ 
to hi'iie di far ritorno .sui pro¬ 
pri pas-:i E «pii. citi che cn 
semtirai.i una avventura degna 
di ('.s.s«'ri' l'Mi;:i',a, per iioco non 
si é tramut.'da in una tremontia 
.sciagura, l «pnittro ragazzi di¬ 
fatti. malgr.'do i di.s'iierati teii- 
t.ilivi di ritt«!vare bi via d'usci- 


LE INDAGI NI SUL DELITTO DI CASTEL GANDOLFO 

Si cerca un'amica di Ninetta 
che conescerebbe l'assas sino 

Si tratta di una domestica casertana abitante in via Poggio Catino 


Una d<>m«'.s*.ica di Ca.scrta, 
F«'d«'ric:i Aliiia. «ii 20 anni, che 
pre.s'ava .servizio fino a qual¬ 
che "ionio f.i jin'sso una fami¬ 
glia .abil.mt»* in via Poggio C.i- 
tino 2 , è la testimone nu«ivc al¬ 
la qii.ih' facevamo cenno ieri. 
La giovone donna ha infatti di¬ 
chiarato alla polizia di rs.sorc 
stato in rapporti di grande 
amicizia con la r.ag.izzn uctci.s.i 
e dcc.ipìt.-ita a C.i.stclgandolfo 
e «li avere ricevuto «ia lei qu.aj- 
ciie intcre.ssnnte confidenza. Ni¬ 
netta le avrebbe «letto, pochi 
giorn: prim."! di abb.indonare 
la c.'i-^a «!«’! «hiltor C«'sare G.a- 
.sparri. «li «'.ssore in .stato inte- 
ri'S.s.'iiite e di non avere suffi¬ 
ciente coraggio per .svelare que^ 
.sto cose al suo innamorato La 
ragazz.i di Ca.scrta h.a anche 
dichiarat«i di essere in grado 
di dare inforniazi«>nÌ sulle co- 
notc*'n/e m.ischiH «b'il.a sua ami 
ca o forse sulle ste-s^-so «« Anto¬ 
nio ... ritenuto da tutti r.a.ssa'?- 
•-iniT «It'II.i d«>mes::ea «ii M.isc."»- 
lU''i;i 

r. nome di Federic."! Alina è 
ventilo alba rib.alt.-» improvvis.a- 


Un aniomobìlista a ICO alTora 
contro un albero slitta Cataria 


U.na impre^'ionante sci.acur.n 
stradale c acca-iuta ieri matti- 
;.ì. alle 7 .S 0 , snlL-i Sil.ari.a, al- 
1 «Rezza rìelTll mo chilometro 
T.'.n.i Aur.'Iia 2 .ÓO 0 Gr.ifi turi- 
■ m:»., largata Poma l.S 62 (M. pi- 
; ,dal signar Emilio Ripi. 
, i 33 anni, proveniente da Ri«- 
•i a una velocità che si aggir.av.a 
.'.li 160 chilometri all'ora Ctr.-ì 
.^bmero segna il {.•K'himctro) ha 
: bandaio all’usci’a di una enr- 
\a .andando a schiantarsi e n- 
tro un gro-s-o platano. 

Nell’urto violentissimo la 
macchin.T si è aemrtocciata. ri- 
cìuecndosi ad un amm.asso di 
ferraglia T! pilota catapultato 
fuori «lai po.'to di guida «^ dr*- 
ceduto sul colpo. Sul luogo 
d"lla .'ciagur.i «"ono intervenuti 
aigili. carabinif ri e acon’i della 
|.olizia iUaùa!^ Dop > le con- 


't.iTazii>ni di 
r.vl Ripi e 
alTo'oitorio 


leggi' 

.-tato 


il c.a-i.averc 
tra.qrortato 


Ripara il tubo della stufa 
e cade dal davanzale 

I, ’or.accutr.te Pas.qua'.e Tor.a 
<tl .V 2 finn: a'oitfjntc *«1 .Mdea ie¬ 
ri «rr-o te ore 19 st è accinto a 
ripiirare t; tal») fle.ta «.tuta che 
■ a '.i.*—tra detta sua 

eueina Per fr.r ciò egit satlto 
t>u; rtaranzae e a<t un certo 
punto ha [erro fequitlbno pre¬ 
cipitando Al suolo <iati'atlc 77 A di 
c.rra 2 a etri 

Socef)r-o dalla moglie e da 
a'cunl vicini Tlr.fonur.Ato brac¬ 
ciante è stato tfA-ponaro al Po¬ 
liclinico e e r;-..Asto rico’.e- 
riiio. Guarirà in fio gir.rni. 


mente in seguit«i nd uno stra¬ 
no eiiisfidiu. Subito doixi aver 
reso la testimonianza, infatti, la 
gùiv.anc casertan.1 ha abbatuio- 
nato in fretta e furia l'-abitazio- 
ne «U'i .suoi padroni asserendo 
«li dover.si recare a C;iserta, 
Poiché la sua con«lotl;i è nppar- 
s.i piuttosto s*i.spetta, un fun- 
n.ario della Mobile è r«r«ito al¬ 
la volta di Caserta por com¬ 
piere ricerche «Iella giovane. 
Ne.la giornata di ieri è stat.i 
interrogata la sorella «loila Alii¬ 
na, Francesca. 

Infine i e.ar.ihinicri stareb¬ 
bero scguendt) una ennesima 
traccia. Paro che la L«>ng<) ab¬ 
bia avuto una relazione imclie 
con uno stiulenlc che gli in¬ 
vestigatori st.arebbero cercando 

Minaccia l'amico 
con un coltello 

evito .VMX-nzo lan-zi «u .SO 
anni Abitante a Orottaterrata h.« 
«Jeniincialo che rerso le ore 21 
di ieri, mentre eA'.nintnnra 1:1 
uomiiagnia di .\secjr/a Itoir.'.'sir- 
(lierl Iv) Manno in un.a r -«t pe- 
rifeiiCA di Oro’taterrata. è sta¬ 
to da costui niinaceiato con un 
eolte’io a .serramanico It Ik»n- 
hordieri, secvmdo quanto h.a ri¬ 
ferito il Izinvl. pii intimar a <!i 
ci'nsepnargii ù portafoglio II 
lanzl Atlutala per cui Ho;r- 
bardieri gli rubava la st'n-rr.a < 1 : 
IO mila lire dileguatid.vsi. 

1 ; Domlardieri è stato nritroe- 
elato dal carabinieri d: M«r:;.«' 

Grave un ragazzo 
ferito da un cavallo 

•M centro 7 di Mnccare-e Hu- 
J'.ero (ìhiraldi «i; 7 anni i.en- 
tre Ata\a gi'Scando con alcun: 
c.'etanl. è .s;«t«> «s'Ip.to aITa.!- 
«lome da mi calcio sterratog.i 
da un cavallo. 

Il ragazzo è «tato crato 

In osserv.'»zione alTospeda e d: 
S Camillo. 


«li un iKr/zo «ile sorge nel ler- 
rt'iio «dtiguo alili en-ii «li un cer¬ 
to Amilo Catariiuiz/i. in via 
.\ilugiiini -t-sl. è «'.lUuto «lall'ol- 
l«'//a «li circo '2 melri e nicrzo. 


Manovre della Pirelli 
centro i lavorato ri chimici 

Il .sin<la«nt<» ehinuri ha imi.i- 
to una lcu«'rii «li prolt-.-lu ntia 
«Iir«vloiie «U'Ho Mal'ilr.r.eiUo Pi- 
relìi di M!i .\s.sisi. contro le nin- 
iKirre in corso per ottenere dal¬ 
li' nmcstraiize nelle i)rosf,i:nc c- 
le/ioiil «Iella e«n):nis,..ioi'e in- 
icrna le.' . «'«tndidatt «l.'l- 

l«i CIKL 

In «pie.s'.i giorni nii.iiti alcu¬ 
ni elemonii della «lirt/i'ine stan¬ 
no sv«> 4 ;«':uto. in vista delie e- 
lez.ioni. iinazt«»nc di intimida- 
/iiMie Allinche i la'.oralori nc- 
•;hino li rot<« alla ìisUi uniia- 
r:«i della CGlt., 

11 sindacato, in «lur-t'"» senso, 
si riseria «li intr.iiireiutcre an¬ 
che Un Orione leg.ile contro i rc- 

siHiiisabiii 


tu, non riu.Hciviino più ad orien¬ 
tarsi iielTii.Hcurità elu* «himinavti 
la higna. Pn'.si da! panico allo¬ 
ra hanno eoniiiiei.tto ad uilan' 
a perflilìato, riciiiamaiulo r.i; 
ti'tizione di altri ragazzi i «ino¬ 
li. iicITiiitent«> «li aiutare i ì«)ro 
amici rinchiusi nella fogna, ae- 
ee.Hcr»! aireslerno un fociie.-t'l- 

10 per illuminar*' ai «luattro pri¬ 
gionieri la .strada da compiere 
per .giungere .dia superticii'. 
Purtroppo «im'.H'to intervento ha 
fatto p«‘ggiorar«* le cose: difalti 

11 fumo acre che si sollevava 
dal foeherello ha invaso la fo¬ 
gna e i «|uatt''o raga'zzi si .<0110 
sentiti stringere alla gola dal- 
Tari.! divenuta irrespirabile. 

Uno dei quattro ha griflato 
di spegnere il fuoco, ma inu¬ 
tilmente. «Mlora, ormai inva.sati 
dal panico, i quattro ragazzi 
hanno deciso di attraversare la 
ùigii.i per cercare un’altra via 
«ru.seita. Con le gambo che tri'- 
mnvaiio jier il terrore, i quat¬ 
tro sLirtunati esploratori lian- 
:n» attravi'rsato il budello e in 
fondo hanno visto uno spira¬ 
glio «IL luce rompere ro.«curità. 
Era l;i .-aìvezza. Con un urlo 
di gioia e.ssi si sono precipi¬ 
tati in quella «lirezione e .sono 
giunti ad un tom'oino «li pic- 
;r«i. I! «|iiale però, malgrado i 
lori» disperati sforzi, non si 
sixistava di un millimetro. Or¬ 
mai allo str<'m«» delle forze ma 
sorretti dalla disperata volon¬ 
tà «li u.scin* ila quella maledetta 
fogna. ì fpiattro ragazzi hanno 
cominciato od urlare con quan¬ 
to fiato rimaneva loro in corpo. 
Un pa.ssante. tale Giovanni Buo- 
iiamano a’oitantc al quarto lot- 
:«» II. .à 9 del villaggio Broda lì 
ha iifiiti e senza perdere tem¬ 
po ha organizzato una piccola 
squadra di soccorso mentre un 
altro cittadino avvertiva i ca¬ 
rabinieri di quanta era suc- 

Ct'.SSO. 

I e;irahinieri di Torre Gaia, a 
loro v«»!;.i. hanno avvisato i vi¬ 
gili del iuoe«» i quali sono ac- 
corosi sul ptrsto. Però, nel frat¬ 
tempo. i ragazzi erano già stati 
tolti «i.illa fogna e fra le brac.- 
eia «lei genitori stavano smal¬ 
tendo !a p.aura avuta. 


«lati «liti». K stati» nenvenito in 
c-tseivii/tone iilTosia-ilnlc «li fc'Aii 
( ino ami: 


Ferito da un mattone 
a Torre Spaccata 

I. muratore .Mige'.o Maura «11 
2 « anni, ate’ante m via t'a'-ill- 
tia 20. Alle 1.7.4.=» Ut ieri. men. 
ire t.'jvorava in un canttcrc «li 
Torre Sitaceata «' stato colpito 
al catv» «la un mattone ratluto 


Travolto dal tram 
a piazza Pcntelungo 


11 


;)Cii.''ioiiato Vittorio .Xohilì, 
«li 8.=» Mimi, \erso !«' 1(>.30 «li ieii. 
tiieiitrt' «ittittrer.'iiva piie/'/ii Pon- 
telimgo è ''tato ir.ivolto «la una 
lettura Itatmiaria «Iella itnea 
fìteicr Roiua-f'itK'eiità. E' Maio 
ricoverato tn gru'-i eorKli/iotu al 
itoli Oiovaiinl. 

Svaligiato un cantiere 

Un rilcvanto inno è stato 
scojierto m un eaiuien* etlil«* 
sito in via Tre’.)l>io lettore 7. I 
laUrl hanno asportalo materia¬ 
le vario i>er un valore comp’.c.s- 
■sivo «li 70f) mila lire 

Violento scontro 
in via Nemorense 

Un aUKvniobSle «le! Ranco «li 
t’niito Siilrito targata Roma 
2‘J93L=> guklata ha Cìelsotiiino 


Marcnct'i «1; .7.") aim: al.i'ai.ti- in 
Ma Vi'.«ls.-»i«t to I' Con «i tsoulo 
Mitrili t-'aiia«'ini «li .=).=) unii: ol);- 
itinit' i” viale I-ib.'.-i .=i «• !«> /i.) 
«lolla (lotinu P:e:r,« «'ortelle.'s.» 
a!)ita::t(' in \ ;a l.nciino 41 .-'i 

t* M'ontr.ila of»n un c,i:iiion 
I/in'.e.siimcnio «' aivj'tmto in 
via .N'e:noren.''e ieri alle ore !!i 
e 1.» Il .'•aei'urei ,:e\i tento, la 
h'anacini è siala rir.ivernta til 
Follcliniro e ginhioata guarir.ile 
in no gionti. Il Cortellessa •' sta¬ 
to ’iieclirati) ni uria clinica pri¬ 
vata. 



z.'i’e : pini'.p;! nell.» 

C<<'=l.tuz!():'.e 1 t'i)ubt)l:c.in.i 

Nell.i mattinata i-oiorte di al¬ 
loro «'r.ino -late «ioposte .-ul!.i 
nii’.tia (i.il Pic.-idcnte di!!.< 

Prov.ù’.i'i.'i «' (la! Sindaco. 

.‘Mio Ole IL nella -.ila dt'.!i 
I’rotf)m«)t«'i‘.i, ;n Cnnijiidoglio, 
è 'Voii.i l.i ccimion.n pe 
il lonfei imcnto del pirtiiio 
'Luca Sei!* alla memoria del 
:agazz<) Carmine Mei'Ola, di'- 
«•O(hito .'lei tentativo d; .salvale 
un coetaneo che aiinegav.i ticl!.- 
.'t'-qiie «il un.i mai'i'a’ia. .M t.i- 
volo df'i!:i inesiden/a eiedev.i- 
no, con li .Sinilaco, l’.i-'-t.s-ori' 
prof. Bol l uso, ! .ivv. Ale-'a). e 
il piof. Gl Iin. de!l;i comm.'-io- 
:;«' per ^a-;^eg:laz.one del i)!' - 
ih.i) .Hte'-o «' i! printip'' Din 
Di-ago, quale pre.'.dei.ti' de!!.. 
.'\'Soc:a/:o:ii' li.a ; lomm'. 11.in¬ 
no p.u tecip.ilo albi ce’inioTu I 
le .lUtorita «ivili e miht.in. 

: .iliprcsi'iit.inze «ii'llo 1-‘F..'\A , 
de; Vigli: de! Fuoio, «lei V:gi!. 
UGian., (Ielle .-cuoli' cli-mci- 
t.ir; e u:i folto pulibl.co di cit- 
tadrii. .'\lla manif)'r.taz.on(,' ii.in¬ 
no pieso p.'ii te anche i genitoi i 
del ragazzo. aH’indiriz/o .df. 
qu.ih i' Sindaco ha ;ivf)!to d'o¬ 
vate parole, iter e-all-ire :! i-a- 
crifìcio de! inicolo C.irmine. 

' Con ch'.a:a coscienza «lei- 
l’alto valore di que-ta ccuitk'- 
:i:a — h.a (iet*i) tra l’.altio :I 
Sinti.'icn — ma «on animo a! 
tempo stc.-.so \ ìv.tmonte e pro- 
fondame:ite commo'-'o, atiem- 
phi ;1 dovere di confe’.'.ve i! 
\)remio I.iii'a Set'; a!!.i memorni 
:!«'! bamlmn C.i'iiiìne ^ll■:o- 
ì:i che .; gionio ti giiu’no 
1 !).=» 4 , ;n Roma, nei pies.s; del 
12 . chilometro della vi.i Ap- 
|)ia. tuffatosi in un.i marra:' ■ 
i'i -occor.-o di un coet.'itico, tidc 
De Kabru Franco, in piorinto 
di .inneg.ii periva m.'.'er.ime.';- 
te co:i «'.'-o '. 


.S O LI I>.\ KI ET.A’ PO PO L.\ R E 


Sul lastrico 


intuì rv 


farinine .Alernhi 


E' morto al Policlinico 
Decio Canzio Ga ribaldi 

Ieri. 20 settembre, .al Polieli- 
niro it.'ili.'i. all'età di .14 anni. <• 
morto li nipote rii Giuseppe Ga¬ 
ribaldi. Decio Canzio Garibaldi. 
Giungano m «piesto momento di 
tanto dolore le piu vive condo- 
nliaiize detta redazione dell’Unilà 
alla famiglia del l'aro rstinto ed 
in partii'«)Iarc .al tiglio compa¬ 
gno prof. Stefano Canzio Gari- 
lialdi. I funerali avranno luogo 
nel pomerìggio «ii domani, par- 
lendi» «lalla ctiie.s.a del Sacro 
Cuore, ni via Mancala. 


:.u, i lavo: .'dori, ;1 pojxilo, a:'.- 
«•ei-'i u:i.i volta., «nm'n.ittcrono 
pi'i' al)'o.diete una nuova tiran¬ 
nide: «{uella fascisi.'i. Un unito 
li!(> id.'al''. (|tiiii<li. imi.-'ce le 
tornile del Gninuolo alle Fosse 
Ar.iea'.in»', 1! Ri.soi gimeiito albi 
Rosisten/.a. E al modo -te-vo 
che le battaglie di allora affer¬ 
mai ono innanzitutto l’e-igenzn 
:li un gr.'inde rninov.'imento so- 
citile, l’in-urrczione nazionale 
del li) 4 .» inteso co.struhe una 
società jiiu g:u'ta ve:.ime:Ue 
fonti.it.) '•Ili b'ivoro 

In «pii'.-ia .‘;i;a>'a. i't.iT.'do •'i.'i 
idea!; antichi o recenti, il iio- 
iV>Io muove tuf.ora iier re.iliz- 


filganlesco cervello elettronico 

per l are pagare le lasse al ro mawl 

La macchina calcoha persino la iiuicnnilà di inoi-ii 1 


Pagare le la.sse è occupa¬ 
zione poco gradevole, farle 
pagare — sostengono gli 
esattori — è compito qua.si 
altrettanto ingnito. Per faci¬ 
litare sia l’una che l'altra at¬ 
tività, il maggior ente esat¬ 
toriale «l'Italia, il Monte «tei 
Paschi di Siena, ha allestito 
un modernissimo centro clet- 
trocontabile che forse rap- 
pn^senta quanto di più com¬ 
pleto ed efficiente sia stato 
finora realizzato nel nostro 
paese nel campo delle appli¬ 
cazioni elettriche all’organiz¬ 
zazione deila attività azien¬ 
dale. 

Gli impianti sono stati pre¬ 
sentati ieri alla stampa ro¬ 
mana dal presidente del 
Monte, avv. Francesco Pon¬ 
ticelli. 1! Centro costituisce 
in pratica un gigant«?sco cer¬ 
vello elettronico articolato in 


Piccola CÈ*oaac€r 


Dìbdttìto a Italia 
!ui p roblemi agrari 

n«»m:'.nì .ilio oro 20 il com- 
p.igoi» Diiooi.) Tiib.'t ÌTitr«x:ur;à 
u:i liih-'illil»» . 7 ila sezione l'ali.a 
-■■ii pnii-b'mi r.gi.ìri .'Miro ni.i- 
’iifo.s;.'i 7 io:ii p«il Mi’s«' «iella 
Ft.nip.-. .'I Torr:in:i«> .<«'mpre «hi- 
m..::: al Sni.irio ind«’tto «iall.') 
colìiil.a dell 1 X. U, .1 S. Loren¬ 
zi» jx'r 1.1 Squ...ira Ri.alzo Porl.i 
M.iggiiiro (VeTi'-o* e .-ni .•Mbau»» 
«Leiii» Hni-o.vni). 


Culla 


I e. .\r.:'2ir.<lo «vi .\;da 

G.v:u «W'ba re.T.i a «il C;r.«X'ltt.V 
Mii'o a'..;e;oli tla.'.a nasci¬ 

ta «li un \.M>o n'af'Chictto che 
■<i chiair.rrà i-';o;:«no .\u«guri vi- 


Cade in un pozzo 
durante uno scavo 

Ne'. fonuTtiagio «il ■'.eri ! ope¬ 
raio .Antonio Cengno'.t «ti 30 an¬ 
ni Abitante In via del Muro Lt- 
n*ri 20. '.'.-.entre .‘•tav.t escgurn- 
d«> Taiori «li ««TBi»-» ne;, uucrno 


Riunione straordinaria 
degli agit-prop 

Eh i;it->rsy ^ ti".' K -./■ -■ 

4. i r ; i .• «V ì'\.;M r>.D4r.> a»:'» 
r.-'..'■j*. 'V.' «'■«' !'» Jfcvje 4' 

?>!"» Ij (k-ti.'yof'; 

ti-r'.S. -l'.i 


IV 4 


». 




'«rve-Vi'— 


IL GIORNO ] 

— <4cgi. mercoledì 21 settembre 

«264-101». s. Matteo, Il sole sor¬ 
ge allo 5.9 e tramonta alle 1822. 

— nollcttino demografico. Nati: 
maschi 41 icmmine 28. Morti; 
maschi 23. iemmine 12. Matri¬ 
moni M. 

— nolleltlno meteorologico: Tcm- 
pcraliira d: :er;: min. II..7 mas¬ 
sima 27.8. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— R.VDto - Rrogranuna naziona¬ 
le: ore 21: «Giulietta e Romeo» 
«li R, Zandona.. Secondo program¬ 
ma: ore 16.45: Canti della monta¬ 
gna; 21: L'usignolo d’argento. 
Terzo programma: ore 20.15: C«»n- 
certo. TV: ore 21.20: « La travia¬ 
la » di G. Verdi; 2I.Ì5: « Per fa¬ 
vore un passaggio », 

— TF-.\TRI: Circo naz.orale To- 
gni. 

— riXF.M.\: « La grande notte d. 
Casanova » aiP .Vdriacine; » Un 
ensfi dei nostri (empì * ail'.Arehi- 
mc'de. Capranica. Smeraldo; « Fa- 
scico’.o nero » ai Capraniebctla; 
« Il fiume rosso » al Cristallo, Im¬ 
pero: « L'ultima resistenza » al 
Manzoni; «Girano di Bergcrae » 
al Mazzini; • Sì.amo uomin; o ea- 
porah » al Moderno; « I.* ragazze 
dt_piazza d: Spagna» airOsticnsc: 
« 7 spose per 7 fratelli » al Salone 
Marghenli; « Operaziope .VpfoL 
kem * all’Arena Boccea. 

GITE 

— Una gita a Rieti, Cascia. N'or- 
eia» Terni organizza l'ENAL per 


un.7 frentina di macchine 
contabili o meccanografiche 
che c o 1 rigore implacabile 
che contraddi.stingue siffMto 
genere di automi, determina¬ 
no il destino dei cinqu(x:en- 
tomila contribuenti romani 
contando, numerando, distin¬ 
guendo, separando e infine 
stampando le sch«?de esatto¬ 
riali, constatando e riparan¬ 
do automalicam(?nte a .g 1 i 
eventuali rari5.simi errori. 

In tutto il complicatissimo 
prtxresso la partecipazione 
umana è qu.Tsi completamen¬ 
te assente. Macinando .‘^’nc- 
dine mccc.nnografiche a un 
ritmo di cinque milioni c 
mezzo aU’anno. le macchine 
provvedono :n una dozjrina 
di fasi succc.ssive alla deter- 
min.izione dcH’imposta, alla 
ripartizione ia rate, alla ru¬ 
bricazione dei ruoli, alla pre¬ 
parazione delle q-jielanze c 
a quella degl: avvisi ai con¬ 
tribuenti morosi, cffett’uando 
in un'ota il lavoro che. in 
p.7.ssato un ragionicie con 


tlomcTiica prossima. l.a partenza 
■»\r.à luogo alte 7 da piazza Ese-' 
dra. Ritorno alle 21, La quota di| 
partecipazione è dì L. 1450 a per¬ 
sona, Per «,'cnzioni ed ulteriori 
informazioni rivolgenti in via 
Piemonte 68 tei, tisiìfios, 
CONCORSI 

l4l Sovraintrndrnza del Tratrn 
deiropera rammenta che :1 con¬ 
corso 1955 per una opera Urica 
n'Jovissima, in tre o più atti, rl- 
«erv.ito a muìit-.jli dì nazionalità 
Italiana, .--.'adrà improrogabilmen¬ 
te il giorno 30 settembre. .M vin¬ 
citore. verrà assegnato un pre¬ 
mio unico e :ndiv:s:b:le d; un mi¬ 
lione di lire. U lavoro vincente 
verr.à rappr«'sentato ne'.ia stagio¬ 
ne IS155-56 del Teatro dclFOpera. 
— L'Amminisirazione provinciair 
ha bardito un concorso per ti¬ 
toli cd esami a due ,x»sti di in¬ 
gegnere (gr. A gr. X>. 

Le domande do\Tanno perveni¬ 
re a delta .Amministrazione - via 
IV Novembre ll3-.\ - entro le 
12 del »l-ia-l955 (su carta bol¬ 
lata da L. tOO) corredate dei do¬ 
cumenti di rito legalizzati e da 
qualsia n documento che il ron- 
corrente nteng.i costituire titolo 
utile ai fini del concorso. Al po¬ 
sto messo a concorso «Mmpctono 
oltre lo stipcndit' iniziale annuo 
di L 29.7 88rt l'indennità di prc- 
scnz.i. eli funzione c di carovita 
nonché rassegno integrativo 
mensile e ogni altro assegno nel¬ 
la misura stabilita per il perso¬ 
nale di ruolo. 


Usseaklee popoliri 
ii tei Iole ieiiiiili 


OGGI: .%rirria. Piazza Sa¬ 
batini. ore 16.30, Umberto 
Siri estri; .Appio Nuovo, 
celiala Rorghetto Lanario 
ore 16. >1. Della Seta; Pon¬ 
te Milvio. cellnla 4.. ore 16 
Bruno Tau: Lndovisi. rrl- 
lota ore 17.30. Marisa 
Musa; T«>rpir-iattara, cellu¬ 
la Serbriloni alle ore 16. 
M. Fabhi; .Anrrlìa. cellula 
Madonna del Pinoso alle ore 
16 I.idia De .Angelis; Ve- 
si'ovto. rellnla femminile 
alle ore I72Ì0. Rino Capito¬ 
ni; Salario. rellnl:i femmi¬ 
nile alle ore 17,30. I,. In- 
grao; Campo Marzio, eellole 
femminili alle ore 17, Ugo 
Velere; Primavalle. 1. e 2. 
rellnla alle ore là. Sergio 
Mieueei: .Aeilia, rellnla S. 
Franresco alle ore là, Mi¬ 
rella Oradei; Xomenlano, 
rellula Batteria N'omrntano 
alle ore 16.30. L. Bertani; 
Donna Olimpia, rellnla ra- 
srrmonr alle ore 19.30. 


penna c calamaio compiva in 
una settimana. Meccanica- 
mente avA'iene persino la de 
tenninazione tlegli aggi del- 
resattorc, il calcolo delle 
eventuali addiz-ionali. quello 
degli interessi e delle inden¬ 
nità di mora. 

Oltie a facilitare enorme¬ 
mente il compito dell e.-iiitto- 
na. il sistema meccanografi¬ 
co - elettronico alleggerisce 
quello del contribuente gra¬ 
zie alla preparazione antici¬ 
pata delle quietanze effettua¬ 
le niello .semplice prenota¬ 
zione; il che. .se:npl:f:cando 
il pagamento alla scadenza 
delia r.i'.a. evita ai cittadini 
le penose e mo'.tepiici filo 
diivanii agl; sportei'.i della 
osattori.i. 

L'impian’.o. unico sinnia in 
Itali.I po;' le .'•uè proj.'a; zio- 
nì. è .sl.oto interamente alie- 


■Ii;<» ib'tirOlivi' 


di Iviea. 


In agitazione il personale 
delie pensioni di guerra 

I «'...iCT.i'.er.'-; «;«•.;« ik r- 
••'.«i:., «’.i 'z-ierra -. .-^'i..» ri in.l: 
i:: ii"e;;'..>>,i E .-*.«*> r.;e-...;o 
«'he. ;s'r i.i » r.-i.tt'ri.r r..ar.- 


II cotti panno R.T., (Icl’.ii 
tolte di S. Lorenzo, cleilrtei-ttn. 
sfrattato, donne con ’ii sua ja- 
iniplta in un garupe. Il con.- 
pupiio lì.T. si rivolpe al liaon 
cuore dei lettori allo scopo it: 
rappranelltire quanto basti per 
il deposito della pigione, ver¬ 
sando il quale potrebbe avere 
una casa. Pertanto, cb’unqiie 
fos.ir ili prado di soccorrerlo 
prepato di inviare le offerte 
lillà segreteria del giornale. 


COiWOCAZIONl 


Partito 

Amoinistrxtori <1 . 

.) ili '< / '•• .'b .11 

SigieUri !>' «• 

I . .l'n i> .; I''.-.. •.-. 

, 1.1. ■:l'iii'' • !’. .11' 

1 • ,»> .1 V-I- 

SegteUti ■'« ’.■• » 


'7 ( 1. ' ■ 

11..« I . J 
I '• 1 I. •• 
.! T 

'! •■) ’ ;j. 


1 1 




4. ItcTia tì 


.: V. 
<!• T.a 


Seriins 

1 l. 
Scioic 


'.9 


d'eriin!: 


t.! 


Pariglie; 

' . .1 r 

.. 

I. . .V.i:.; 

I .. • l'. ' ■ 

Tatle le lezigni 
sare C3 conpagaa 


!'• ! 


; ) .. 

' = .• |1T-- 

:». IWM. 


proiTedasg a 
ia giocala 


razioae per ritirare ergente 
staapa 

Appalii lerroTÌari: ' r i-'. 
- u'. •■. .■.■•:• rr. n. 

.» 'i. - « *-'2 ~ ■ s 

F.G.C.I. 

Tetti i segretari 
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tir pas- 
in feie- 
nateriale 
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. ' 1 F’ 


r'.j.'fj 

'.li 


J : - 

Ccmttsts 
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I - 1-,. 
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I. 


Oggi; 
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■ì. L 


r. 




t«':;ua:."' :.e: —.C' 
< 1 ; " cagno. r.o;i 

aViin.i Oo.iic.h.i/; 
.«■aan:.-» r-a-iant.» 

e; v. ; 


ce. f-:- 

. à: :;vt»nT..'> e 
e :or:'.:'.« 

•'•:.e e che :er 

i-'nte . e I 

I 


imptirXiìo 

r.orn.e h: e-- 1 ' 

.-or..'» «iirar:.» n-.'^xlipcatf 

di-'is-.'.rz.,-);:: che 
re. A •'■''■ftr.anni:, a:’.,-» e ; e;- 
it'.t: -te .i-ace - ;. «•or.r'.«». a- 
■r.or.'o re: r.c.'..i;<'.: C.c'.'a t,«ri;-I 

or.ina <;; •-Trt»- rvlir | 

'em"> ea h.» Ar.eor.i «ir.» «o.:.». ; 
e jT.» ’.n "ii.i •. .i.'.'iia Tiroie-*.» ! 
r.-i''.tie:'.;.'» e.':.;'...~'.r.r.£' 

t:r..:ar;.i «i; AC.trt-i.'re 


Versamento delle somme 
delia sottoscri zione 

Tatti i «oB^gai sono ìnTÌtali 
« effettaare cafro stasera nelle 
rispettÌTc sezioni il versaaienta 
Jelle soauae finora raccolte nella 
sottoscrizione per l'Umitè. Ciò 
allo scopo di permettere a tnlle 
le sezioni «li effettnare i versa¬ 
menti in Federazione entro la 
mattinala di domani. 


ICAniO e TV 

PgOr.RAMMV .\\/ll).\\l.h ; 

: S. I». II. 2».15: U'or 

■) ):•■ r ..I t» ^ IZI'; Orci.t'-ir.i 
M : • . Il . — I 17; \I[i m r:) i- '- 
*'-«!«' — 19.4*; Orrb(—.;rj Ccrrr»!; 

— I' M i-t.i ';rif.»n:c» — I' <• 
l ».«•' '.'.'i ;n:« rqj 2 i»ti!o G ì- 

tiirr.ni — 17.17; Gn- 

/i*-ii p-.—r-»; ur il p.-;niri I 
'I tl ■ 

— •''.(»; Nel mi*n.!<» 'l. !!•' 'i.»:.!.' 

— G.it-:»'»-* G’T';.! .■ :« - Il 

«*' *'«'!rì — Jl; li ree.T *»■ » 

ni .' « . G r ,-;:4 e n.'-i .* — Jl- 
111 .-IO n.>::r e. 
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L’UNITA* t. 


GLI AV^El^iMEÌ^Ti SPORTiAi 


RINVIATO PER IL CATTIVO TEMPO 


Marciano-Moore 
si farà stanotte 

NEW YORK, 20 — A delta del tci-nUi quebla sera a 
New York ri sarebbe dovuto essere tempesta solo sul 
quadrato dello Yankee Sladlum, invece tempesta ci sarà 
dappertutto a New York e su tutta l.i costa est desìi 
Stati Uniti- L'arrivo del ciclone « Jone » che c previsto 
per le prime ore pomeridiane ha consigliato cosi gli 
organizzatori di non rischiare l’impresa rimandando 
rincontro fra Marciano e Moore, per il titolo mondiale 
assoluto, di 24 ore. In caso il maltempo dovesse perdu¬ 
rare il match sarà disputato giovedì sera c i due pugili 
dovr,inno sottoporsi ad una nuo\a operazione di peso* 

Stamane intanto i due pugili si sono presentati al 
medito federale per la visita di rito c per la pesatura; 
Marciano ha registrato kg. 85,389 (188 libbre e 1/4), 



Rocky Marciano c in ottime condizioni c attende tiiiu- 
cioso l’attacco di Moore 

3Ioore kg. 83.285 (188 libbre). E* la terza volta con que¬ 
sta che il campione del mondo si vede rini.tndarc rin¬ 
contro alla vigilia del matcli, infatti, nel settembre dello 
scorso anno il combattimento con Ezziird Cliarles, che 
ebbe luogo sempre allo Yankee Stadium, subi tlue rinvi! 
a causa del cattivo tempo, m.i essi non influirono sul 
risultato del combattimento poiché Marciano, die calò 
nel frattempo di pe.so, liquidò ugunlnic-nte Charles al- 
l’ottav.i ripresiu 

I due pugili tr.iscoi.vanno il pomeriggio di oggi In 
modo differente; Moore ha dichiarato clic farà ancora 
della ginnastica, mentre Marciano si limiterà ad etfet- 
tiiarc un.t salutare passeggiata sempre che il tempo 
glielo permetterà. 

II rinvio non Influirà neanche sugli Incassi, infatti 
il direttore della IRC. Harry Markson. ha dichiarato di 
avere avuto finora prenotazioni per 630 mila dollari c 
spera di r:iggiuiigere 1 730 mila previsti. 

Frattanto gli nftici meteorologici di New Y'ork hanno 
dichiarato che l'uragano « Jone » si farà vivo sulla città 
soltanto con leggeri spruzzi di pioggia e che il tempo 
potrà rimettersi nel cor.so della stess;i giornata di do¬ 
mani permettendo cosi Io svolgimento dell’atteso com¬ 
battimento. Nel pronostico Rocky continua a»l essere 
favorito per 3 a 1. 


OGGI ALLO STADIO TORINO (ORE 16) 

I titolari giallorossi 

pro vano con la Roma lea 

Alle ore 15 i rincalzi affronteranno il Policli¬ 
nico Italia — La preparazione della Lazio 


Dopo la del lunedi, Ro- 

ni.i c La/lo lianno ripreso ieri 
la preparazione in vista delle 
partite della bcc-onda giornata 
dì eainjiionato, partite che ve- 
tlranno i radazzi di Siio-i di 
.-cena a Mai.ii.si contro il Gc- 
noa e 1 biancoazzurri aH’Oliin- 
pico conti o la sorpreiulcnte 
Atalanta. I giallori>-'i ^l sono 
ritrovati in mattinata allo Sta¬ 
dio ’l'orino. ove hanno s\oÌto 
un legoin.-ssimo .dlenamenlo 
atletico di circa 20 minuti; tut¬ 
ti i giocatoti sono appai.-:! in 
buone condiziii’ii fi-iche e con 
il molale alle stelle 

Oititi, come annuneiato, allo 
St.uUo 'rorino a\ r.inno luogo 
due ivirliielle: :ille oro 1*^ i-ij 
.^quadia li-eive affronterà la[ 
formazione del Policlinico It.i- 
lia e alle ore iti i titolati seeii-j 
dei anno in campo coiit'o l.ij 
.simpatica compagine dell.i Ro¬ 
mulea. che è allenata d.iH'e.K 
toizino t;ialloro.--:o Brunella 

Ui piova dei titol.iri è jnr- 
ticolarmcnte atte.sa, in cpianto 
,si dice clip S.iio.-:! abbia inten¬ 
zione ili apportare qualche mu¬ 
tamento allo Echiei amento eli 
domenica; per i juiini 43 mi¬ 
nuti do\iebbeio giocare sili 
uomini che hanno battuto il 
Lanerossi e cioè' P.anet’i.. Ell.'i- 
ni. Cardarelli. Giuliano; Borto- 
letto. Ventuii: Ghigitia. Da Co¬ 
sta. G.illi. Pandolfini, N.vers 

Li Lazio -i è allenata nel 
pomermuio atleticamente; einiio 
pre.-'entl tutti i giocatori, in.i 
Lovati (ancora troppo debole•. 
Vi'olo (soffeieiite per alcune 
-carezze - i ieevutc a Padovai e 
Mureinelli (con il braccio in¬ 
gessato) .'OH rimasti in borghe¬ 
se ai margini del camjio Per 
Oggi è in piogrnmma un'altra 
?(\Uit:i uinnico-a'.lctic.i con ap¬ 
pendice di pa.ss-aggi e tiri in 
[)orta 

Per la Lifmazione di dome¬ 
nica un solo dubbio a.ssilla 
Ferrerò e na-ee d.illc inci'rte 
condizioni fisiche di Miiccinclli; 
in ogni t-a.so «-o •• Mocci - non 
potc.-.'t‘ giocare ci so;i pronti 
ad ogni eviMiien/.i M.irtegatii e 
Olivieri Queste le pi ime indi¬ 
cazioni solili -chierameiilo- 
Bandini. Molino. Gin\annini. 
Sentimenti V; Fuin. Villa; Mue- 
cinelli (Bur.ni o Oli", eri» Bu¬ 
rini (Martegani). Bettini. Sei- 
moS'On. VÌ\olo. 

r.ii. 


continenti saranno raco •‘.o* ^tet' 
l'Ainerica con quattro Naze'mi 
e il miinero del Paesi che uarte 
cmeranno alla inanifcsta-ilon»* 
site n trenta 

Possiamo tliru clic nessun i»,- 
Loto del mondo do\c si fac'-i'-. 
sclierma con risultati aunrezza- 
hill. tali da poter ainuirc c<. n 
Ck alche fondamento ad e.sscrz 
vahitatl tn una comr>etlziiine 21 
carattere mondiale, sia rimasta 
hiorl. di modo che • no.ttrl ciin- 
t'.oiiatl assumono cfTttliv.iincnte 
li valore di una rasattna uni¬ 
vi rsalc senza lacune ne rise-'ve 


SCIIEU.MA 

Anche l'U.R.S.S. iscritta 
ai « mondiali » di Roma 

Anche PURSS si ó Iscritta i.*- 
(i( talmente al mondiali di schtr. 
m,i die si svolgeranno a non'*: 
.nc Palazzo <lci Co'-,«rc.ssi de:- 
l’EUn dal 9 .il 2l otSobic. C cn 
nucsta adc.slonc tutti o cinque > 


PER IL GRAN PREMIO IPPICO DI DOMENICA 

In netto l'inizo a jfleraiio 
le azioni tli lIoinanti<|ne 

A Borgo Andreina conliniiano ad afiliiirc i concorrcnii 


MERANO, 20. — Dopo la 
prova di domenica, la liducia 
nelle pos.sibilità di Romantique 
lil portacolori di Tagluibue) 
per il Gran Premio Merano 
.-rono notevolmente aumentate 
e non si nasconde negli am¬ 
bienti ippici locali che la pre¬ 
stazione vittoriosa nel Val 
Pusteria „ conferma il costante 
«• notevole miglioramento di 
forma del morello, molto piu 
rinfrancato nei salti c più 
brillante. Michon nella stessa 
corsa ha confermato il suo 
buon momento cd è stato pre¬ 
zioso accompagnatore di 1 suo 
tompagno, dando cosi in.ij'glor 
forza alla scuderia. 

Ha invece deluso, in un ci-r- 
to senso. Bacchus per q-.'.mto 
va considerato che il cavallo 
era arrivato solo venerdì sera 
e che la decisione di farlo cor¬ 
rere risponde al desiderio del 
proprietario c del fantino di 
prender confidenza con la oi- 
.--.a. Un contatto più che utile, 
perchè il cavallo ha mostrato 
delle incertezze sugli ostacali. 
rivelando Invece una notevole 
punta di velocità nei tratti in 
piano. 

Intanto a Borgo Andreina si 
attende di ora in ora l’arrivo 
degli altri concorrenti. Lucky 
Dome, ad esempio, sceso dallo 
.aereo per intolleranza a Pari¬ 
gi, non è ancora giunto: noti¬ 
zie da^ Modane danno per oggi 
la sua partenza dalle fr.onMcn | 
V orso Merano. 

Oggi, anche .«rcondo infor¬ 
mazioni pervenute dalla .«ua 
-ode di allenamento, è prcvi- 
-tn l’imbarco dello svizzero 
zMfaren dalia Germania: do. 
mani il cavallo dovrebbe esse¬ 
re a Merano. 

A sua volta l'allenatore Pe- 
lat, in una lettera scritta alla 
SIM (Società Ippica Meranc. 
-e) dà conferma che sono so'tr 
di ordini di partenza da Pa¬ 
rigi i due migliori francesi, 
Farfatch e Montlouvier. i qua¬ 
li dovrebbero anch’essi essere 


3 Merano nella giornata di gio¬ 
vedì. Come .ni .solito, cioè, i 
francc.'i preferiscono giungere 
all’ultimo momento. 

Sulla pista di Merano Knock 
Hard ha lavoralo a lungo, pro¬ 
vando anche alcuni osticoli. 
tra la viva attenzione dei pre¬ 
denti. data la classe c la pre 
dtanza di questo rappresentan¬ 
te dei colori irlandesi 


Vilforici (li PVIce 
ni'l Premio iMorgnfi 

Il Premio Morgeti. prova di 
centro della riunione di ieri 
.alle Capannelle ha visto la vit¬ 
toria di Felce che ha preceduto 
Hurry e Tackeray rimasti soli 
a contendergli la vittoria e 
classifle.kti.di neH'ordine 

Ecco i risultati; 

Prima corra 1) Onira, Z; Tal;- 
finano. V. 10. P. i3-ir,; Acr. Il, 
feconda cors»; I) Ilebrc. ZI Tue 
ca, 3) Reinz de FIeor«. fot.. V 
.S€: P. 16-18-15: Acc 455. Ieri» 
corsa: 1> Vado di Sieli-i 5.ax 


vilo. Tot.: V. 10; P. 10: .\cr II. 
((iiarta corsa. I) Verdi. Zj .Mar- 
radi. Tot.; V. 31; P. 2‘i-27; Afe. 
3-J. quinla corsa: I) ^pIrc. 2) 
Hurry. Tot.; V. 52; Acc 87. Sesta 
corsa: 1) lieoaucbc i sou.eau 
Cirqllr. Tot.. V. 51: I». 23 23- 

,\cc, 134. Settima corsa; 1) Cali¬ 
cò; 2) Soliera: Silv-aplaiia 

Tot.: V. 105; 1*. 27-21-5'.: Acc. 1.13 

Il 27 di «Flaminio» 
Mitri c ontro Al cantara 

Il 27 settembre, con Inizio alle 
ore 21..VI avr.i luogo al Cinema 
Teatro Flaminio una Intcrcssan- 
I'- riunione internazionale di uu, 
gitalo, imucniiata su di un con. 
fronte di 10 riprese Ira l'ex 
campione d'Europa Tiberio Mi¬ 
tri e 11 prima sene francese Al. 
cantar.-!. 

Nella stc«s.-i rhir.lono t] trie¬ 
stino Verchiato. cià noto ai pub 
bliro romano Inconirtrd il forte 
Roselllni di I-i\«>rno. e 11 roma¬ 
no Slacalc si batterà contro il fo- 
l:gr..lle Antonini 

Un quarto incontro tra profes- 
flonistt ed alcuni Incnntii dilet¬ 
tantistici completeranno II pro¬ 
gramma. 


Ungheria-IIRSS di calcio 
tferrà trasmessa per radio 

In ukcasluiie doll’atteso con- 
frullio interna/lonale di cal- 
ciu fra le squadre deirUni;he- 
rla e drU'UilS.S che avrà iuo- 
Ku doiiiciilca prossima a llu- 
ilappst a\rà luueu una tra- 
siiilssloiie radio In linKiii Ita¬ 
liana alle 17,45 sulle onde me¬ 
die di m 232,75 e tu onde 
corte di ni 25. 


) 5-' 

, V -, C ' 


m. 



ATALANTA'MII*.\.S' -l-;; — rrlgnanl, Scliiafilnu e Nordhal 
In .iziotie nrll'.irea borganiusc.i 
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GLI SPEnACOLI 


Le notizie 
del giorno 


Ciclismo 

FIItRNZK, 20 — Durante una 
riunione In pista al motovelo¬ 
dromo delle Cascine, mentre si 
stava disputando una < indivi¬ 
duate », Il campione del mondo 
del dilettanti, Sante Ranuccl è 
tenuto a culllstune con un al¬ 
tro corridore radendo mal.'i- 
mente sul cemeiito. 'l'raspurta- 
to d'iirzen/a all'ospedale dt 
San (ilovannl di Dio. tl è sta¬ 
to rlroterato. per le seauentl 
ferite: abtasloul ed escutlailoul 
multiple al braccio e samba 
destra, contusione alla spalla 
destra. 

a D • 

KIRF-N/D, - 20 , — indipenden¬ 
ti e dllett.tnli hanno parteci¬ 
pato ogci al » tirai! Premio ci¬ 
clistico del Valdarno » dispu¬ 
tato a Incisa Valdarno. Il ra¬ 
vennate MIserocchI b.a vinto in 
Volata precedendo nell’ ordine 
llartolotzl e Prllei;riiii. 

TennÌB 

PARIGI, 20. — Gli Italiani 
Nicola Pletranerll c (illiseppe 
Merlo hanno vinto 1 rispettivi 
Incontri eliminatori del torneo 
Inirrnaziuiiale d| tennis » Pop¬ 
pa Poree > che M svoiRe 'nel 
campi del Holaiid Garros Clay. 
PietranKeli ha battuto 11 fran¬ 
cese Christian Grander S-7, 1-5, 
6-3, mentre .Merlo è riuscito ad 
aver ranlone del francese Phi¬ 
lippe Chatrier 4-8, 7-5, 7-5. 


TEATRI 

Ripresa di « Gigi » 
al Teatro delle Arti j 

Oggi riposo. Domani — alle 
ore 21 ~ « Gigi » di Colette con 
Rossetlii Falk, Annamaria Guar- 
nieri, Romolo V.illi. Elisa Albani 
V. Riiggerì e la |)artceipazione di 
Lol.! Bracci.'U. Regia di Giorgio 
De Lullo. 

Preiiotazio-.ki e vendita al bof- 
tcghii o del Teatro, tei. 485-533 
e .iII’ARPA ICIT) tei e84-.21G. 

Replica al Delle Muse 
di «Le signore in ritiro» 

Con successo l.i Compagnia del 
Gl.ilio leiRiea il di.iiiuna « Le si¬ 
gnore in ritiro» di P. Denbaii 
nella interpietazione di Cesai ina 
Glieiardi, Lr-onardo Scvenni e 
degli altri .nrlisti. Si replica tutte 
le sere alle 21,30 e giovedì e 
domenica alle la c 21,3k>. 


DOPO EA INUMA CIOUNATA DEI, TORNEO DI SERIE R 

Forse è meno diffìcile del previsto 

rambientamento di Catania e Udinese 

« _ 

lìciri o fJnonio sono sulla buonu oin mu hniino ancora bisogno di perfezio- 
nare la loro ìnanoorii - Per 1 ariinlo c Pnlcrnio ììumerosi problemi da risoìnere 


l (fiilitii che si imtriuano al¬ 
la ripilid del torufo sulla ca- 
jiacita di ambientamento (lel- 
l'Udincse e del Catania al 
clima della U sono apparsi un 
po' eccessivi alla luca dei ri¬ 
sultati conseguiti dalle due 
squadre nella prima giornata 
del campionato. 

Certo dopo una sola parlila 
è un po’ presto per poter da¬ 
re un (/indizio de/iiiilipo, biso- 
gna attendere che i risiiltcìti 
consegniti vengano avallati da 
altre prore ihe ne mostrino la 
reale attinenza alla efficienza 
</elfe due compagini, ma à pur 
vero che chi ben comincia.,. 

Catania ed Udinese hanno 
iniziato veramente bene. La 
comi>agine siciliana, dopo un 
inizio un po’ lento e guardin¬ 
go dovuto probabilmente al ti¬ 
more di non ritrovarsi, è an¬ 
data via via crescendo termi¬ 
nando con mrllere in ginoc¬ 
chio il Legnano, il quale ha 
forse a^'uto il torto di rasse¬ 
gnarsi troppo presto. Tuttavia 
in nessun modo avrebbe potuto 
evitare la sconfitta contro un 
Catania ben piantato in difesa, 
ficcante e spigliato aWattacco 
dorè Ghiandi e Karl liansen 
hanno giocalo in tono supc¬ 
riore. 

Ruona anche fa prova del¬ 
l’Udinese; sul conto delle ze- 
brette si temeva soprattutto 
che il loro attacco finisse con 
l’impantanarsi nei « catenacci » 
avversari; invece Bredesen e 
compagni contro il catenaccio 
parmense (7-8 nomini in dife¬ 
sa} hanno saputo cavarsela 
benissimo. 

La difesa friulana non de¬ 
sta molte preoccupazioni: Va¬ 
lenti, Azirnonti c soprattutto 
Pinardi hanno sfoggiato una 
ottima intesa costituendo da¬ 
vanti a Romano una barriera 
pressoché invalicabile. Per la 
verità l'attacco parmense (ri¬ 
dotto a Viepalek e Erba}, per 
niente sostenuto dalla mediana 
schierata auest'ultimn a ridos¬ 
so della linea dei terzini, è 
apparso ben poco pericoloso 
ma le poche volte clic è riu¬ 
scito a spingersi in avanti si 
è sempre trovato la strada 
tagliata dal tempestivo ed on¬ 
nipresente Pinardi. 

Vittorioae le «matricole» 

In conclusione si può dire 
che per le indicazioni fornite 
dalla prima prova ufficiale la 
Udinese seppure non è taglia¬ 
ta su misura per la B non do¬ 
vrebbe termerne troppo le in¬ 
sidie. Il proseguimento del tor¬ 
neo potrà dirci se questa im¬ 
pressione è giusta oppure no. 
Dopo Udinese e Catania la ci- 
tazionc spetta al Bari ed al 
Livorno, le « matricole • del 


DA SABATO AL FORO ITALICO GLI « ASSOLU TI » DI TENNIS 

Merio Pieirongoli e Sirola 
rivoli tomibili per Cardini 


Sin r.“,mp* ori Foro Itilico 
s’inizierar.r.o '".ba'o i cr.mpio- 
nati r.s-o::i*i di tennis, che pre- 
sen'eranno agli amaTori roma¬ 
ni le migliori racchette in cam¬ 
po nazionale con a capofll.i quel 
Fausto Gr.rdini 'che appare co¬ 
me Fiiomo da battere 

Da qu'ttro anni. infa*'i. Fau¬ 
sto G'.ràini e il campione it.i- 
’.i'.no- d.-il 1951 non conosce 
sconfit:*-,. io scudetto e suo, pur 
se fino allo scorso anno era 
in attività di servizio il vec- 


ff/L CAMPIONE» 


e già stato e«a-drito r.olle c-aicole 
milanesi . T.’ in corso il secondo 

rilancio a Milano ed in tutta L.ilia 

E* tin lacce&so di lettori e dì consensi mai visti 

Leggete, diffondete II Campione avrete 
finalmente \m giornale che dice la 
verità su tutti gii sport» / 


ch.o ma :ndomab:> Gianni Cu- 

t'.'.i 

Quest .anno però Cardili do 
vrà stare all erta; gii avversari 
decìsi a detronizzarlo sono mol¬ 
ti. C’e Pietrangeli. che sta rac- 
cOfcifer.do da moitf mesi sue* 
cesM a bizzeffe. In Europa e 
negli Stati i'niti: Pietrangeli 
che ha vin'o a Wiesbaden bat¬ 
tendo Seixas e Sirola, (che a 
.sua voi;.! aveva eliminato Tra- 
bcrtl) e arrivato fra i - prim! 
3 » a Wimbledon. risultato scn- 
.sazionale, ha giocato da cam¬ 
pione in singolare ed in dop¬ 
pio nei cinque incontri di Cop¬ 
pa avis. apparendo a Philadel- 
phia la più grande promessa 
de! tennis mondiale 

E Merlo? Merlo ha esperi- 
mi-.'ato proprio a Roma, e suc- 
ce<svan'.fnte a Parigi dove '' 
giunto in semifinale, la tcrr.oi- 
’.o in.sidiosità del .«nio gioco, bat- 
•erdo Rose. David«on Patty ce¬ 
dendo in finale a Cardini ed 
ai crampi. Quel giorno giurò 
di \endic<trsi ai campionati ita- 


h.'.ni, ed e giunto momento 
proprio sullo .«tesso - centrale • 
del Foro Italico Un piccante 
elemento polemico che si r.coi- 
Icga a quella drammatica fina¬ 
le del Maggio scorso. 

Resta d.a dire di Sirola. 1 
tre compagni lo • chiudono >. 
nei pronostico, ma Orlando Si- 
rol.i è stato uno dei pochissimi 
giocatori che neil'anno abbia 
saputo battere Traben. Non 
sembra essere destinato a fun¬ 
gere proprio da vittima! 

E Tediamo, ora. Gardlnl, do¬ 
po aver sintetizzato i suoi più 
quotati avversari. Due elementi 
giocano a suo favore: uno tec¬ 
nico, perchè Fausto è rientra¬ 
to in Italia in tempo per ria¬ 
bituarsi alla terra batmta del 
nostri campi II fattore ambien- 
•amento è dalla sua parte c 
non certo d.a quella di Merlo 
o Pte'.i .iiigeli Vi è poi l'ele¬ 
mento «morale». Quando è in 
gioco lo scudetto Cardini si 
lTa«torma. psasper.a oltre ogni 
limite la su.! rabbiosa volontà. 


torneo, ambedue j-iitonosc di¬ 
lli prima uscita. 

Il Bari ha superati) tu Sa¬ 
lernitana rivelandosi ttiiu squa¬ 
dra più vivace e robusta Ucl 
previsto: solida iii difesa e 
spigliata all’attacco la comi>(i-j 
ghie biancorossa ha biioano uii-j 
cara di un po’ di • rodaggio »; 
che permetta ni suoi uomini 
di punta di aggiustare menlio 
il mirino ed alla medtuun di 
iiiserir.si con iiiiiqc/iiire »*ld‘cfi- 
rità nella manovra d’attacco. 
La Salernitana da parte .sua 
ha denunciato molte en pe nel¬ 
la manovra, ma buone qnnliliì 
tecniche sul piano itidtrtdnnle. 

Il Livorno ha avuto la dì- 
.savventiira di trovar^ qi fron¬ 
te un Modena catenarcio c fi- 
morosi di perdere contro il 
quale i ragazzi amaranto si so¬ 
no lasciati prendere dal ner¬ 
vosismo che ve ha oscurato la 
limpida manovra mostrata ne¬ 
gli incontri di prc-campionnto. 
Magnozzi ha ancora del lavo¬ 
ro da compiere: cementare di 
più I vari reparti che tuttavia 
hanno già raggiunto un buon 
grado di inte.sn cd insegnare 
ai suoi Koiiiiiii fi non perdere 
In mima, una lasciarsi trasci¬ 
nare come hanno fatto dome, 
nica, sul terreno delle ripicche 
e delle seorreiiezze a tutto 
danno del rendimento tecnico. 

Il Palermo, rinnovatissimo 
nei suoi ruoli, ha vinto a Tn- 
raiito più per merito della for- 
tnna che della sna consistenza 
(erTiirn.* «e la difesa à abba¬ 
stanza solida hi mediana non 


riesce a imposture temi d’ai- 
tiiacu eil tl iiuintetto di punta 
manca di Micisiiittd e precisio¬ 
ne. Nó migliore del Palermo 
è apparsa la squadra di casa 
che ha le pecche maggiori al¬ 
l'attacco dove denuncia l'iden¬ 
tico male ilclt’aiiiio scorso; 
inauranzit di iniziativa e so¬ 
prattutto di uno sloccatore. 

Sorpresa ha destato l'inat¬ 
tesa sconfitta del Como che le 
previsioni della vigilia indi- 
cavauo come ima delle squa¬ 
dre più ilolate, ad opera di 
un ori/oglioso Monza apparso 
ben piiintulo in difesa e velo¬ 
cissimo nel contropiede. Come 
uttennunte il Como ha il fatto 
di avere praticamente perduto 
Viciani ai primi miiiuti di pio. 
eo; In mancanza del bravo mr- 
tliitnn ha inciso fortemente sul¬ 
la manovra di tutto il quadri¬ 
latero. 

Solido il Verona 

Il Verona è passato ad Ales¬ 
sandria di misura e grazie an¬ 
che mi un po’ di fortuna, ma 
nel complesso (/li scaligeri han¬ 
no ben meritato il successo. 
Il Verona può contare su una 
difesa solidissima (Moro, Sil¬ 
vestri e tìegnlli) una mediana 
energica ed in possesso di buo- 
nt qualità tecniche ed tiri at- 
lacco veloce, incisivo e stoc- 
cijtore. Il futuro della squa¬ 
dra scaligera quindi per il mo¬ 
mento appare sgombro di nu¬ 
bi rhc l’anno scorso l’hanno 
portata a soffrire i timori del¬ 
la retrocessione. 


Marzotto-Brescia era presen¬ 
tato come un incontro cqnil;’- 
hratn: ha trinfo merittltnmente 
il Marzotto il quale non pare 
risentire delle numerose ces¬ 
sioni; a .stare alle indicazioni 
della • prima • la squadra di 
Valdagno ha tutte le preroga¬ 
tive per puntare lontano. Del 
Brescia va dettoc he in difesa 
è ben registrato mentre all’at¬ 
tacco una volta perduto Rebiz- 
zi (ritorno venuto n dar vita 
al qniiitelliì ih punta .«i é fatto 
c.spellere .«cioccnmente alla 
mezz’ora ) è del tatto incon¬ 
cludente. 

Chiude III .«eric degli ineori- 
tri Cnpiiari-Messina. I rosso- 
blù sono apparsi leggermente 
più alifatati c la loro nittoria 
appare meritata. Tuttavìa sul 
piano tecnico, per quel che .«1 
è visto domenica, le due squa¬ 
dre si equivalgono: entrambe 
hanno bisogno di una maggiore 
coesione in difesa e di snelli¬ 
re la manovra offensiva. I ri¬ 
spettivi attacchi tuttavia sono 
apparsi più meritevoli delle 
opposte difese. 

Abbiamo fatto un rapido, 
sommario esame delle indien- 
zinni venuta dalla prima ginr- 
i.nln del lorven; .sono inilìca- 
ziniii che hanno un valore re¬ 
lativo in quanto dovranno es¬ 
sere confermate n smentite 
tlalle prossime prove, ma suf¬ 
ficienti nil indirizzare sulla 
giusta via il lavoro dei tecni¬ 
ci preposti alla cura delle va¬ 
rie squadre, 

FL.4VIO ('.ASFARIM 


ARTI: Kiiiosn 

ciuco NAZIONALE T OGNI 
(Piazzale Ostiense); Tutti i 
giorni 2 sncttjcoll: ore 17 c 
21,15 precise. Prenotazioni Ar¬ 
pa Clt e telefono Circo 599.884. 
Cti.M.MLDiA.Mi; i.,onip. Stao. aei 
Coiiimecllantl. Ore 21,30 « L’uo¬ 
mo dal parapioggia », novità di 
DInner e .Muriiin , 

DELLE MUSE (Via Forti): C.ta 
spettacoli gialli. Ore 21.30 « Le 
bigmne in rltl^o^ di 1*. De- 
iiliau con C. Glicraldl 
QUAT'fllO FONTANE: C.ia Ma- 
eario eoa Flora tallo. Oie 21,13 
« L'uomo SI eonqiiibt.i la do- 
nu’iilea , 

VALI.E: Da venerdì 23 .Sara Fer¬ 
rati. O. Villi. D. Carraro. E. 
Salerno < Klnaldo e Annida * 
ili Jean Cueteau 

ClNtMA-VARIETA’ 

Albambra; Arrivano 1 curri ar¬ 
mati e rivKta 
Altik'ri: Vogliamo dimagrire e ri. 
vista 

Aiiilir.i-Jovilielll: Sopra di noi il 
mare con J. Mills e rivista 
Arco: Notorius con 1. lìerRinan e 
rivista 

Principe: Lo sconosciuto c rivista 
Veiituii Aprile: Dumiu in fuga 
e rivista 

Volturno: Il terrore dei Siou.'c e 
rlvi.slu 

ARENE 

Aurora: Sigiiorme non guardate 
1 mann.il con S. Haywaril 
Iluccra; Operazione Apfelkern di 
R Clemont 
Castvilu: Tre ragazze di Broadway 
con M. c O. Champion 
Chiesa Nuova: Quel fenomeno di 
mio figlio con U Martin 
Colombo: Riposo 
Columbus: liiiiuso 
Corallo: Signorino non guardate 
I marinai con S. ilayward 
Del Pini: Cliiuso 
Delle Terrazze: Hanno ucciso 
Vicki con J. Crain 
Esedra: Fuoco verde 
Felix: Non cerc.ite l'a.ssassmo con 
J. Payne 
Flora: Luna rossa con C Villa 
Giovane Trastesere: Jl vllloggio 
dell'uomo inanco 
Laurentina: Passione 
Livorno: Lo spettro di Canter- 
villc 

LuLciuIa; Magnifico .ivvcnturlero 
con G. Coopor 

*^iix: Gianni e Pinotto contro 
l’uomo invisibile 

Ntioxo: li giustiziere con U. Rca- 
K<m 

Dttavllla; Riuosu 
Paran.\: I a moglie celebre con 
L Jouiiì: 

Pineta: L'iiltimo dei Dakota 
Portiiense: Don Lorenzo con L 
7’ajoll 

Prciicstlna: Le fanciulle delle 
follie con I,. Tiiriicr 
Platino: Il tesoro sommerso con 
J. Rii.ssel 

Quadraro: Il nirnta c la prlncl- 
pcss.i i Oli n. Hope 
S. l]>putllo: l.a vendetta del cor- 
raro 

Taranto: Follie dell’anno con M 
Monroc 

Trastevere; Riposo 
Veniis: Cliitiso 


GRANDE CONCORSO A PREMI 


VINIcdu MONI 

IERI SO SETTEMBRE 1955, ALLA PRESENZA 
DI FUNZIONARI DELL’INTENDENZA DI 
FINANZADI MILANO,ÈSTATO ESTRATIO 
IL NUMERO 

B. 721415 

CHE VINCE LA TERZA 

FIAT 600 

Il possessore del dischetto portante tale numero è 
pregato di farlo pervenire entro il 20 ottobre a Ila 
VINICOLA BROMI - Via Manzoni 20, Milano 

ìScircvcniiialìtà che il dischetto vincente non pervenisse entro 
li termine fissato, sono stati estratti, ncirordine, i seguenti quattro 
numeri di riserva: 

1) B - 880.270 3) G • 085.651 

2) B - 969.060 3) C - 049.519 

/Incile i 4 dischetti che portano i numeri sopraelencati devono per- 
venire alla VINICOLA BRONI entro il 20 ottobre 1955 
per poter eventualmente subentrare al numero vincente, se 
questo non pervenisse. 

Al 4 boasraanri dct diaenatn di riterrà sarà cemanqoe aaoeciiata a» Drenilo di c«neDUUi«ne 

BEVETE anche Voi i vini deUa VINICOLA BBONI 
Berrete bene e potrete vincere una FIAT 600 ogni mese 


Aut .Mtnm N tlMU aei lo-a-M 


CINEMA 

A.U.C.: La mia legge con P. Po¬ 
ster 

Acqnarlo: Tre americani a Pa¬ 
rigi COI! T. Curtis 
Adriaelne: La grande notte di 
Casanova euii B. iloge 
Adrixiiu: Lai strage uei i. cavai- 
leggeri con D. Robertson (Ore 
I.J 16.55 18,55 20.55 22.55/ 
Airone: Pioggia eun R Hayworth 
Alba: Tre ore per uecidcrc con 
D. Andrews 

Alcyuiic; Alba di fuoco eun P. 
1-aurie 

AnibasLlaturl: Prossima rtaner- 
tiira 

Anime: I-a rivolta con C. Grani 
Apollo: La iiiatadura eun E. Wil¬ 
liams 

Appio: La lonquista dello spazio 
Aquila: Gli esploratori (icU'infl- 
nito con H. Marshall 
Archimede: Un eroe del nostri 
tempi con A Sordi 
Arrnlialenii: Cliiusur.i estiva 
Arenula: La prigioniera della 

torre di lUoco eoo .M. Vitale 
Arislun: 1-a prmcli.os.-:.'i di Mfn- 
dora con G Roland (Ore 15 
16.50 18.50 22.50) 

Attoria: Pattizia c li dittatore 
Astra: Eroe a n.et.i con B. Sliel- 
ton 

.\tlantr; Di'Onorai.a senza colpa 
Attualità: Fuoco veide con S. 
Oranger 

AiiRUsliis: La città che scotta con 
Ci Brcnl 
.\iirru: I desocrados della fron- 
tier.i con R. Calhoun 
Aurora: Signorine non guardate 
1 marinai con S. Hayward 
.\iireIlo: Riposo 
Ausonia: La figlia di Mata Ilari 
con L. Ichcnna 

.Xsenlino; Versailles con S, Gulty 
.\\nriu; 1-rttu matrimoniale lon 
R ilari isoit 

Barberini: 1 ponti di Toko-Rl con 
W. lioldcn (Ore 16 18.03 20.10 
22 25) 

Bellarmino: Diana vuole la li 
bcrtà 

Belle .\rtl: S.ìngue bianco 
Bernini; Dèsirée con M Brando 
Bologna: Destino suil'asfalto con 
K. Douglas 
Branraerlo: La conquista dello 
«p.-izio 

Capannelle: Riposo 
Capitol: Oasi con M. Morgan (Ore 
16.J5 18.10 20.20 22.45) 
Capranira: Un eroe dei nostri 
tempi con A. Sordi 
Capranirhetia: Fa<cicolo nero di 
Cayatte 

Castello: Tre ragazze di Broad- 
vvay con M. e G Champion 
Centrale: Mani Antonietta con 
T Power 

Chiesa Nuova: Quei fenomeno di 
min figlio con D. Martin 
Cine-Star; La leggenda dell'ar- 

cicrc di fuoco con V. May'o 
Clodio; Alba di fuoco con D. 
I-rurie 

Cola di Rienzo; Buonasott* av¬ 
vocato con A. Sordi 
Colombo: Riposo 
Colonna: Malesia con S. Trarr 
Colosseo: Nevada E-xpress con R. 
Scott 

Colambns: Riposo 
Corallo: Signorine non guardate 
1 marinai con S Havward 
Corso; Gli ultimi S n>iniiti con 
L DameR (Ore 17 18.40 2048 
22.30) 

Crlsogono; Domani « Quo Vadls7, 
Cristallo; Il fiume rivsao con f. 
Wayne 

Degli ScIplonI: Riooso 
Del Piccoli: Riposo 
Delie Maschere; i S disertori con 
n. M.ison 

Delle Terrarte: Hanno ucciso VU 

iki ton J. Cr,,.n 


Delle Vittorie: La principessa del 
Allo con u. z'aget 
Del Vasieilu; Li.meu evaso nu¬ 
mero aOj/4 con J JorOoii 
Diana: rolila lon R. -^lontgu. 
liiery 

Duna: 11 passo del diavolo 
Edelweiss: Aiiarnic a tucl con L. 
Amanda 

Eden: Giove in doppio petto con 
D, Scala 

Esperia: Sangue di Caino 
Esperu: La valle dei re con U. 

’i aylor 

Ehi HOC-: Ritorna il capataz cu.i 
iiascel 

Europa. Un eroe dei nostri leiu- 
pt con A. Sordi 

E.\celsiur: Foiba con R. Montgo¬ 
mery 

Farnese: Bastugne 
Faro: Schiava e signora con .-s. 
/iayw ard 

Fiamma: Marcellino naii v \,oo 
con P. Ualvu lOro 16.20 lu.-o 
20.15 22.20) 

Flainiiieiu: E.ist of Eden iCint- 
inascupe) con J. Harris. J. Dean 
VUre 17 19,30 22) 

Flaiiiliilu: La prigioniera del Ma. 

barala con A. Hoven 
Fogliano: Laruline Cheri con .M. 
Larol 

Folgore: Braccati dai C.men lOn 
V. Grey 

Fontana: L’amante di Paride lon 
R Ucatty 

Galleria: La strage del 7 caval¬ 
leggerì lon D. Robertson lOie 
15 17 IJ 21 22.23) 

Garbatella: Cavalcata ad Ovi 3 » 
con R. Francis 
Giovane Trastevere: Il villaggio 
dell'uomo bianco 
Giulio Cesare: Avanzi di galera 
eun A. Lualdi 
Golden: Sangue di Caino oca J. 
i^av ne 

Ilulljvvood: Lo squalo tonante 
con J. Wa.v ne 

Imperlale: La principessa di 

Meiulozn con G, Rlland 
Impero: il fiume rosso con J. 
Way ue 

Indiiiiu: La leggenda dell’arciere 
di fuoco 
Juiilo: Volga in fiamme 
Iris: Questi lautasiiii con Rasccl 
Italia: Follia con R. Montgomerv 
La Leiiice; I dominatori tielia 
metropoli eon G. Cooper 
LIvuriiu: Lo spettro di Laiiler- 
Vllle 

Lux: Gianni e Pinotto conilo 
l'Uomo Invisibile 
Manzoni: L'ultima resistenza con 
B Cravvford 
.Massimo: L’americano con G. 
t ord 

-Ala/zinl: Girano di Bergcrac ifii 
J. Ferrcr 

LMetruputitan: I ponti di Toko-Ri 
con W. ilolden lOro 18 ib.Oa 
20.10 22,25/ 

Miiitcriiu: 1 cavalieri della regina 
.viuderno aaieiu.: zsiuiiiu uuiiiiic 
u caporali con Toto 
.5luilernlssimo: Sala A: Primula 
Smith. Sala B: Maria Antonicl. 
t.i con T. Power 
.Mondial: Follia con R. Montgo¬ 
mery 

New \ork: 1 cavalieri della regina 
,xomcntanu: Riposo 

Novocine; Breve chiusura 
Nuovo: il Kiusllziere con H. Rca- 
gan 

Uueun; Sentavi di Babilonia con 
L. Cristi.in 

Odescalcbi: Silenzio.„ si spara 
con E. Gonstantlnc 
Olympia: Buonanotte avvocata 
con A. Sordi 

Orfeo: Dietro le ncrsiauc» con L. 
Ames 

Orione: Riposo 

Ostiense: Le ragazze dt Piazzj di 
Spagna con L. Busè 
Otta villa: Riposo 
Ottaviano: La prigioniera .del 
Maliaraja con A. Hovcn 
P.ilazzi>: San Francisco con S. 
Trnc.v 

Palazzo SIsUna; Questo é li cine. 

rama (Ore 15,46 18.43 21,45/ 
Palestriiia; Sangue di Caino 
l’arloll; Tre ragazze di Broadway 
l*a.x: Inferno verde 
Planetario: Vite vendute con V. 
.Muntand 

Platino: il tesoro sommerso con 
J, Russel 

Plaza: Nagana con B l-aagc 
Pliniuv: L'indiana bianca con F. 
Loveioi 

Prencste: li terrore del gangsters 
eon M. Slevcns 

i'riniavera: Bagliori sulla giun 
già con A. Todd 
Quadraro: R pirata e la princi¬ 
pessa con B. Hooe 
Quirinale; Passione nuda 
({iiirlnetta; Brigacloon con Van 
Johnson (ingresso continuato. 
Inizio spettacoli ore 18 lì.ào 
20,03 22.23/ 

Quiriti: Ad ovest di Zanzibar top 
A. Steli 

Reale: La conquista dello soazlo 
Kev; Riposo 

Re.\: Sopra di noi il mare con 

J. Millos 

Rialto: Gangsters di Broadvvav 
Riposo: Riposo 

Rivoli: Bngadoon con V. John.son 
(Ingresso continuato Inizio 
spettacoli ore 16 17.30 20.05 22.25) 
Roma: l| grande flagello 
Rubino: Allarme sezione omicidi 
con J. Dacr 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: L’autista pazzo 
Sala Sessorlana: Romantico s\ - 
venturiero 

Sala Traspontina: Fra* diavolo 
Sala Umberto; Lucrezia Borgia 
con .M. Carol 

Salerno; Ad ovest dt Zanzibar 
con A. Steli 

Salone .Marcucrita: 7 soose oet 
7 fratelli con J Powelj 
San Felice: La tragedia del co¬ 
lonnello Scott 

Sant’lppoUto: La vendetta del 
rorsaro 

Savoia: Destino suU’asfalto con 

K. Douglas (Inizio spettacoli 
ore 15.13/ 

Silver Cine: K. 3 operazione con¬ 
trospionaggio con AL Tore.n 
Smeraldo; Un ero* del nastri 
tempi con A Sordi 
Splendore; Uomini Violenti 
Stadinm: Satank. la freccia che 
uccide con J- Payne 
Snperclnema: La pnncloessa di 
Mendoza con G Rolzcd (Ore 
IS 17.50 30 22.15) 

Tirreno: Sangue di Calvo con J. 
Pavne 

Tltlaho; Delfino verde con Van 
Hefiin 

Tor Alarancla; L'isola nel c.elo 
con J Wayne 
Trastevere: RIdo«o 
T revi: La ragazza di campagna 
con G. Kelly 

Trianon: Arrivan !• ragazze con 
T. Martin 

Trieste: Il rtbeRe del 7 mari con 
V Mature 

Tascoio: Caoitan fantasma con 
J Latimoore 
t'iisse: L'uomo dell'est 
Clpiano: Giustizia è fatta ccn 
M Auclatre 

Verbano- Contrabbandieri a Ma. 

r3o 

Vittoria; n segreto degli ineas 
con C Heston 

RtDmoXI EXAt- - CINEMA: 
.\niambra. Rraacaceio. Clr.cstar 
Cristallo. Cltos. La Fenice. Fiam 
metta. Nomentano. Olimpia. Or¬ 
feo. Pliains. nanctaiió. Saia 
Piemonte. Reale. Roma, Sala Um 
berrò. Salerno. Tntcolo. Tirreno. 
Sistina. 

"ci!WDÌÌOMO*fiÌDÌÌ^ 

Questa 8eni alle ore 31 rlu* 
nione corse di l e Ti teri a par* 
riale beneficio C.R.I. 


ANNUNEI ECONOMICI 


i> 


COMMBBCIAU 


tt 


A ARTIGIANI Canto fTvado 
camercletto oranae «cc AneOa* 
ment! gran Itano. aceoocRlcl fa* 
eliluzioxil. Tara} SS (dirtmoetto 
E.NAL). 
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« L’UNITA» « 


DttEZlONB B AMMINISTRAZIONE . ROMA 
Via rv Novembre 149 — Tel. 689.121 . 63.521 
l'DBBLlCITA* min. colonna • CommerclaJo; 
Cinema L. ISO • Oomentcale L>. 200 • Echi 
spettocoU L. 150 • Cronaca L. 160 . Necrologia 
I... 130 • Finanziaria Bancho L. 200 • Legali 
L. 200 - Rivolgersi (SP»\ via del Parlamcnio 9 



r Unità 



PREZZI Ii’AUUO.NA5n-N'10 

Anno 

Som 

1 rini 

UNITA'. 

6^230 

33Ì3U 

I.7UU 

(con edizione del lunedi) 

7.250 

3.7S0 

(.930 

ItlNAKClTA. 

1.400 

700 

» 

VIE NUOVE. 

1.800 

I.OOO 

.300 


Conto currento postale 1/29705 


FIRMATI A BERLINO I DOCUMENTI CONCLUSIVI DEI COLLOQUI TEDESCO-SOVIETICI 

La Germania democratica acquista piena sovranità 

In In ni 1 campi della pollllca interna e di quella e stera 

Le truppe sovietiche restano, con il consenso del governo democratico, fino a quando quelle occidentali resteranno sul territorio di Bonn 
li governo GrofewohI assume li controllo delie frontiere e delle comunicazioni con la Germania occidentale e Berlino ovest 


DAL NOSTRO 


CORRISPONDENTE Pot^drim, 
1 conti iillo 

IVIOSCA, 20 — I documenti 
conclusiv'i dei nego/.iuti mo- 
.seovili fra l’URSS e la Re¬ 
pubblica democratica tede.sca 
."-ono .stati firmati Ofifii al 
Cremlino da Hulftanin e Gio- 
tewolil, nel coi so di una so- 
ienne cerimonia. Si tiatta — 
oltre che di un comunicato 
finale .sui ncgo/.iati, di uno 
.^cambio di lettele fra i mi¬ 
nistri defili esteri dei due 
fiaesi — di un •' trattato sulle 
’ ela/-ioni fi a la Repubblic i 
domociatica tode'-ca e la 
URSS », comporto di .'■ette 
aiticoli. 

La Repubblica democratica 
ricevo con questo documento 
la piena sovranità^ e libertà 
d’azione; ossa potrà risolvere 
come crede meftlio tutte le 
questioni di politica interna 
ed estera, ivi comprese quelle 
loncernenti i .suoi rapporti 
con il {{ovcrno di Bonn o con 
qiialbia.si altro Stato. 

Le truppe sovietiche ic- 
s'ano temporaneamente nel 
territorio della Gei mania 
oiientale, con il consen'-o del 
f<overno della Repubblica de¬ 
mocratica; ma quc.s'ta misura, 
resa inevitabile dalla presen¬ 
za di truppe anglo-franco- 
.luioi icane ad ove.st deirKlba, 
sarà irnmedialamcnle annul¬ 
lata qualora anche Itli Stati 
atlantici consentano al ritiro 
dei loro reparti. 

Tutto il trattato, del resto, 
ha carattere provvi.sorio: il 
^esto articolo prevede che os¬ 
mi lesti in vigore .solo lino al 
gioì no della lostauraz.ione 
(leU’unità tedesca. L’aiticolo 
cinque piecisa infatti che .sco¬ 
po della politica delle due 
parti è quello di giungeie a 
una .sistema/ione pacifica va¬ 
levole per tutta la Germania. 

Le lettere scambiate ba i 
ministeri degli cstcìi dei due 
pae.si .sanci.scono il diritto 
toncc.'-'.so alla Germania de- 
nioeratfca <ii esercii.ne la 
•-orveglianz.a e il controllo al¬ 
le frontieie della Repubblica 
democratica tede.sca, .sulla li¬ 
nea di demai fazione tra la 
Repubblica democratica tede- 
.sca e la Repubblica foderale 
tede.sca, alla cintura .•■tradalo 
di Berlino, o a Berlino, e sul¬ 
le lineo di comunicazione che 
si trovano sul territorio della 
Repubblica democratica lodo- 
.'■ca tra la Repubblica Icde- 
lale tede.sca o Berlino-ovo.st. 

•< Nell’e.sorcizio della .sua 
soivegliaiiza e del controllo 
delle vie di comunicazione lo 
quali .sono .situate sul terri¬ 
torio della Repubblica demo¬ 
cratica tede.sca tia la Repub¬ 
blica federale tede.sca e Ber¬ 
lino ove.st — flicono le let¬ 
tele — la RDT garantirà 
con le autorità roiinictenti 
della Repubblica fedeiale te- 
de.sca, la soluzione di tutti i 
problemi concernenti il traf¬ 
fico ferroviario, automobili- 
.stico e fluviale della Repub¬ 
blica federale tede.sca o di 
Bei lino-ovest, dei loio citta¬ 
dini o dei loro abitanti e di 
quelli di Stati esteri e dei 
loro abitanti, fatta eccezione 
per il personale e i beni del¬ 
le truppe degli Stati Uniti. 

«Iella Gran Bretagna e della 
Francia a Berlino-ovest. nel 
modo cui si riferi.sce il punto 
.'-rconclo «Iella prr.sente let¬ 
tera. 

Il controllo della circo- 
l.izione tra Li Repubblica 
tericralc tedesca e Berlmo- 
ovcsl del pei.-.«male, delle 
truppe e dei beni delle guar¬ 
nigioni francesi, inglc.-.i c .sta- 
Inniten.si dislocate a Berlino- 
ovest. .sarà invece, per il mo¬ 
mento e sino alla conelu.sio- 
ne di Un accordo coiri.spon- 
dent»;, e-ercitato «lai con’an- 
do delle truppe sovietiche in 
Germania. 

A conclusione dei nego¬ 
ziati. } due vii’e pro.sidenti 
del Consiglio delia RDT. Wal- 
*er Ulbricht. .segretario ge¬ 
la rnle del SED, e Nii.-hLc, 
p:elidente del Partiti» demo- 
cri-Stiano. hanno tenuto al- 
l'amba.^cinta tedesca a AIo.'^c.i 
una coiJcrenza stamp.i. 

Ulbricht ha dichiar.ito eh» 

!.i RDT è decis.i a fare lutto 
il po.s.-.ibilc ixir contribuire 
alla dislen.'-ione in Europa, od 
c pronta a negoziare con il 
governo di Bonn per favo¬ 
rire un ravv^icinaniento fra 
lo due Germanie. II gover¬ 
no democratico non intende 
1.untare le po.s-.ibilit.i di c:-- 
tuLozione fra Berlino ove.st 
e la Repubblica di Bonn, a 
meno che non vi «la ro-trel- 
lo se il proseguimento del 
riarmo airove.sl determinerà 
un pericolo per la pace. 

N’ili-chke ha dichiarato a 
fu.i volta che nci negoziati 
non .SI è discu.sso dv'l pr(»ble- 
ma dei prigionieri, che era 
.stato risolto nel luglio fcnr- 
fo. durante la visita dj Bu!- 
ganin e Krusciov .-j Berlino. 

Adenauer non ha fatto altro 
« ne apprendere il risultalo 
noi negoziati. Ulbricht ha 
quindi ripreso la parola per 
esprimere il -suo compiaci¬ 
mento per l’allarciamcnto di 
rapporti fra Mosca e Bonn, 
rhe contribuiranno a dimi¬ 
nuire la tensione m Europa. 

Richiesto se. in ca-o di 
riuniScazione, il regime so¬ 
ciale o politico dcl'.T Ger.ma- 
nia oxienta’tc dovrebbe essere 
esteso a tiftta la Germania. 

U.bncht ha ricordato innan¬ 
zi tutto che le deci.siom di 


del con.sigho di 
e (lei «lualtio mini¬ 
stri degli o.stei 1 hanno pre¬ 
visto 1.1 eliminazione del mi¬ 
litai isino, Li rifui ma agraria 
o rcliniin.'izione dei mono- 
poli economici m Gei mania. 
Egli ha aggiunto che i «liri- 
geiiti «iella Germania orien¬ 
tale M sioi/erebbero di ot¬ 
tenete tali .SUCCI .ssi nella co¬ 
struzione del .socialismo e che 
i lavoiatori della Germania 
oecuh'ntale apiiroveicbljeio 
Jc lo;o le.ilizz.izioni, 

M.i ('gli h.i aggiunto — 
quelle* non sono «ondizioni 
per la ’-iunific aziono del'a 
Germania. » T..a sola condi¬ 
zione — ('gli h.i dello — «■' 
la lotta contro il niil.t.ii i.imo. 
Noi non nminetteremo inai 
che (lei militari iiinendano i 
metodi del 1!)T» per pei ve¬ 
lili e al poteri' ed im.oediieino 
loro di avanzare le loio b.ni 
sino airOder » 

Dojio avei dieliia.afo che 


la RDT dovrà naturalmente 
av'ere delle foiz.e annate per 
protoggcie la patria o le 
conquiste della cLi.s.so ope- 
laia, dopo l’appi ovazione 
delle leggi militati da parte 
di Bonn, Ulbricht li.i aggiun¬ 
to clu* il governo di Berlino 
rimane pronto a di.-.cuteie 
con la Germania occidentale 
sulla entità e la di.slocaziono 
tlt'lle iispettive ioize di po- 
iizi.o 

C. li 


Mikoiaii ricuviilo 
(la Tifo a li(*lj(‘ 


BELGRADO, 20. — Il viie- 
pK'^idente del Con-.iglKi so¬ 
vietico An.ns-las- Mikoian .'i ù 
mconti.ito e tialfenuto a col¬ 
loquio oggi con il marescial¬ 
lo Tito, .1 lit'lje iK'i jiicssi «il 
Osick, in Cioazia. I «Ine -t.iti¬ 
gli si sono iiiti.iltenuli lungi 
nienh' a colloriuio. 


La posizione del governo di Berlino 

esce rafforzata dagli accordi di Mosca 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 20. — B'-rlino fi 
apprcstd a tributare doinaut 
(irundi arcoiilioize alla dele¬ 
gazione (loverualivu che ìia 
jirmatu Of/yi jioiii crif/pio al 
Cremlino il Irattnlo sulle re¬ 
lazioni che iìitercorrertmuo 
fra VURSS e la Hepubblieu 
democratica. 


ricfuardu la capacità piiiridi- 
(«1 delle due repubbliche di 
affrontare in modo untonnmo 
il problema della ninftcazione: 
mentre Berlino podra in fpie- 
sto campo dei più completi 
diritti, Bonn sarà t incoluta 
dalla clausola che continaa ad 
avocare alla competenza de pii 
occidentali la trattazione di 
tutti i problemi aventi rifjz- 
Come risulta da un primolrimento alla ricosfiflicione 


esame del dot amento, la llc- 
pnbbliru democratica possie¬ 
de ora uno < status > iiifer- 
ìiuzioìialc molto pia favore¬ 
vole di «/nello concesso datili 
orrideiitali a Bonn, nel tosi 
detto < Iratlato pciiernle,. 
Dite tlijjcrenze in particola¬ 
re, rhuilano dairesiime «oin- 
parato dei trattati. La prima 


Si è aperto ieri a New York 

l'assemblea generale dell'ONU 

hicnnlrn Mololon-Dulics — (ìli S. U- iiiipnii^oiìn il riunii) di 
(Dilli (Uscii s.'cioiK’ sui dirilli (Icllu Cìiuii nelle Au'/.inui 1 filile 


NEW YfJRK. 20. — La de¬ 
cima si'sbione (l«'ll’A-.jemble.i 
generale «k'IEONU si «'• aperta 
oggi a New' Yoik in una 
atnio.slera di atte.s.i, acuita 
(l.dl.i notizia «Il un iiieoiitio, 
clic ;ivcva ,ivul<i luogo a iii<“Z- 
zogiorno. Ira il nunistio de¬ 
gli osici i .sovietico. Molotov', 
e il segi etili lo di Stalo ame- 
lit.ino, Dulle^, L’mcon.sueto 
iiicoiitio aveva sollevato lar¬ 
ghi commenti, per «lUaiito un 
porlavoeo della «leU'gaz.ione 
ameiicaiia all'ONU lo avesse| 
(Ic.sciitto come Una .'-oinplicc 
«( visit.i di coite.sia». 

Airiipcitura dei lavori del- 
rA.ssemblea. Molotov ha pie- 
so subito la parola per .sotto¬ 
lineale ranoiinalità della -si¬ 
tuazione m CUI il posti» della 
Cina nelle Nazioni Unito o 
occupato non d.d logiltinio 
governo cine.o, ma dal giiq)- 
po (h avventili ieri capeggia¬ 
to (1.1 Clan Kai-scek. Rilevan¬ 
do che la declina .sessione del- 
l’A.s.si'mble.i geneiale si apio 
in lilla atiiiosfcia più favoie- 
vole, m coiiicguenz.a dei i i- 
sulUiti (li'll.i coiifoienza di Gi- 
ncvia dei (|U.ittio c.ipi di go- 
vomo, il mnu.slio degli Eslei i 
sovietico ha invitato ^as^cnl- 
blea a clan* un contributo po¬ 
sitivo alla disten.sioiie i icoiio- 
sceiulo i dii liti del legittimi» 

gOV L'IMO CinOM*. 

Il delegalo americaiu». Ca- 
bot Lodge, ha tuttavia voluto 
deludere la six'raivza vhe ciò 
av'venis.sc, insistendo perche 
ogni (li'cu.ssionc sull.! lappie- 
.seiilaivza ciih m* fosse ancoia 
una Volta 'inviata; c la .-u.' 
mozione in questo sen-o e 
■tata aiipiovMla con i voti fa- 
voievoli (il 42 l).i(’-.'i. 12 con¬ 
ti ari e .SCI astensioni. Fi a i 
dodici p.ic.si che. votando 
contro (• ii'lcnendo'i. hanno 
le^pintf) le pieti'se aineiicanc 
e affermato i diritti della Ci¬ 
na è rapiire.s-ont.ita ki mag¬ 
gioranza «lolla j/opolazione 
moiidi.'ile. 

1 dodici voli contro la pro- 
po.'ta airiericana -^nno infatti 

— olile .1 «nielli (lell’URSS, 
dell.! Bieloius-i.i. «lelI’Ucrai- 
nii. dell.i Poloni.!, dell;) Ceco- 
slov'aechin e rk'lla .IiigosL'ivia 

— «incili (i'-HTr.(ii.i. di'llTndo- 
ne-ia. della Birm.mi.i. «lel- 
rir.in, (l"lLi Svczi.i. liclLi N«»r- 
vogia. e «L'Iia IJ.immarcn: 
menti e sì -uno ;i-tenuli .Afga- 
nì■^lan, Egitto, Fmele. .Arabia 
Saudita. Sii ..i e Yemen. 

L’a.ssembìea goncr.ile ha 
'iicce.''-ivami'nte approv.ito Ir, 
nomina del cileno .lo-e Maz.i 
a ji-O'idente «lelLi se^-'oiie. 


Fa»re ù ri».scito 
a evitare la crisi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


l'ARlGI 20 (.M.R.) — Faure 
c 11 inini.'tro del n«»id-Alrica 
•lu.y. Ji.inno «itienuto oggi 
c.irt.i bi.oiC.i per L. scclt.i c.el 
tc.zji iinmbiu del Con-iglii» 
ciel troni» che d«»\ .a .i.'-jumeio 
le fun/.oni tìi c..;>o d» Lo .stalo 
ne! Al.irocco; que.-l.i decisione 
aiiottat.i lìnalmoiile sL.m.inc 
nel co .'o (Il un (\>n'ig:i.> dei 
mmi'tri rqx'Uit.imcnte an¬ 
nunciato s-,n d.ii gu.mi .'Cor-i. 
ni'stte tcr.niTie pruv v is.iria- 
iiKiito a'.le contese o .»i dib.il- 
tili dr.immatiei t-he avev.iniv 


p<».t.i;o 1,1 co.i'.izionc' govem.i 
‘iv.T sud «»-’,(» de'.l.i crisi, m 
seguito .il •int.iUvo d( I giup- 
pi colonialisti di rimettere m 
di'CU '.one Li rìe.sUtuzione del 
'Uli.-ino ii'Uip doro Ben Arr.f.i. 

L .1 scelta .sara c.segiiita m 
giornata. Ess.i ci.t st.ita re.s.a 
p.u ditilcile doix» il rifiuto 
del gen«."a'e Kdtani. cui l'in- 
Ciuco fu off» rto ieri V.T.tro. 
Per < o:n;>..e.ire d compito di 
Fair e. il ni..* e'ei.illo Juin e 
il gener.i.e I^sconito -si er.>no 
sforz'.'.i (il «l’ssupnere Kilt'ni. 
l'ipo'-if r.'iog'i .ill.i tiiio un.' 
•|sp,i'i., neg.itiv.i 

Risolta su'. ni.ano mi.iisU-- 
■^i.i'.e. imn .si mio «ìire. tutt.i- 
VI.I che ! 1 rifris;one abbia ri¬ 


portalo all.i boiiacci.i la dif- 
ticile navigazione del govoino 
liaiice.se. L’ e.sclu.sa una con¬ 
vocazione anticipata del Par¬ 
lamento- 'J’uttavia Ja ii|>io.-,a 
noi male dei kuvori alP.is.-em- 
hle.i nazion.ile si avvicina a 
gr.iiuli iJassi: «'.^sm nvi.i luogo 
il quattio otiobie e il governo 
i tioveia (Il fioiite ad ima 
vasta oi»|)o.sizione fi a i suoi 
.‘ostenitori. .Solo tiii.i soluzio¬ 
ne rapida della ciisi e l'.ip- 
plicaz.ione di a'H-oidi .soddi.-sf.i 
centi per i maiocihmi po- 
tiebbeio assicui.iie a F.iuie 
lina m-iggioiairz.i di iicam. 
ilio fra 1 grupfii di sinislia, 
a-.sicurando al compromesso 
di Aix-Lcs-B.,in-! un Mtto di 
maggiot-Miza. 

|] Laos aderisce 
ai principi della c oesistenza 

NUOVA DELHI. 21). — 11 
Lai).-; ha d.ito la .stia .idcsin- 
ne .li cIiKiue prìncipi enun¬ 


ciati d.iUTndia c dall.i Oina 
jier J.i coc'.iiateiiz.i p.icilic.i 
T-ilc adc‘.-;i«ine t-.iiebbe -m- 
nuiicLila pnnm che il prin- 
cijie ereditai io ed il primo 
miiiistiu del Lno.';, attual¬ 
mente in visita ili India, 
ncnliino m jiatiia. 


Fam Van Dong presidente 
del Consiglio vietnamita 

HANOI. 20 Nel «"ISO ilcl- 
l.i •e'Iiit.i di cluosiir.i della 
<|Uiiit.i sessione dell‘Assenild«‘:i 
n.'i/ioii.ile del Vic-l Nani e sta¬ 
ta animiH i.d.i la conipiist/totie 
del nuovo governo demoer.i- 
Ilio del Vici N.iin 

I.a piesi'len/.i del Consiglio e 
il ministro degli e-teii s.n.in¬ 
no lelli d.i Finn V.m Dong; d 
genei.ile Vo Ngiiven (ìi.ip «’• mi 
insilo dell.i difes.i e i om.m- 
d.mle i II.-ipo deirosei i il«> |)o- 
polaii* v.i tnamesi- 

Mmistiii deH'intei no è Funi 
Ke To..i. 


dell'unità nazionale. Bonn, 
cioè — ha detto stasera ra¬ 
dio Berlino in un primo com¬ 
mento — potrà '•tabilire rela¬ 
zioni dinlomatii he col Cile o 
(Oli le Filijiptne, ma ilovru di¬ 
pendere da Wa.'hiiioton, Ln,i- 
drn e Paripi per rio < !h‘ imi- 
ceriie i rapporti eoi tedeschi. 
La seconda diffeieiizn ripnar- 
da la durala del nKiiiteniineii- 
to di trnpiic aìleitle sul suolo 
tedesco. Mentre Bonn è i iii- 
colatn da un trattato che spi¬ 
rerà solo nel 20l>:t, la perma¬ 
nenza delle truppe sovietiche 
nel territorio della R.D.T. e 
solo dì carattere temporaneo 
è verrà a res'^are lo stesso 
«/ionio in cui ma he pii oeei- 
dentali prorederanuo alia 
evacuazione della Oerinania. 

Tutto (pieslo foriìi.sce, in mo¬ 
do eridejile, un’tnridiahile ))o- 
sizione diplomotiea al povzr- 
iio di Berlino, destinata a ri¬ 
flettersi in modo j)iirlircA\i'‘e 
nella sua rampininu a favore 
dell’aecnrdo fra i tedeschi. Le 
consepueuze saranno di praii- 
de importanza per ciò die 
concerne i rapporti intcnin- 
ziniiati della R D T. 

t/esisteiiza di due stati te¬ 
deschi sovrani, ■tal pure in 
differente situazinue. costitui¬ 
sce unìndi una realtà che da 
oppi non potrà più venire 
ipiiorata da nessiiva potenza. 
Dallo scambio di lettere fra 
il ministro drpli esteri Sol: 
ed il vice-ministro depH este¬ 
ri .sovietico Zoriii si deduce 
infatti che i visti d'inpres.so 
nella Repubblica democrali- 
ra saranno ora coiice.s.sT dal 
ministero degli esteri «Jt Ber¬ 
lino «li innltl cittadini ame¬ 
ricani. iìKilesi e francesi che 
siiiora li avevano ritirati olle 
ambasciale sovietiche. A pa- 
r.'re dei circoli diplomatici oc¬ 
cidentali di Berlino nre<t, la 
essenza foiidamcnttiìe delle 


trattative svoltesi pi Que.de 
setlimuuu a Mosca con zidc'- 
iiaucr e Grotewohl è data dal 
fatto che l'IJRSS, unica fia le 
prandi potenze, intratterrà ora 
relazioni diplomuliche con le 
due parti della Germania" 
Questo complesso di proble¬ 
mi fornirli certo rirporneuto di 
dii cusstoiie nuche nel torso 
ilei ilibaiiìlo dì /lolilica esier» 
che SI terni venerdì al lìuudc- 
\tiip, per concludt'rsi con l'ap- 
provnzioiic iniiiininc o cpav-i 
Idi incordo sull'allaccatmcn 
lo delle relazioni dip'rjiinitiche 
toii Mosca. Il Ihirlito social- 
deiiiorriiinii ha infatti reso 
nolo iptestn sera (he il suo 
rjiupiio parUiiiieiiture voterà 
a favore delt'itecordo, pur 
foriiììilniido pravi inliche al¬ 
la polliti a di Adeìiaiiei. 

Sl.KDIO SlIOIti; 


A GINF.VUA 




» Cina e 


GINEVRA, 20. — L’.imba- 
sciatoie amciicano Johnson 
e r.imbasciatoi e cinc':,e Uang 
hanno discusso oggi per l.i 
piim.i volta le quest.oni eco¬ 
nomiche e politiche pendenti 
Ila 1 due p.ieM. 

-\1 tei mine della iiun.onc, 
dui.ita due oie e dieci mi¬ 
nuti, e stato dii amalo .1 -se¬ 
guente fomunic-ito Gii 
-imba.sei.iton «legli St.iti Uiu- 
ti e della Repubblica pop.»- 
l.ire cinese h.inno tenuto og¬ 
gi la Imo sedicesim.i iiiniio- 
iie. Essi si -sono scambiate 
infoim.izuiiii lelalive ,ill-it- 
tu.izione degli .iccoidi pe.- il 
! impali.o dei CiVili e 'i --ono 
sCMinb.ati p.irei 1 siiir.iigo- 
mento numeio due deil.i 
.igenda. La {iiossini.i luin'o- 
ne avi.i luogo venc-idi 2 J 
sc'ttembie alle 10 . 

Come .'! Sii. ! punto due 
dell ag‘'ucia iiguaid.i -aiti e 
riuestioni in sOsfic o ti.i i 
due p.ie-'i ' e r.imb.i'C'.ilo’e 
cine-.i'. nell’ull.m.i iiunione, 
aveva jiioposio cìie tali «/uc- 
stioni venisse! o .Ufiont.ite 
attiaveiso negoz .iti d lett. -i 
livello .PIÙ alto. 

iSec.indo t.iluii’ os->eiv.do¬ 
ri, l’.inmmcio od «uno -em- 
bia indicale da ji.iitc- aine- 
iican.i un -iltegguimento me¬ 
no i.gulo di (|uello mosti.do 
allorché l.i pioposl.i c.nese 
e st-it.i foimuLd.i. 


LA LOTTA PER I SALARI IN FRANCIA 


Fermi a Parigi 
tre ni e autob us 

Vittoria operaia a Nantes: le trattative riprese 
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B.ARIGI, 20 —- leu alla 

Gare .S'aiut Laznre oggi 
-ilki ‘Gare du Morti ■ gh 
scioperi SI estendono -die piu 
impoil.inti stazumi feiiovia- 
1 le paiigme cl.indo luogo a 
sospensioni tcmpoianee di la- 
v'oio in «lucsto o «luel setloie 
del pei sonale viaggiante o di 
.servizio. Stam.me nella im- 
poi l.mte stazione che colleg-i 
la capitale alle legioni sel- 
Icntrionali della Fi.mci.i, .il- 
ringhilteiia e ai p.iesi del 
Noid-c.st euiopeo solo sette 
treni -su 20 jirostavano sei- 
vizio noi male, mentre rmtero 
traflico delle vicinali icstava 
blncc.ato. 

Queste prime manife.stazio- 
ni di ' sciopeio a .singhiozzo ' 
veiinnno inten.siflcate o. vi- 
ceveisa, si aric.stei-inno se- 


Dopo ii.\ RFsrirL/iOM: \m.\..\ n.\sE di poukkal.\ 



accoglienze a Paasskivi 
al suo ritorn o dairUnlone Sovie tica 

Il governo americano aumenterà il numero delle sue basi in Spagna? - La Bulgaria riduce le sue forze armute 


HELSINKI, 20 — L.i po- 
polazi«»nc cii HoLsinki h.i tii- 
but.ito oggi solomii c gioi«»':e 
acc«»ghc'nzi' al i»rc-;ulente l'.i.i- 
.-iikivi d. litui II.i «la Moscm. 
.A TÌccvc'i Io all aoroporto. d<»- 
vc egli e giunto u boi do di 
un aereo sovietico .erano con- 


nttc'nuto Li 1 costituzione di 
Porkkala con ben 42 anni 
di anlic-i])n. N('1I«» .ste.sso tem- 
IM» iden.. 1111(1 che 1-ivcr pio- 
lung.ito Li duiat.i del ti.it 
tato di ainicizi.i con l URSS 
1 ispoiid.i -igli intiUcs.-i cìeILi 
nazione finlandese e a quel- 



Frro iin quadro della rete di ha.si aeronav.ili staliilite dasli 
Sl.iti l niti in **patn.i. Nel momrnto i.i cui l'CRSS liquida 
l'unir.-i Mi.« ba^c mìlibirr fuori dei propri confini. cU Stati 
Uniti progettano di rrcamr di nuove 


vomiti tutti 


m;n;stn. ;1 


c<>rp»> dip'.o.natico -i! compte- 
to e una grande fo!L«. nono- 
-sianto 1.1 p.o.gzia f.Vtis'.ma 
.AnjHuia M'Cso d.i'.I aereo. Paa- 
s.k.v, '1 e avvicinato ai mi- 
cisofon. c h.i detto: t Sono 
p.onamcnte te!.ce. E’ la pri- 
.nia volta che r.tomo da Àio¬ 
sca veramente fc’.icv Tutto 
Io strade che daU’.nrroporto 
menano al centio della capi- 
le.'.c etano imbandierate. Le 
scuole, n .-veglio di fosLi, era¬ 
no eh.ti'C ;n tutta Li F.n 
land..i. 

Piu laidi, p.i.^i.indo .n una 
confeivn/a .stampi, .' nrcsi 
dente finlandese ha tenuto i 
'kihiarare che nc-isun accor- 
.no so.gi'Oto era staio .stipulato 
a Mosca Le co-ie. egli ha det¬ 
to. stanno es.ittamente ne; 
termini riferiti dal cf»mum 
calo. Noi siamo felici di aver 


.1 deli 1 Un o.ne So'’.e:ica. Il 
att.it.'. .noiiro, se-.-ve la cau¬ 
sa della pace e del.a disten- 
s.om- -n t.itta 1 Kuiop,. 

,\l monien*.» d. la'C.a.v 
Mosca. .1 prcs.dente Paas.- 
kiv. avoca I.ntto la sogue.nte 
d’chiara.'-.one rivolgendosi -n 
Voroscilov. Bulgan.n e agli 
altr; d.r.genli sov.et.c; che si 
erano recati a s-nlutarlo al- 
l’ae:eoporto: «Prima d; par¬ 
tire da Mo'va vi ringrazio 
ancoi.i una vo.ta a nome mio 
e a nome d: coloro clic m 
u'compagnano per ì.i m.ignt- 
f!C3 osp.ti. ;.i od I senti¬ 
menti d; nm-.c.z'a che ci so¬ 
no -Stati dimosiiati. R.nffer- 
mo ancor.i. come ho fatto 'v.ù 
volte in quest; giorni, il no¬ 
stro dc'^.der o e la no-tra fi¬ 
ducia che le relazioni tra i 
no'tr- piosi nmang.nno ne! 
futii.o .nmichevo.i c buone 


comi' I«» sono oggi. Angui o 
tutti» il meglio airUnione So¬ 
viet icm (' a! suo popolo c con¬ 
cimi » d.c('iul(»vi: a: rivederci'. 


I,c basi ILS.A. 
in Spagna 

.MADRID, 20 — II ministro 
(ti-iravi.izione nmericana ha di¬ 
chiarai»» ongi, nel corso di una 
conferenza sia'npa, che « la re- 
stitii7i«»in- ,-iìI.» Finlandia, da par¬ 
te deirUHSS. della base di 
Porkk.ila, n.»n aviA nes.iiina ron- 
.«ociiionza sulla politica degli Sf.i- 
ti Uniti «ire» le basi aU’csIern.. 

Il ministro americano si Sro 
va a Madrid p('r ispe/iomr»' le 
grandi basi .aeree chi' gli St.ati 
Uniti vi st.inr.»» costruendo. Alla 
domanda s,. q povenio «ìi W.i. 
sliingjiin p»cvC(Io la pos.sibilil.à 
di ac«’.'.'=c«'re il numero delle 
«ue b.a-i militari in Spagna, il 
niinistr»» ba risposti» in in» m»»- 
do elle t'-'i-ia coniprcnriere co¬ 
me ofTeltiv amento qi>« st,» si.-; lo 


oi ioiit.iinento attuale Egli ha 
detto, infatti Icstualine'ite. . f!- 
vcntiiali |)a‘'':i di «lucsti» genere 
['otraniio «-.s-seie decisi s»iltan‘o 
dopo li imo l'i-ntio .i U'a. 
«hiiigtou 


Fa (Icci.sioiip 
(Iella Bnl^ariii 


S(>FI,\, 20 — II g(»vcriio 

lirll.i Krpul»l>lir.i popol.irr di 
ltul/;.iri.i h.i deriso di ridurre 
le sur forze ariii.tte. I..i ridu¬ 
zione andrà ìli vigore .i par¬ 
ure dal prossini» ditenibrr 
nell.! misura di 18 mila uomi¬ 
ni tra solil.iti e uffiei.ili. 

I mezzi fiii.inzi.iri in tal mo¬ 
do liberali — preeis.i il co* 
munir.ilo del governo — .sa¬ 
ranno ileslinati alla eostruzìn- 
nr di r-.ise e ili istituti di 
cultura, (ili uomini che ver¬ 
ranno e.sonrr.tti ilal .servizio 
militare troveranno immedi.v- 
l.i oreupazìo-ae neU’inilustri.i 
e neir.igrieoltura 


DA UNA BIO.NDA MLSTFBIOSA 


Rapito a San Franeiseo 
nn neonato di tre giorni 


S.\.N FR.XNCISCO. 20. - 
Un nce-i.ito di l’.e g.o. ri.. 
Ro'f>cn M iivu?. tìglio d; un 
. 11 » d.co, s stalo ;.i:v;«» ic.. 
.i.i’.la c..;i.c,» ♦ M. Z:on j «i 
S.’ii Fi.i.icisco. 

Ve.so lo 6.-I3 (oia loc.ile) 
un'.nierm.eia aveva n«M.ito 
pel corndo o al quarto piano 
delLa c'..n.ca una donn.n 
bio-id.i v'he gu.ìidava nella 
stan.'.i ;.v cui ?i trovava il 
bambino, insieme ad a!tr; 
qua:;r: neonati. Qualche mi¬ 
nuto dopo il bambino c.-a 
-tcompai.so. La capo-infe.-- 
m.em Eiconor Lorenz ha 
dello d. .aver visto. Circa alia! 
stC'sn (>70, una donna ri¬ 
spondente agli sle^-:i conno- 
f.ati uscire d.airo-q>od lio 
s’ringondo fra !e braccia 
« un fagotto che poteva es¬ 
se; ' ;n bambino i 

Xonf»'tante lo minuzio-^c j te 
.!(a'-che 'libilo effettuate 
«Lall.a (xvlizia in tutta la zo¬ 
na non «. c tiovat.a traccia 
della cìonna. 


Arrestato a Parigi 
un contrabbandiere italiano! 


P.\RIGI. 20. — La poi./i.a 
deiraeroporlo di Oriy ha ar-| 
leslato qu(^sla nof.o. meiil.-cj 
appre.^tava a .s.aLro mi un 
•lereo m partenza pei Moni- 

^ • T y #' * * < « ~ l'n 

.4 .-s » V • S*4iV* V« è 64 'V 

Cab.no. d: tìO ann.. che c 
stato trovalo ;n p^a.s^(^s .'0 di 
un.a valigia a doppio fo.ido 
contenente 3 kg. di coci.i.a 


condo l'c.silo delle ti.itt.iiive 
di domani fi.i i i.iiipicsen- 
l.mti dei 3 .smcLicati e i dii i- 
gcnli della .società nazion.ile 
delle' feiiovic'. 1 feiiovicii 
iivendic.ino che il s.dai io di 
base sia jiorl.ito ad un mini¬ 
mo di 30 . 1)00 li.inch.. 

Qu.isi mlciamenle ij.ii.tliz- 
zale le.slano le linee p.iiigi- 
ne degli .uilobus, menti e il 
Il al beo nel sottosuolo s| ,> 
(lu.isi noi malizzato. Il siiid.i- 
cato CGT dei l.ivoi .don del 
motii», dopo .iver rilevalo che 
■< runit.'i nell azionc .si e .in¬ 
die piu i.iftoi"zala od estesa 
e che quest’unità ha pollalo 
alle prime concessioni >. l.i 
ajipello ai liivoralou ufii'iche 
1.1 lott.i venga pro.seguit.i. no¬ 
nostante il leni.divo eh li.m- 
tumaila e spezz.iila co.iipiuto 
icii dai dirigenti sindacali 
bocialdemocialici e cattolici. 

A Nantes il iionie o/iposto 
tl.igli mdustii.ili alle iiveiuli- 
cazioni opciaie ha oggi cedu¬ 
to e le ti.itlative. sospe.se da 
un.i settimana, sono riprese 
nel pomeriggio. Nei c.mticn 
edilizi il lavoio è gi.’« iipieso. 
.A quest’ultima fase sì e pei- 
venuti dopo una nuov.i gioì- 
nata di .sangue, leu sei.i 
combattimenti di stiad.i si 
sono .'volti, infatti, .il centro 
dclLi citt.i. con un nuovo bi¬ 
lancio di feiiti più o meno 
gl avi. Gli ojie'.ii .ivov.ino, .n- 
f.itti. occupato il cenilo cil- 
l.ulmo come i .ippies.i'gha 
conilo 1.1 scii.at.i delle «lin¬ 
cine (he SI prolung.i cLi clii'c. 
gioì m 

Sei automezzi amei ic.in: -i 
pic.scnt.u .iiii» clin.m/i allo 
-b.ii’i.!in('Mio ope'.iio. 'Ul Cor 
(lei .■)l) O'taggi. nel luogo 
«tOs'O dove nelle g.oinale d: 
agosto c.idclc il g.nvaiK' one- 
r.u(» .Ican Rigollct. Pic f.iil! 
p.Issare accoiicv.i un di..p- 
pcllo di iin centinaio di p.iL- 
ziotti; ne n.ascova u.’r.m.in.d.i 
di.scussionc che pi ovoc.iva 
aspi 1 incidenti piolung.disi 
lino a tarda .sera. 

In un primo temon i poli¬ 
ziotti dovevano rifugiarsi in 
un caffè, dove .si asserì agli.i- 
v.ano. M.a. sopì aggiunti i.n- 
foizi. effettuavano un lanc.o 
nutrito di bombe lagrimoge- 
ne. .Anche alcuni colp. di ar¬ 
ma di fuoco venivano esplo¬ 
si; i:n i>roiett:!e iagg..ing('va 
ravvoc.ito de; .sind ic.iti die 
as-;i-,tev.T .agl. 'Cnnti. d.i.La 
lincsti.i della su.i .abit.az.oge. 
feicndoio giavcmente. Pro¬ 
prio oggi egli avic’nbe do*.ulo 
perorare dinanzi al t.ib.male 
di N.intc-s a Livore dei Lt. o- 
ratori per chiedere il riconv 
scimento giuridico delFaccor- 
do raggiunto il 17 ago.sto. cae 
gii industri.ì!: .<1 affrettarono 
.1 sconfessare 

Sla.iiane • .itmo-fc: 
j.'.nro-.i a's.i. fC'a. m.i 'i o 
landat-a lentamente ’.'.-.i 
ji.indo d: fionio ai ciec.so .tl 
tcgg.amcnto do: lavor.ìte . 
.Finche Li poiizia ■ivC.ioeri 
lo fabbriche, noi ccc’i '.ismo 
ic strade d: N.an';; » c-s- 

T*" 


La slluazione in Argenllna 


(Cuntinuazione dalla 1. pag.) 

un peso nelle decisioni che si 
piepaiano, la giunta aveva 
infatti tentato di assicurare 
a <iueslo line una continuità 
«di facciata» tia il vecchio 
c il nuovo regimo, seivendosi 
•je: SUOI comunicati del nome 
di «Sua eccellenza il piesi- 
dente Poron » e facendo tra- 
smelteie dalla ladio di Buenos 
-\nos, a lutei valli icgoLui, 
l appollo che il capo dei sin¬ 
dacati peionisti, Hcctor Di 
Pietio, ha lanciato al lavora¬ 
toli per invitai li a mnnteneie 
la calma c ad adeguai si ai 
nuovi sviluppi. 

E’ .stillo -oli.Ulto .1 t.iicla se- 
■ 1 die l.i giu.'it.i .-I e deci-a 
a d.ir notizia delle << diinis- 
-lom » di Po’-on, aggiungentio 
cÌH* (*.'se -oiu) livveiiute neil.i 
!o’ n.i do\ ut.i (‘ -orlo .si ite 
.lecettate dai'a giunta .'tCs-.i. 
Quest,I 'isal’.i o .i compost,i, 
oil’L' die d.ii l.o gttieiali 
"unzion.iti lOi 1 — C.i lo.s 

Wiitìi. .\iigol Minili ('.1 Enii- 
1 o Folcile.' — d.i un mimo 
IO .mpiccisato di altri gciie- 
ili ed uflici.di (il guido cle- 
Juan Do- 


\.i*o, f 


, . . i ciiiaii 
mingo -Molm.i ili (pi.il.l.’i di 
lucsulcnk', Ilc'c’or Toiic's 

Queiic'l, .losè Ic'OM Soli.s, Jo- 
-e .S.ifichez Tui.mzo, Guil!"; 
no Sii ('idi, Ju.ti Pole-o, 

C.r ios Ix.‘\i'ne. R.iul T.mc.', 
.\udi'licid Bo!g..!lo. Q'jcs'.’u!- 
1 11.0 h,i .im'u' assunto, m m» 


del 


mu.ile Fe' \ 


-t "I/IOIK 

Ro’oU's, Li I 11 11 I (il ( .ijn> dei 
•' e’ \ ,/i d' -li u « Z'a ». 

l’oi he o e p’ un •, un.i do- 
.(' '.izioiu' 'li'iLi giunta, com- 
fXi't.i .1 «! 1 mio .sOnihi.i d..i 

gene’:’li Wi-lh, iM.mni e For- 
I h' si CUI nnb.iic.it.i .sU una 
-liu .ml(' pi'i' ’ .iggiuiigo'c r II- 
l'ioi 1.Itoli' Aìtjeutnia, dove 
jisicdo l’.iminii aglio Roj.is. 
uno elei caju dei iibelii, cd 
.iv\ 'aie le tr.dtative di fogna. 

P.ii.iLz/ala d.ille dispo.si- 
/loiu sullo stato d’a-'Ocho, 
I he hanno impo-to Li .sCspen- 
siono di ogni attività, cccet- 
tu.iti 1 .sCn izi pubblici indi- 
-peiisabili, Buenos .Aiies ave- 
\ .1 seguito con .'Ogni evidenti 
di iiuiuictudine e di nervo¬ 
sismo il c’oHo deil.i cortina 
«il demagogia «'retl.i dai pcro- 
ni'ti ui'r na-cdicleie Li loio 
politie.i di tradnnento na/io- 
n.o»' (' Fmi/.o (il un.i tiattn- 
tu.i condotta .il «li fuori d. 
(|U.il.si.ui «dginisino (o-titu- 
/'onale. I..i ten.s.one 6 Osplo 
«a tiiit.ivi.i .1 pii riinc'-e. nc. 
nost.mu' 1 I gc..d.i pioggia 
b.r.tenti*, nel i.i.clo pimiei.’g- 
glo, al.o'che Ji.i (O'n'nci.ilo a 
dilioiul"’si 1.1 \ 0( •' (h nn nn- 
■n'ni'ntc' suop-'u» gen(”'a!i'. 
p'Ocl.i 11 ito d.r.'e f>"g.in!//.i- 
zi'" I (h ba-e dc'll.i C.C.T., Li 
sp'oglo dei.'.i .iiJjielli .ill.i c.i'- 
■n 1 Linciati «Lai «Min. M.inu'i'- 
st.i/ioni. disnvr-e d.ill.i poli¬ 
zia a colpi di a in.i d.i fuoco, 
'si .-uno .i\utc' sulLi cent".iiis. 
'imi Di.igi'ii.il No’t". do\(' 1 .' 
lol .1 ìi.i p'ott'-t.ito (onl’o I' 
niì'ii'e «li cniO'genZ'i. 

U«i movmunt" di 'Cioiie’o, 
-econdo voci «'he non e /los- 
«foile contu'll.nc. .si ei . .it- 
Lne m» gi.i stam.me m divi*.- 
'(’ .i/u'nde dt'1.,1 c.mii.i’.i' e si 
rii'\ o a CIÒ se lo .iir.ontà mi- 
l.t.i.i h.mno dee’'»» d’U'gcn/,i. 
no tf'nl Itilo (il dispc’ciere m 
"mb ioni' li fo’/ I o.ieun i. 
di /)•< ciani.Ile l.i gioinat.i 
odie'n.' gio’nat 1 festiv.i. ef- 
leltii.mdo contempo: aneamc'n- 
te. .1 (!.i.i:r»,i vien ' ; ifo’ito 
rentina .i di a-’^sti. Sciooeri 

s. ai''’obe'o m corso, secotuì » 
a.‘'e mn»''n: zìoni, n<'”e '•i''- 
ii.'ie i' di jx'liolio di'ÌIa c, - 

t. i (il Li Piata (già E.a Pe- 
' ''1 ) «• m .seguito a «"''» una 
'(l»i.id”.i navale ; ili-'ile av'eb¬ 
be min.ice..ito (i. oflo'tu re 
tin 1)0 nbarrinmento ina-s'iu 
dì rrue.'to ccnt'o. 

!•!’ si Ito '1 o’ie tu panto »’m 
1 *' • .1 no • ilji'lli ’n.nno «i.ito i 

•1 ir! mi.i v olent.i c.i'np.i 


lo ' 'tic. 


ne! ten'.i'i 


gii.i 

vo ci ' im.i tia’te di ’ .dio 
/ i e i.t no'i/ . ne d ' t .idi 
de..a . ni’'> .iZ'one d.n.in/. .i 
lo'o po'si!)i ri di B lenos 
.Xi'Cs o d.i.i'.iit" 1 (il apnog- 
g .ff con .' mii! i.ci.i d, .'. .i 

gl di in l's.i 1.1 io'o ; o')" 

(O'it'o movi '.'mio •po¬ 

li»''. P otf'sio coiitio i! .'t'.i 

a l'.'.'-o . r;c. c. (!,s ] , M 

*.i. ' (| '.i!: 'i.< ()’.)' o -t' .)on 
- m .1 di c. er .ig.svn’.i’ ' 


' t( nLi’i’. .1 


i 


■■'re'oboe'o un.i 


con forza anche dal Comi¬ 
tato di coordinamento del 
giuppo Montecatini. In un.i 
liunione presieduta dal sen. 
Bitossi si è deciso di avan¬ 
zare alla Montijcatmi, per 
tutti i dipendenti del com¬ 
plesso monopolistico, la cor- 
ic'bponsiono dell’indennità di 
mensa sui vari istituti con¬ 
trattuali dai quali essa è 
tuttora esclusa (200 ore, fe¬ 
lle, festività, indennità di 
licenziamento). 

I rappresentanti dei la¬ 
voratoli h.mno bottolincuto 
che l’indennità di mensa 
non costituisce un rimboiso 
bpese ma fa patte del sa¬ 
lano, quali che siano le 
modalità della sua eio.ga- 
zione. Ciò e d’altronde con- 
fc'imato da numerose se.n- 
tenze della Magisti atura lU 
tutte le Istanze, Cassazione 
compì esa. 

La rivendicazione delFin- 
donnita di mensa è loi te¬ 
mente sentita dai lavorato¬ 
li della Montecatini, anche 
pei che il s’ao ammontale 
gioinalieio raggiunge il va¬ 
lore medio di 170 liie. Cui 
■significa che spettando, pci 
legge, cinque anni di aric- 
trati, ogni lavoratole dovi.i 
1 icov o r e immediatamente 
una somma superioie alle 
40 mila Ine. 

Sulla baie dì queste co- 
.statazioni. Li FILLI, a nome 
di tutti : dipendenti del 
complesso monopolutico, lui 
peil.mto deciso di inviale 
una lettera alla Dilezione 
Montoc.itini. in cui si cliie- 
de l’apeituia di immedia¬ 
te tl ottative, con la pie- 
-,en/a di tutte le oi ganiz- 
z.i/ioni sindacali; olti celie 
per l’indennità di mena.! Li 
FILC ha pure sollecitato l.i 
discussione sul piobiem.i 
della gratifica di bilancio 
che la Montecatini si ostm.i 
a clargiie solo agli impie¬ 
gati, e in modo discriminato. 

Un altro importante grup¬ 
po industri.ale italiano lui 
pur’csso, in questi gioì ni, 
posto sul tappeto la que- 
•stione della mona.u .Si Rat" 
la dei vari stabilimenti Pi- 
lelli. La Commissione In¬ 
terna della Piiclli-Bleoec.i 

h. i av’uto propiio icii un 
colloquio in merito con l.i 
Direzione. Naturalmente Li 
parte padronale si è rifiu¬ 
tala di Di’cndci'o in esame 
Li l’ivendicazioiie in quanto, 
avendo caraltere nazion.nle, 
dovrebbe csscie iisolta fi.i 
le vai'ie oi ganizzazioni sin¬ 
dacali. Anche questa fu, d.i 
altra parte, la prima rispo- 
-st.i che gli operai dcli’IIv.i 
licovoltero d.alle varie D'- 
lezioni non appena po.sein 
la questione. E fedeli a tale 
linea di condotta si man¬ 
tennero nei primi tempi 
anche le organizzazioni sin¬ 
dacali sci.ssionisto. La forza 
del movimento rivendicativo 
dei lavoratori fece pen* 
pi.iz.za pulita dei cavilli 
giuridici c la Direziono del¬ 
l’Uva dovette, sia puro pai- 
zialmente, accedere alla te¬ 
si degli operai. 

Pure alla Pirelli la Dire¬ 
zione dovisi fare i conti 
con il fatto che la rivcndi- 
ca/iono è profondamente 
.sentita da tutti i lav'oratoi ; 
della Pirelli. Lo piovra r.at- 
leggiamcnto delle C. T. dell.i 
Piiclli di Seregno o di Mon¬ 
za che hanno presentato 
iinitariamontc la lichiost.i 
degli arretrati. Nelle C. ì. 
in questione la maggioran- 
z.i appartiene alla CISL. 
Ciò dimostra come sotto Li 
pic.ssiono unanime della ba- 
=0 non sia consentito alle 
o'-ganizzazioni M'i.ssion.ste d. 
manovrare, come al solito, 
per l."» divisione dogli opo- 

i. ii. Di fi onte a questa com- 
juitlez/a, l'.iccordo cì.'inclcsti- 
no «il Genov.i niett(' m luce 
con maggloie evidenza .1 
liadimento con.^iimato dall.i 
CISL e d.iila UH. alle spai¬ 
le dei i.iv’oi aton. 
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BF.LGR.ADO. 20. ~ Il m- 
nato o Ester Ncf.iavo.’ e qu 
.irr.v.ito st.imane por un.i v.- 
s t.i di due g-oini. duia.nte - 
qi.al. ^pcra ;ncontr.ar.«i col 
Pros dente T i t r». rendersi 
con'n delia .situazione jngo- 
.s! 'v.i e visit.iie le :n«t.ill.i- 
Z'on: .imencane. 
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Altre due americane 
rirrpatriano dalla Cina 

HONG KONG. 20. ~ Lo 
.lutontà della Cin.i pop<aI.»ro 
nanno nLa.^ciato due c.ttndi- 
ne amcr.c.ine tìnoi’.i detonu- 
in Cina, lo nu.ssionar.e 
pre.'biteriano Donathv M.dd- 
leton c Sar.ih Peik.n.-. che 
«ono 
Kong. 


'ì 




- • M - 
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wi Ov rrìB > i- ♦ 

corteo SI recava 
.illa piefottu-.i 
1.1 l.boraziono 
.irre.'tat. lon 


in '..i.i;:. 1':a 
er c’"'. s-no’.o 
'"'g,. «inei 
era. Otten’.’t.'. 


\( lotta aidiivAI 


(gucst.i puma concOs>.one, .lU 
o.s.sa -seguiva la riapertura do. 
i.antieri edilizi, qu.ndi anche 
io fabbriche che si ost.n.av.inc 
noi mantenere i i.conz’..in'icn 
tl dei giorni sconci r.toina- 
vano .sulla loro decisione 
Quc.ìto pomeriggio fi a lo 
due p.iit; SI ri.mr.vano lo 
traltat.ve sui m.gi.oinnio.it: 
sal.ii'.ali. 

.tnCllLLE R.\(.(> 


«( ontinnazionr dalla 1 pa;.) 

c.'>'.'o' .Io CIO e.1 or.'., opo- 
r.'. .■* . 1 " ne i;D.'» s7>c.- 
'...'.o 32 40i> lire ai rrro- 

ti.H. Nav.i'..r.ocs..n.c.i 

-i-io '* 1 ; .'.iitr.r;., secon¬ 

do 1 elicei; della lecaio 
C d.L. ìx.i 1'.;» m i.on. d: 
i..o i.’o ;r.^e.'t.'.gn7e 
M.a ce.no d.ccv.'mo. d.t 
N.ipeli. il mov-mon'o s. c 
irr.>d’.i;e in og’ii contro di 
P.iii.T F,' di ’O'. in no:/..i 
ohe il q'.ios; ono noi m.-.n- 
c.-'*! nig..monto d'. i .nde-n- 
n.‘a di m«.n;a c .st.ita posta 
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oi.sf FNVIOVI sessual: 

di orni origine 
I Midi: \T(»i:io. 

v-vviisi Mirnos SANGUE 

Oirert. Df. f. Calandri spenalisla 
Via Cario Alberto. « «Stazionei 

Ani Pr^'t 17-7-'2 n 2l7lJ 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

Vii Ite e cure orematriintiniaii 
Orano- 9-13 16 - 19 . festivi: 19-12 
e Dtr aonintnTento Tei «14 544 
di oeni ortclne Oetìcienze cosrt 
Prnf fìrand'LIT DF. BF.RNARniS 
Specialista Dernio*afiIoeTsfo 
Docente St Med Roma 
piazza Indipendenn 9 IStazi.nei 
(Aut. PreX. S-11-63 a. 2319S) 












